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ti liiT» in un ferito * Dretda. 

Se l'arteri» è di grotto calibro ed in lamette e fortemente mediante li cu cu 

uno itato d'infiimmiiione incipiente . il tura ed i cerotti con fluii noli ri , lijcome 

che ti può conoteere alla conditone in ho «duto jinlicare. io Seuonii , in Po. 

cui te parti ti troiano, bitogni che l'il- Ionia ed in RuiiÌl(l). Perdareonagiil. 

lacctaturi non aia applicata immediiti- ita idea della contrattilità delle arterie ■ 

mente tul tuo imperocch* Terrebbe re- citerò «leoni fatti che moitrerinno li 

cito mail il tempo in cui l'interni ade- feriti di quanto aurriico. 
aione ai può effettuare, e li corre peri- Outnatim 1. — Durante la cim- 

colo che lopriningono emorragie tecon- pigna di Sutoitia. nel i8i3, un gioTlne 

dirie. È allor necemrio mettere tri l'ai- toldato della guardia (Franceico Fourmy) 

lacciatun e l'arteria un corpo intermedio fu portato all'ospedale della guardia rlei- 

per dilendeine le lutiicbe. Per la qoal u tratta lo Dretde, cuendo nella bull 

co» e gì* tua' trmpo che unenpirgu on glia ronbiiluii tono le mora di qoeite 

ne connaMo più particolarmente Paio rtatrtn ftoecle. La pali* aiere iraierieto 

quando, eitendo tuttlierl idopraie l'ego, obliqua turo te il membro nel no lena 

drieii abbraccine poriloae del tobo ir. inferiore, dil di dentro io fuori, d< mi. 



l'etlrciDiii del tuo idoptendo le | mirile ftiU'ipooetrftii della long 

da d'taer.t.one, tricipite iddutloee. Da p 

t\.° Allorché le arterie tono fncciolea titsima emorragia, olla qt 

noie, » qoalche Tolti difficile , per non miti e la apariiione dell' 

TogliimTtigli.re molte parti , il potere glia la, fu troiata uni pi 

acoprire il «aio o fleto per farne 1' allac. conici che dna delle li 

ci Mora. Nel quel caio, io impiego con dea» era formata dall'ai 

molto nutrimento, uno itretla ituello di ritiriti dell'arteria. Sics. 



i ilqu.nte gocce d'acido m! fori™, lai ■ fare la i 



e ipingu profondamente col dito. Uno eouitriltin e Tolli ilare id ..pelli re ciò 



tato aperto che ai eonotee alla pultaiio. dolcificante, ed eliciuto ripoio. L'craor- 

i raro che if riproduca. Da il fatto prò- lòf e quello inldtto uicldell'oipedalein- 

in gran numero di cui diiperati. Si tuo) no del caio. Le pulmioni dell' arterie 

conigliere 11 mediciturl applicando un poplilei non tono potcil rieompirw ed 

ippirecchio conilrilliio e lieiementc é certo che on liitemi <Ii irterie nuoir, 

tiretto. loiuminitlrate dagli ultimi rami delle col- 

Per arrenare l'emorngii dei minimi laterali luperiori alla rottura del tronco 

Triti baita ord inanimente il contatto del- principile airi lupplintito le bianche 

l'arie freddi, le laTinde d'oiiicralo, di principili dell'arteria poplin., 

acqua fredda o la lieie compreuionc , Oiiinniiont II. — Nel mio pamg- 

jappruvo all'alio che nel! ampnliiione di neri ricciuto uni ferita limile i quella 
un membro non li allaccino le arterie e dell liulinte di campo Arrighi (i), colla 

(i) rnln" i rotWaii oV quelle unioni che no! (ranni» nelle amiuMNie 
umpurnii con/orme dello melode , morirono «nin erceiione , fi/i uni' per gnu- 
freno e eh altri di letami. 

(i) Se ne fede funeri-aliene dorè ti ragiona dille ferite della /neeia. 
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ligi, al principio dell' inno i8p5(i), iituioat perturbatrice, .offrono nna m , 
crtdo d'aver dimostrato , c d'eaiere itilo niera d' irritai ione che cambia ed atti» 

* far ciò uno .lei primi, che le amari- le loro funzioni, in manieri di fate a. 
ime interne o ipontanee non tono l'eiclii. inibire il f„,f 0 [ 0 calcare e >ala ■ dire 
"iyo «Sello dell' aiiono delle cauie rare- le molecole ..line e lerroie ebe «rimili 
caniohe, ticeoroe allora creder»! , cpi. «menu riempivano le piceli deiviiio. 
Dione la quale i altresì in credit» prei.o lei , e veileii che quella aiione va di 
molli medici anche oggigiorno, ma che .[ruggendo le o». più compatte e r>iù 
eiie aono eoilan te manie e principalmente groue. 

• ponlanri, la quale non .olamcnle alteri che bTn ctmàac"&ì" .ni'™ a'neaióot 
le «..Ida. di quelli por.ione «T aneri, del medr.imo g(n(r( , t qMti „ „. 
che è p.u «po.l. .11. ma «ione, ma compagna!. d> movimento febbrile perio- 
quilebe ¥0 |„ „,. D J, 0 ,„,,„„ iin B , bi „ ll|( . da >(oio Jic , lor f 0(||l 
aetenoto «elio, ed in modo di produrre parte natala; da dolore, da l emione ec- 
una diateli anruriimati», lìccomc ne ho centrici; da di.ajio più D meno comi 
ouerv.l. più «empi. I primi efielti di der.bile delle funtioni degli organi che 
quello principio mortolo connato.» nel .odo in immediato rapporto col tumore 
cangiare il modo è, «iieeltibihu organ.o. aueuriira.tico , e finalmente di .Iter.. 
«I tenuto «rter|o.o, di .annientarne la liooe del polio, relativo allo .fai, „| 
morbide... e 1 ela.licli, e d [agevoli, alla p M i,ione di queito tumore. Ccmunal- 
«Ml 1 ingorgamento delle membranedrl- mente quelli ultimi linlomi non ,i 0 „ (I . 

I .rieri. |e quali cedono allora all' irn- vano punto nelle aneuriime traumatiche, 
pulio del .angue, e ., dilat.no . grani Se .i voglia fare alcun poco alten.ione 

proporzionati , e vile . dire Bna al ter. .1 eor , D Mh arterie dentro nelle civili, 

mine dell, d lite nd*, lui del , tunie. Il- ed ai loro anatomici rapportici age.ole 

bruì, o mu.colo,a , che limila» luti' al comprendere che colete arterie ami ohe 

S" J 1 ' J ^ t'',^?*"*- ™<» <■•«- o eocene permo imeo. 

pio del .uo ebbio ord.n.,.o. L. meo- rl„i eo „ „ „ r , t ..,„ .„. 

tran, per.eoul. . al fatto gradi d. d,. p„ 1t „„,„„,, 

elru.ione. r.gnan . o pure le fibre ip.- dall' oaiooe imene J..r. dille caule ruecca 

ro.d.l. che I. compongono t. duooiicooo n i c be, • meno ehe eue non aeiieano d.- 



1 effetto l'aoalomi. ti dimani, che le 
i principali arterie che percorrono le ca- 
vili del corpo hanno generalmente un 
torto fleiiuoto negli atrali più o mrno 
Croni del teuuto cellulare, che quali 

dibili che le involgono o le circondano, 
e che il loro tenuto e uenibile e dotalo 
di grande elaiticili, di guii. che per 
. VY -—' ;;■ l"" 110 violenti .i.no i movimenti della 

M tumore apr». di. e... Gnq nelle parli p{ „oo. 0 ] c K0U< tht lll(r , t , ^ efJ e„i 
dure che cu» meonir,, come .uno le loro non po..o no ree. re .leu no .concerto 
u». e le cartilagini , no n ingenerando* al]' integrili dei „™ E o* anche Ine" 
la carie, siccome taluni autori opinano , t.tn 
™ bt "" eiercitindo un' incomoda prti- Pan 

•ione in i vati nutritivi delle membr.ne ita i 

che le coprono, le quili, per quella ec- d' a rieri, che tirne u 
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d-rt I' opera ilgl Macigni e l'eccellente , 

flocco/m d , ««n.n S »«t- di (Mietili, lo .pellai che uba» fo 

ni ritingerò duncjl» * raccontare HltOr l'nitt. 
rli ili alcune di quelle clic .otw mie L' infermo era obbliga» 

ptop.ie. Ogni «lira poiiiinne gli rime. 

Un medico dell' HAUl-Die., di Parisi e ci.iona.al. prricoloie ■.bTttta 

pronti,, in u» delle adunane della .1» coricato ani dor.op.ativ.d, 

Borirli di Medicina della S;oolii il ,,<■«., Miramente- (tr die egli eri i 

prepir.to di uni «nrariiiBi (roMÌ«iioi l'ini di'telo p(r ili.'l lanca 

dell' arco dell' .orli. Infili incaricato, quieti mimili leeondi. U t 



Ionie, delle due portoni dell* aor i a. elio "i.ii.JÓ l'ultime li ito nella .nulle Ira il 

perdermi nel wr.ro a,i,-uri-P.,j.tiiv, . r.a " t il -ili aprii.-. Vcniiquatlr' ore ap- 

|,i,i ljo 6 bb» "I i nur;ini dell' ulcera per bavere alla piccina dei ellirur^lu del- 
la quale era panalo il lancile erano Iran- I' a.jirddle. 

«iati e corroii. Il reato dello rurnibi auc 11 tumore eiicrno tea un paco abbat. 

prnprie dell' anela pettorale e dell' Urta, iato acmi enere aperto. Onde noi. in. 

maaione manile-iii-iioi i. mimmi.. ,i ].,r,. [„..t i i \ r ■ 1 1 , j . ■ i 1 1 1 die il coprivano , 

(ione pù'i volte era italo inietto da ma. i d ie uriluii ,Mlr rodi, le eolia Kia, e 

Giovanni Maurizio G..>, uri q.iaran- Presi parimente tulle quelle prccauiiutii 

! mimmo anno dell' «11, urgente del pei- che .i rkb lederà no per non olendo* 

no batla B iW- dell' aolici (juanii.,, nitro quoto lacco, lo eri perula» che non li 

utili' u«pedaledi GoiCaillou ai 7 di apri- fune irgli ila rottura i ellilli vanente il 
le iSo-j. Era gii qi.al 
lagnai»! di una punì 

"I fallo : " 



Ini. oppreujiune ebe" più rolla, il' maialo 
ai èva ceduto «li morire di loft-oca* ione. 
Ejti J!lriki..i 1 .■,.,„ „,,!, „ 



iato del rumore, ajli acmi dolon .li,' adririilr allo ilcrnu era ili.lrutta da una 

iilbolarauo il m.lalo, alla difficolti di tini ceratone limile, rd allie ir ne 11- 

ir.piru, all' irlfcolanlfr r ..LI.. rl,.L- !.■„ ,1.,., i„ pri, („„■!„ ,|,-|l„,ln u J li. pertico 

1rl polio, non mi lascio dubbio intorno della culi jdruiiimalica. Lo ilei no era 
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(Ilo militari- fu ripeti" anatomica «ode 



seconda meiliulurt. Alcuni giorni appi», per ricevete ! 
■ o ti levo qutil' apparecchio, e con idi- colli chetila 



venne ai coaguli ili lingue clic il riempivano 
liere- 3.° alla compre.iionr che coietto grò» 



mlle .rieri, oblite- 
rali) 4.° allo ili 1.. di illeruioae in cui 
•i trovava mi iieeeauriamente la il Ih pirli 
del braccio, ivendo la iciaboli penetrato 
Bella loro grouetuj S.° all'iaSltrimealo 
del tangue in lutto il teaeuta lincilo» 
■ del membro, rettati qnaii che convinti 



■ nino, grotto come un uovo di gallina, mollo urligli olmi: ine al iittbbe potuto 
nel qmle ai noti» calore e pultaiioni apportare rimedio. 

particolari. SI fallo tumore crebbe rapi- Il giamo dopo il conia Ito ewgnimmo 

blamente, ed in pochi giorni giunte ad l'raUirpaiionc del braccio «coodo il no. 

eguagliare il volume di due pugni. E'fu ilio metodo. Compiuta l'opera t ione, pro- 

■ dale della, guardia dove Boi il ricevemmo del tumore in tu riunitimi , le cui pareli 

Ecco in quale italo egli trovala.!. Il 

Iunior* che riempiva lutto il cito del. 
1'a.celll ed ti'Undevui più. pollici al di 

■ olio, ed all' interno lato del bricniu, era lungo li direiiooe dell'arteria, 
di color turchiniccio e dira pultaiioni che la tua parte polleria re ed interna 
iiocrone al polio. La mano < parie del. era boiata dilli e itti aneuritmalici; nelle 
]' in libraccio erano lumeiitle e vi ti tcor- tue oppoite pareti ti notar ami due pie- 
geva gran numero di vene dilatale j il eiole piaghe longitudinali falle dalla punii 
braccio tra ini or metili lo, eri a ttrntn >i della acilbola, dopo che qiie.ll ebhe Ir., 
ttnlitano le pultaiioni della ani arteria leena Intento 'agliata quiti tulli la groi. 
radiale. Il moncone dalla inaila era ti- arni del amicalo bicipite, e per qucla 
milmrnle ingorgalo, Finalmente il malato fciiuri tegul l'efluiione del .angue li quin- 
anlFriva acerbi dolori, quiii continui, ac- lo giorno del ferimento. In effetto aven- 
compignaii 1 vigilia, iti a miei a ed aftb- do l'.derenu della cicatrice della (arila 
b re «.perlina. Dopo aver maturamente vi- dei tegumenti col l'e.lcrno tiralo del ni u- 
riettnio intorno ai moii da niellerà in icnlo imperlilo dì nair fuori o di diflbn- 



11» mìa delerminatione, volli ilio tira 
tre re di valente chirurgo e di le. It n 
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Li noli; «Vi mi ni fu agilità. Nelli c ride.i allontanar di hi i 

Ti.il , dei a3 troiai i rui ruormcraculr colo che gli ■oprattiM. ] 

gonfi. Si min ifritill ne violente «fjlil. braccio JilTu mietali poca a 

gir. e ugni di delirio con fbrlinime pul- pochi giorni giunse aliami 

li mni gineulare liniitri eoo inieuili- dell'antibraccio , e eoo cui 

mento di ■inaflin i "il (Iti sentila, .li mimile ri ridda ia lutie 

gliti.m il milito ,^e di prtienire^nn lite non^eeiiaTi^di] «nliri 

area tulli i «ralleridrl lingue arleiioio. tntule ipiritg muli il imi 

Quoto ■•lino cmó in gran parte le p U l- il brulichio li eia manlemi 

anioni ed i dolori di Irata: il irrito ti grado, onmr pure il p U l<n 

tro>« iu Climi , mi pero continuarli li del collo e del braccio t 
vigilie- poi della cefalici. A qu 

Ai 3.4 , i medeiiml linlomi li erano imeue d' impiegare i lo ' 
luche più iggrantii Crei fare il terrò ewiliioai, eoo Immollo 
ulano dal braccio. Li rijilia, le cefilil- ordinai al malato gli alimenti Dlantli e 
gie «erano periercralo, con alcune la. nulriiiri. Il braccio li t minlenitlo ori 
rimimi, Gito al nono gìorDOi in ooteito medeiimo italo ir alt ner perduti la ini 
■palio di tempo rolli elie fune ci salii uroriein. Il calore , li leu libi Illa ed i 
■angue nuoTimrnle dal hracoio. TraUinla nuvimculi vi i! som jinco s 



allora crino celiale fUccide ; la cefalici della circolinone arlerioia airrbbero an- 
dari delle pulialioni; Il leniibilitò ed il dati aumentando. Tale eri lo Ulto della 

gheiu del braccio e Dilli piegatori del untai ,11, Socieli dc'lll Facoltà Ji Ur- 

gorailc V antibraccio e la mano erano dicina, nell' adumnia del i5grnuaio,il 

lattare freddi ed inieniibilii non^ii aeu- cinquinleiiinoie.t., giorno del caie. 

■colo gran pettorale^ ma 11 brirlichio era rtodi delia militila li quale li pub cbii- 

più forte, lo acconientii ohe il maialo mare aneariima viticoli ? Senu aver li 

• ■Hijn ir riti limi ili Eloiyuriis . mi in mi iii K c-iirro di dare la ipicgaiione ili 

picei olili imi quintili. Egli ireri riacqtii- alcuni dei fenomeni notabili che ai anno 

italo la farelli, e le fuwiooi polmoniri gin-nuli. 

che noa ermo ilale iconcertite ii effel. E prima di lutto come mai i'emorra- 

luirino con lutia regolarità. Continoli gì., I, quale dureri nere merlale, cetw 

to ileuo metodo di curatemi nulla cu. iponlanea mente per non più ricompari- 

tiare. ir:' 1." I.., ii:lt,i|.t ilei f'Tilo ed li C.111- 

Più giorni pillarono ia queito alito ; (dimenio di poiiilone delle pirli dorel- 

perellro i dolori di Ir iti li mimarono lay! indurre quei!' effetto . Ed a vero 

grido grillo, il rollalo liicquiilu il unno, dire, 1' abbai 'inculo lobiUnen della eia- 
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forilo .uH «milindoii nelle armi »n «vili addominale . per I' «Irntione ili 
un Ilio cimerai! , e fortunatamente ejli circi due pollici ; audandu ilal dinnli 
era iettilo, di ■untori che li emetta e in diti™ , dt destra ■ ttitari , «I un 
la camicia, che furono traieraile, iccma. poco itali' allo io batto , verto il lun[!o 
rono con lidtrab il mente I" Infetti dclli delli liniitra anguinaia. Dopo clic l'arme 
perniila che gli era naia data. ebbe tagliate la (miirai dalla linea ai- 
Alcune cinte di lingue , le bevande ba, e il iliiupri della Tacici, il tenuto 
mil cill rasinole ri nfreica lite, l'appi lenii a ne Uni filmo Jrl periloneo, la punii della 
di più coppe , e anjicattutlo la continua rnedeuma travetto; obliquamente e di 
applicatone del ghiaccio, contri bu irono palle a parie la vena iliaca ett crii a eia 
egualmente ■ cenane fare ipirirc poco parete anteriore o il lalo corri iponden le 

brulichio il quale continuava , 'mi però quel lucro dote cottili iti! pattino lotto 

lievemente. In une il lotgetlo in diporto al legtmenlo del Filloppio ; e danno ori- 




nutritili d'ioenriiroe varicose in quota più datici, i-rail per certo loitnlta ai- 
regione dei corpo, prodotte dal pillar l'aiione della punta ilei l'I frumento. Ciò 
del lengue dall'irlcrii nrnlide primitiva nondimeno riamo d'epinione che ti fitta 
nella Iena giugulare interni. 1 due log- punta metallica , elle non era mollo if- 
gelli uno Ititi .ucces.ivaroente preicn- filiti, avene prodotto una conluiionr, a 
lati . uno alla Socie ti della Facoltà di travetto le altre memorine di que.t'ir- 
Mrdiciua, e I' altro alla Setìone iti chi. te ria, nei cordoni del nervo che accom- 
rurgia della reale nccaderoii di Medi- pagnt i vili tieni- Se ne giudicherà lini 

Or.err.ni iene IV. — V oneratone tali, 
del quarto ferito e la piò notabile e Intorno alla ferita che abbiamo de. 

^ Flrury (Giacomo) , £ I vento.imotc.to air* un uovo di Pollo irindia. e top? 
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i1m.1i. diatriba!».* dei mi di c.um. iBg. 

.(..in. 8 UIo. 

° f tiiandio probabile, conno Pietro [>w, d' «lì di 46 inni, di ni- 
1 drllo Scolpi , ebe V interno IMI ililuri, di rubali! eottiluiione bea- 
rteli 'arteria , Menda itoli ri- rk*. bianda, Ttttr.ua del biLtaglioeie di 
ililli punti Dan bene affilali Parigi, avrri aofferlo nei primi inni Jelli 
ibbit in funi della aui '11- u» carriera militari-, più iffetiooi liSli- 
biudendo li licermene della tiche, le quili iccondo the egli rieeon. 
scoloia. rilevila il liquido ohe Iiti, crina .lato curile eoo lulla U ali. 
l(r tulio quella spalio di Uopi ligenia pillili il e. Nel i^rjf, egli Tu ferito 

tumore a neu ritmatilo, ma eh* Irevernj da pirla i pirlt, dilli «gioite 

palio delli eolonni del tingile inguinale adii natica del medetlme Ino, 

in cotesto vaio e per gli iloru iena offendere il femore ne i prineipali 

i«ÌMÌ del 1UO uIBcio , la pio- licite molta tempo ■ cieitrilltre. Egli 

io ri- fili ni paleti andare di un luogo il. 
paro che di principio itene fitto impe- l'alito aenia ilimpelle- Un giorno nendo 
dimento al piuar del aangue. diiivredutimente e brincimente auleta 
Il qual unguc dorelle aliava penetri- li giuba malati, aenti nella resone pu- 
re immedittiinente nella iena per la fa. plilea fitriltimo dolora per ani fa óbbli- 
riti carri) pendente ebe non in incori gaio « «" "<""<> '» "po'» ** • 



immobile . Eiieudo gran tempo che nui 
lerilli. faceii moto volle egli protini 1 cunmi 
e per l'eflello del ghiaccio nere aopro uni gambi di legno ì ibi pre 
e delti leviti dieta ■ cui tenemmo l'io- tto il ginocchio, li gtmbi ed il pied 
fermo, le due portoni del troncc-jennio, gouDarono Ulamla, che fu obbligalo . 



ppnrln ovili retiti ncU'ittaria. Fi- Ecco la derilione ehi il dottare ni- 
ente qneilo liceo eittHO » «dita. 1>», allori aintinte maggiore dell' c-ape- 
mente i m pinci olendo , l'inerii era- dito degl" Invalidi ,• fi dalli mal itti ■ . 
ti t obliteriti , li 10DO riprodotl* n 11 teigeelto ari pallido , ditelo e ma- 



oba^iunu vvcuule nella circulixione pree- « e della gambi ermo un poco dilatate! 

10 i suggelli .lei quali abbiamo riportalo « mi tumore aneuriamatieo riempiva univi 
in .o.Mrrailony ma per dire uni gioita ■ ilei lutto il caro del pepli tn a fi ai no. 

milione Jeh'enJoYU li. lem. ailr.iu.u che « alli mino, n urani» la nulle l'infirmo 

dei tx (pedi rei] prlmiliro , a cunferma i vtain ipeito deilalo ad un Irallo Hi 

11 nualri opinione interno al modo della • acerbo ed urente dolore, ohe diOWidn- 
nuovi cireoliiiane.Togliimci riportar qui . nel dilli pine milita liti pianti del 
un'citenaiiune, prr^nueila pirte injpor. a piede corrit ponile ole. Nel giorno, que- 
lli nicchi ,' eiicuilo ilt loegctU tenuto 1 ...retiniche, formicola memo , il. 

mjirle tredici ioni iIujjo li guarigione, . treii mollo incomodo , in lutto il 

il dottor Ribes poi* verificare i eumbij . membro. 

menti clic tran legnili nel cono e odi 1 ■ Sibiticr jiendo rnolula di tritine 



LA a A ET 

i generili, preicriiie le tu- quel momento li guarigione dell'infermo 
icilliggioaae icidulati coll'il- ere licori e <i potevi comiderire come 



? diminuitone : il milito vedeado che li niue i upere li cou che quindici giorni 

■ 11,'id applicare notte e giorno ilghiac- mico. Anali di incomineinre le ine iu- 

• ciò mi tumore. reitigationi nel membro dorè eri l'aueu- 
■ Dopo il Uria meie il (umore, ridotti riinu, lolle ricercare ciò che «i trovine 

• liti groituia ili un uoro di pincione, nello principili carili. 

• non diri più puliuioni; e fini! menu Tutto il aoggetto eri comidenbi Irniente 
« eueoda il quirlo compiuti li riiolu- (migralo. Aperto il petto, ii trovarono i 
« liour. Slbllier permiie i quell'inni- ventricoli del cuore ed il tronco dell'aorta 

'o di camminare colle ilimpelle. 11 dil.Iititiimi ed in un vero nato aneuri- 
imaticu. L'aorta ventrale renne appieno 

a\ i Miti i coperti ed iniettila, mi la maggior parie 

per gridi, feria poplitei ( il luogo del tumore anni. 

• come pare li finibili e U eircoluinoe riimalico ). flibei Unto inutilmente di far 
» e li autriiiUK. • puire 1' inieiiooe per [' irleria tibiale 

Veno l'otUro mete, irendo KihB avuto pwteriore ( fa obbligato ed iniettare ae- 

acuoli di Strnburgo. videro irniente che dui o malagevole e motiro dello Itilo di 

eri Dilli regione paoli Ica un piccioliiii- putrcfaiiotw in the rra il cadarere- Ciò 

cuoipaUiiioiie: peraltro l'eileniionr della reooe, e con non ■ peti lo ri «si mento, V 

gambi non eOetiuaviiimcora pienamente, firo la diuecaiioue, e U prepiraiioiio dì 

,.......< ............ ... per ^'J^j^^ 



oaciio delle slam pel le. 

Er« eppcne panalo un anno. 



tolti, dopo «ter fatto un pano in /alio, teudolo l'autore, io fed disegnerò pi), 
che a| eriw roio.ife.lale delle pulmioui lo non «laro ■ fare la minuta deicrl. 

ai Ioli del ginocchio, ne fu ip a ventalo e liane di coluto petrn,^ parendo • me ohe 

carie prciio il iuo medico particola.™ 1 il dileguo e le in.lit inibii elle l'an^io- 

oouiultirlo intur^o i q ne, lo nuovo italo: pignano ibbiano a biliare. Mi rirtringern 

il dottor Riha conobbe, eoo ina mari- donine • notare, col mio amico, ebeti. 

Miglia grande, eoe le pulmioui appaile- tendo obliteralo il tronco dell'allei ia fa. 

(I) Vola» l* tanl« i. 
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pino ugno ilenno di citcolaiiotie nuoti La corupreuione graduata ed il regime 
liei (alo rilasciato, riufreacitiva , incieliti per uua diecina 
Lu ipirciulire dil tumoiv a «ra riluta- di giorni , iiqii ulte™ «,1 impedire i pra- 
tica viene .olirci Ilio dall' ipplicai ione del ermi del Ittmon. Perili™ avmido alraine 
Ghiaccio pritu e ii»ilenuio io uni verci- metrici larghi e creatole, che « «iter 
ra. In tulli i cui . biugni nurrvir In-ne Urano nella gamba rollata , fanoni p.l- 
qu*tÌ rima i pumi .Getti che produce lue che la militila li quale aveva pre- 
I' allacciatura; mattini a melile quando la ce.lula I' lo* urlimi era un erpete Muli- 
ni fa lult'od un tratto. Uno tiri [ = i ;nri lini, pr-icri.ii gli opportuni timedi i 




Il cuore ed il oerrello , e viene palri.to n.elodo ili flunler. Arsoli di perii nane, 

dal i-onore del eolio e degli ocelli, da «olii couiultire il profe-or Bnuuj. , il 

«cerbi r profondi dolori di Ieri., dal poi. quale «ai «notili ir. a ilringere l'allaccia, 

aire prr leni ito eoi- delle arterie carotidi loia grido gr. lo, ed • Inaila aranti al 

e tempi» oli, di frequenti pepimi orli, de tempo cui poterà eivr treba l'.rleria, c 

di.esio.dioppree.ieneedianiielaerandt, quiodo non ti laiebbero più tentile pai 

Nei primi nomeiili . bi.t.g.l. con tulli i.iiani ani tumore , mi cu .indumi che di 

ioti rc.it od tue aprire una delle reno gin- eo.1 fitto proccio averi egli ricavalo ■ 

la Tene retro» , » vogliono impiegare ì lu deliberai di .dollari .|ue.to metodo 

de ri I.i in, ed applicare il ghiaccio mila, e pregai il dottar Riuri ad iantine al- 

te-tl . tenere l'infermo a rigorota dirla, F operilione , la quale praticai ai j giu- 

e fargli premiere bevande r inficiali ire gnu , udii rainiera che irgue. Dupo aver 

• edule je:idi, e quilche blinda inli- aullur.Ho l* infermo rulli ipoiula del leti... 

ipa.modir,». feci ai) bearla di cito* Ite pollici nei Ir» 

Or* ereeri torre 1. _ Frinceasa Fóriol, gomeuii delle parte media della coki. . 

nel tiet1unnve.imo inno dell'eli. lanciere lungo l'intorno mirtine del multo» lar- 

deUaiiilci guardia , di robu.to e tangui- Iorio . il quale fu lolla lOuprjr la e itic- 

n.oi eira*, ui' mei ini fai», canea- H iincri diurni n da^n li eia! ore, io 

d'Orlein. Hill! che il tuo male óìldliH latto nella cui Jone eri" un forte liscio 

in meglio, il ilniderio di cicero di ma di cordoncino di Glo incelata; miti Ire 

rd enti-ire orli' ut prdi le di ln-m.C-illi.il, di ipiradrappo di diipalma . pei' inope 

allora groito come il pugno. L'infermo intiodotti ì due capi del iena del filo, 

non ricordava» d'aver fitta ifoni oca- non nfleaeW l' i. lerii ; min» poco a 

dote, n* d'aver rireinlo alcuni percima poco li laccio Geo a clic non furono cei- 

cipicc di produrrò, quelli mainila: cu. lite le pulmini» ed il (rioni al «ira- 

lione erpetici che coprirà ambedue le l' oper.iione , I. quilc non fu luug. «è 
gambe e parlicolJrrarnlc la ileilra. Allo doloruia : la medicatura fu terminata culi 
sparire della quale rruiiont era locoedulo coiivce.vole ippireeahio. Si preterite ri- 
mi dolore nel pupille deliro, con ilice- poto allottila, la dieta, le bcraodc riu- 
raudilà c liiuirfauonc di tutta l'articola feciCalitc e qualche anliip.aniodicu. 
itone detginoccllio, accidenti ohaii crlnu Forti dolori ti feceiu da prima lentirc. 

Illa che il linrirrr indurano arcea fitto bro raflrrdduiii un poco e fu pw*< -da 

mi primi giorni del dicembre del l6l4- liete ini .rj.i.limcnlir; [.gamba ed. I piede 
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'■ dei battiti iwcroni mi di li rr olili purulenta, li bufarono i Olir. 



Cottila ra.Lltj.. wrlnU al tene . 
ate'cb, ecW'oper.lioi^Vl. circuii nuale uno il nono^iomo in eu^a prin- 



aprii il uccio aaeuritmatico dopa aitilo moli nell'opetaiione, cola pel aoggiUo 

«oprilo: rito tra pirno di coaguli 0- tur mulinimi. 

broli, a ilice, re i quali incontrai qua! - Qui ai affacciano naturalmente dui qoe- 

ciré discolia. Alleni tutta la ciati, ed in- alionit i.» perchè il poi» ila coii preito 

Tino cercai i due pelli dell' arteria che ricompimi , lebbeon Ione itala allacciata 

alata d^iia dalla iciibolt. Ha mcdiiuls dice il ìila^r di GioeTra! l'arteria non 
MI più .accurato «amo fui confinto che ti reciti al diiollo de II" allacciatura > 
ella ereii di prima dilalata, poichi le Per ritponirie alla prima queitione 
pareli dell' eitrein ita tuperiore li conti- dirò che ho molilo di erodere che le 
nuafano a modo d'imbuto nel rato del imito moti delle itlcrìe collaterali del- 
l' orifiiio dell' ailerii inleroiiei comune , biute erano già mollo dilatate oranti 
la quale diede a Hai contideribilc emor- l' operaiione, iiopeteccht il cono del tan- 
ragii. Biioguò pittare nu laccio il dìlolto gue era interollo nella poni c ne inferiore 
per abbracciare quest'arteria. 11 liceo del tacco aneuriimilico a moliro dell'obli- 
detlo andiTt in legnilo a lerminare nella teraiionc del tronco della cubitale, dorè 
cubitale, che troiai obliterata al ditopri I' loenriima erail formuli. SI fatte ani. 
del punlo dote ci temhro eiiere alata of- itomeli tnpplirono alla circolazione del- 
feia: era alla diitanu di un pollice circa l'arteria brachiale allacciala al diiopra 
dal lacco ancori tiri a lieo. Si falla ohlile- della lua biforcaiione. 
raiione ci diipcniò dal fare la leni al- Alla Kconda qoeiliooe riipondó che 
laccialura. tulli la ponioni compi™ Ira le due 
L' operaiione fu condoli! felicemente, .ll.cciilure e itila colpi» di motte eli 
a tormioe in meno di quindici minali, e ifildaU in tulli la lua eilenilone al 
Io applicai „,lla piaga della quale loco- nono giorno , e che i due peni dell' al- 
itai i margini , un lotlil panno lino tra. tcria , natali lini . ti lono obliterali. Por 
furato, piumacci noli dì Bla delicate ed la qui) coia reità proti lo che l'attuo. 

•criiirro al ferirò la dieta e le nefande ii pub altrimenti rompere come alcuni 
antiipuniudiche, Ucri accidenti ai miui- celebri pratici hanno prete», Per cpera- 
feilarono nel eolio delle prime le oli quii- re quella dirmene bilogni che la nalura 
Ir' ore, ma la febbre ebe lopiavf enne il itahilima in un punlo il protei» infiam- 
terzo gioì no, accompagnati di ludon ab- 01 ilo rio. Hi * più tanlaggio», some « 
boiidinte e di itillicidio puruliolo della I già dello, di priteuire, li anione dei- 
piaga, li cenò tulli, lo queito tempo ri- l'arteria. Unto ooll' interpuiiione di un 
comparto il poi», ma pero iettò debile corpo li luilo tra eiia ed il liccio, per 
e picciolo nei primi giorni. Levalo il proteggere quello Mio, quanto col prn- 
piiiuu ippiiccchiu che eia gii imbevuto cumot lo ith Uccia mento medinole 1* 



rumprmione graduiti , 



o di Antl, a di dei : 



■ M Hhio, quando airdniino twin 

Un ihtiMMtcktB del «BgiHKnto Jl.cn iltretl li c-uliluiirme del mrBMIa 

.MI. guardia, chiamalo Michele Gcl-.d rr» bus,,., ,.1 ni ,ml,bil*,,i.i. 

• fate l'ili. a. 



inali rrasi iinjtfinnd di vallila ld no da pi nini parti elir il ■uri,., re diminuii"! 

clpc. di -pinti rhc egli in» liarrnUi di loluoie, mi in ugnilo acqniilò Hj- 

utili granella del membro ttc*w ii 3i a>r «-m ibi Ina rd a lai icgia chi biio- 

dtll'irmc era miriti ti Ma inlrmu del aitai M t n il fai acoliti il mi Lio Ber- 
cimi al diwpca della piegatura d(l 'Ulo (.aliai-, l'urcU» «pedi I alee Me li- 
milo, dorè 1.1 lori vede Ini una piccioli ben lo Odi 'no [ini mia , li licKirdcv. con 
cimiti»* ippici») l'arine reni diirlli hfllnla , * odi ci i i,..I„ih,i,.i in lui.- «I 
obliquameli! e in atro ed in dentro, per operar*. lacciolo uni aula il lit ria la ri iu- 

foiliuiai rmorrtgil, li quale li minile- loccaie. U ter inni, falla lui tronn. del- 
ti a per Ir darapntare, « I. qu.lr .rime l'arteria al dimtlo drl Innari, r «mito 
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notibile. Il «Iure della parie era comi- carni, per I' avmii emaciale e vitie. riae- 
di della acala di Reaumur. Il polio en fiarieionr e vicino riloroo dalla buona 
iulnmilteule ed intiuHinw io quanto unni. Il profiline Duine.. I chi. dt nu- 
be* «ano vermiglie; .1 unno era etimo a^d.if.ceote utto io ru, ella allora Irò 
eA e 11 mi proti no immollo da ugni al •••a» e paia tardi della lua compiala •*• 
fiancai- L' lofcrnia era • f Jimagrala, aauoor. 

tua alavo io poa.iura cu'te perche ual Nel «no degli ioni iRoS, s 1819 . 

«vanii. dare madama t'alia la quale godeva pfr. 

applicammo Duotemeole le coppe acafl. a*l grani. Il cuore non ai reno- più bai- 
atale . e quin del Mallaae feci tener* ine fuorché In no ...-.e:' mi-. . circolo 
aulia ,:. • precordiale , una bona di t che eguaglia la jni.-iu a ornala del- 
la Beli inorralo pirna rll jbitccio 11 quale I' oceano eaaendoal a qurala poro a poco 
nnrn molato ogni qualtolia er» «qua. ridotto. Finalmente I* tutelili del forane, 
glielo. $1 ordinarono, prr la aera. lem. une In tulli oli altri logge •• * UJc 
iu.ioui di lattuga con enioliione, eonte (he il tinte drlle triti che (Turata ai|nnra 
nerolibente indolcite col uroppo d altra, portavi nel tempo delle militili or arnia 
e per la aittlni 1 digiuno il liquore dr. ad cuo un «crini di Ungeste di dna 
puralivo prepaeito telando la rieette pr*. pollici «tei. 

cititi, intitolato il latle di Tocca, ette». Oiier-nc'one Vili. — Li [mrrifioiw 

annuente della nuli Ili • poteaao procederà pti, baiti perche nei primi giorni del 

dalla uppreaaionn di cronici leucomi mino 1816, renine ■ riebiarìereai del 

di nature acrofóloi* , (enne d' ifTcììonn cornigli» e dell' operi ani giovino afflitti 

ma Fair*. Ollrrdichi tornammo a met- «rie macine; e in oltre era alata nlib.n- 
tere in pratica i nm che ai ippliure- donala dai noi medici, coni tali ni- 
no inll'epigiitrio dietrn 1* civili uniate* Bindoli ohe virtù di medicina non 1,. 
del larice, astio la acapula del med caino iene * ri un aria ed avendo ami pronai- 
Iato 1 aulli regione drl cuore. Il boxi alitato che poiane poco più itene, 
fu iuc«HÌiimenleappli<iloperlnntadne Colma giovine era A Ima mirini T..., 
10 dell' eli ina, di 



Finalmente dopo dieci me 
aure, dì ruiumla medicatura, 1 di regi- i ioni pomelli e le labbra erano tumide 
ne icrnpoloianiente oaurrato , madama e r rotar e di color rremcii, eli occhi cri 
Falii andò procedendo ver» la guari- no infunali, plumbei, e qnail tempre Ia- 
sione. Ai 35 mano del 1836 lo pulii, crimoil; il reipirn era corto, laborieao , 

meno tumulinole, il fremilo che le ac aiooo.^ìa voce ranci, luaonoia e gutlu- 

compagnava «mai del tulio dilegualo: il rais, le poppa erano appallile ed i ca- 



petto La gliuae e d' aipetlo canceroso. Dal crnlm 

e propanionala , e dal deliro lalo dello iteruo ai aitava 

il che a ineoutrovertibdeaveuduildorao un'eminenia rotonda e il ir 11 ti Terao le 

ripreaa la an* naturale rettitudine . od carticini dell* aeeonda e tena coitola, 

retandoli li coitolo , per inninii mollo grotta come una mela renette autto alta 

•coitale, riavtieinale le une alle altre. quale ai aenlirano delle pnliaiioni, con albi. 

Le facoltà digeatire ai iono riordinate, loorumoreaicendenle.il 

)* nutriiioue eneltuaii molto meglio; le e che li Motivano molto 



l a b n f. y 



fa SS 



l a un et 



Hijttiini. — Da i 



Ine Imi drlln cavie ieratici 
: imi irò di quelli dilituiooe 
., nrcnme ahbiimo dello più 
pu laotiani dell'urial Irli e 



i parte media . falle «"[ole, in dietro, yrno i] 

dilla baie alla punla, di alia fateli larga anteriore ilei gran donala fino >1 diiopri 

ne o quattro linee, bianchiccia e ili tea- d'Ila liniera mammella, la qnalrera mollo 

■•In fibro.o Ettiijimo in fuma di pari*, più. elc.Kl di-Ila destra. Callaia fno.mr 

La qual falcia li li può eonilderare co- dilatazione avea nrrr-iiai iamrnie predone 

o poiterinre di quell'organo! le orecchini p ili minili alnilìn; l'.ilrulb fu pileic quando 

erano picei ni ini mi- , corrugale, e le pi ir uè anrl il culaie, e. Kra lìmilmrnir 

reti ne erano mollo gruie | Ir Yiliulr , chiaro che l'arco dell'aorta alea uBVrla. 

vjod nelle ca»ità .entricolari erano lue. tic* che gli face. a brinare un I umore 

dei ima mente più grotti e più moltipllcati che oi aembro eguagliare il Telonio d'un 

di quello che ordinariamente loglioso grono «avo di pollo il' India , Il qunll 

dente era molta più piaciuto che uri nor- «torni di sai abbiamo parlato, la quale 

lime ed infiammate; 1* tra arterie che na f P 

acon» dalli curra di quello primn Irnnrn i 

■ rleriun erano egualmente ridotte e più quello 
jiicciole dell'ordinarie loro cilihro; il 
libro della carotide primilira delira 



uniche di qi: I"""" ■ 



eraii andata gradi* grado- riducendo, j 
Continuando le noilre rleercha oell'ad- che lino al digito del calibro o del 



.no >■ fatto organa glindu- che era multalo, nella ilniilra, mila del 
rali; la aeacirhelli era piena Dello, per lo ipiccMi mento del cuore, 
e ferdaitra. Le tiicete della eraii quali tolalmenle colmali) per l'ab- 
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bulini delle coitole e li diroinuiione o cugre e procuri 
In perdili itili 1 



■evalione. Noi cmlismo di i 



mionr qui iopr» riportili, e i noi oc- Ahn prnoiii, madami Liridner. del. 

cono di curare berta» di ambi i leni l'tlt di inni circi, di debole e IID- 

alllìlle del 11, nini ri ini mi lilti a ti quale filici coill'uiione , moglie d'un ellobio 

in tuite erfWrirata il maggior grido. di tìiS. Dionigi, venne nello ileaio lampo 

Delle quali pi-none una t cerio Dcr. ■ chiedere il mio cintiglio. In colma 

• ini, jiili.nr di fihbrichr, dell'eli di 3» donni 1 palpiti del cuore li BU.ife.tl.lw 

anni , bruno, di meiiona mi un e <li «iiibllmrnle lotto li lenimenti del pelto, 

•□Escilo tenne • uHnaltirai lui princi. coitole, e ii licevano Mattai in moli* 

puri del iSìS, lagnandosi ili pilpilnioni pirte dell'eil emione delle pirell di della 

dolorine e d' opp retalo ne che ci' impedì- eariti e netli regione rpigiitrici. All'» 

'o ipingevano in lun. neuriimi roluminoiiiiima dtl cuore ■>*([- 

■ giungevano 1'jnormale dililiiione d'imi 
le amidi, mali di teda frequenti, o 
pernione, ed un calore di 3o gradi ri 



io ebr Ilio Mi ori- donna Hiprailavo ;i.nijsinio pn icolu rjnan- 
enli , i quali ap- do io la rilidi per li prima volti. B.-m- 



prr«o >i ri pio ila cu ano più gravi. Fini 
melile noi poniamo dire che qnrili or. di guarigione, i limai di doveri 



■ Ile regioni donili , delle coppo icarifi- lari , il dottor Augnilo l'auge l , medico 
ite, le quali gli recarono mollo allevia, partimi are di lei, e il qiille la trine a 



il ghiaccio mila regione precordi ile. e i due diligerne. I moia applicati alla donna 

impiegare il mou. Ci ai cuoi applicilionc in diiconu furono nuliquatlro. EH» godo 

di cottilo topico igneo r un Imo icipen- prcirnlemenle perfetti il Iute, ed i chiaro 

deii nttV litanie itene le pul.aiiuni del clu il cuore li é lidolto in tulle le ino 



(i) fidati (a la.aU a. 
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del» regione • congestione cerebrale, la quale pole-aii 

l-impr niiona del con donimi Uiriboire all' aoortu.lt d.. 

forte e le p>!p- Limone delle arterie encefaliche, cumio 

violenti * pfoo- c>. He uni Urge oliala di uoioe li 

noioenc. pei noi q.itle i.. iieuo feti pei la iena giujli. 

"eroi rfiliUi.one Ice Jeitre , pei la quale uk! cieca uoa 

quale ti «ulta- libbra di eaagur, ta noi ojdO tiiM di me 



lo mila 
> delle 
luca e alle reiiom 
aUiiUivearitul- 
neoU ■ toltili del 

tot cifli. De. 

diave <lilU d.mi. 



onde .1 malato <„ fluentemente t.a! t.ont del color lu.cfl.no dt'lle «ittXie , 
taglialo da f u ...„ n.e cfalalc | e q„al. e da maggior ..... dell" fuouooi della 
etano accompagnale da vertigini a qual- reipitaiione. Si fitto cambiamento falò- 
che Tolta da iinc.^1 >[i3v L 'iiln«li. Non «iole eli* ut il medico ne il inalalo a'e- 
fi ha dubbio che il cuore ipertrofico e vano ouervato dopo le cavale di iinguo 
contenente quintili granilo di iaogue.non. l e quali erano alale per Innanii fitte, ci 
•Hrr.lti.uc uni compresone immedinU inanimi, e conaoliilù li Gducii e li ape- 
mila veni ci., inferiore prato la ma rami deli' infermo. !] tegime rinfteica- 
imboccatuta nella deliri urccchietU , a livo mutili aggio uo, ed il liquore di deli- 
bino do impedire per gridi il palleggio locloruro di mercurio più e più volto 
del lingue ua questo ,„o nella caviti nominilo ed amministrato nel latta, **»- 
luncdare. Sci quale italo d'impedimento, nero preicrilti per la ragione che ave- 
la nalar». era itita obbligala a far s iun- vimo luogo di loipeltarc della presenta, 
cere per un'allra vii al co ore il lingue nel tangue del loggetto, di un principio 
nero proveniente dille membro inferiori morbo» particolare. Facemmo parimenti: 
ed aveva faiu diluire poco ■ poco le applicare il ghiaccio mila regione del 

avevi icqiii.iaio il calibro della veni cavi l' unguento napolitano alla piani* dri 

cutanea riempila al urto le fustigai. SI Finalmente pattini» al l'appi ionio ne dei 

Nilo fenomeno prova quanti «prdienti TlloJLI , posti due a due . prima dietro il 

•ippia trovile li natura, i quali neiiun liniitro ipocondrio, appreiio wgueudo il 

uomo saprebbe antivedere, contorno delle costole , e tu eeeisivamenls 

-7_ l " à ° 1 '"""'"ff. P"icolo in eoi mi cuore t tuli' esuberanu ilernale for- 

raigliurtre ti dell' arteria aorta. Dei moia » ne im- 

Inwlao della cura. Emendo allori r in- trtataid. Duranti la'™™' AeToT-o al 

fremo intagliato di vinicoli nuli dite- di lì d' un anno, wpratvennero più volle, 

Ma, t notandoti in lui tulli i legni di per cagione di lievi interaperiRie, di i»»>, 
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drratn molo e di lillo, alcune «acerba- articolari, i lora naturali e ihprlllii rap- 
aioni di pletora aiuguigni la quale cri- porli. Di tulli gli accidenti ai quali in - 
■■ring 'politamente col cn>ar tingile diamo logg'tll . quello è quello ohe pili 
dalle vene giugulari o da (['.Itile del brio- nife eh- il medico lia ioli™ lo ed espe- 
rio e principalmente prr le coppe icari- dita nel I' apprettare il convenetole ioc- 
flcate attaccale mila regioni donali. cono , itauirche ogni minimo ritardo può 
Un inaipetlato luccetio coronò le un- rendere la ridulione dell'olio luiiilo ma- 
tite operaiioni , le noitre aniline cure e Itgitulhujmi e qualche mila impunibile, 
nrompemi il coraggio e la lunga 10F- Per poler couoicere le limarionì, e per 
fcrrnia del malato : gii al ietto rane della indicare ed impilare con quella rilucilo, 
medicalura era irgoito lale miglinramcnln che il può deiidrrar mijliore , I meni 
dello italo |ulologico . che il cuore, come adatli ad elFrltuarne la riduiiuiie, bitogna. 
il (umore a ne il ritma ti co drll'aoila, aup. aver piena cono-eenia della anatomica 
pottn crono quantu uno .Ielle maggiori iti ipotii Ione di ifiigolelearticolationì.Li 
uova di gallina, eran» diminuii^ più licita quale rifletti One dite ballare a rendere 



tura delle cime che le producono; I.» dal- 

Big. li cuore 1' eileutione e dalla direzione nella quale 

lernhravano ri- il dialoga mento Ila Muto luogo; 3.° dalli 

rmale o natura- apecie o genere d 1 arlicolaiione in cui il 

che firmava di dogameli lo aleno eavveniltu; Cual- 

dcl peilo, quando mente dalle particolari circolarne o dagli 

rolla il malato . rd accidenti che poiiuno complicare la Intta- 

irticclare del i]uale itone. |."G1I autori hanno inai il meo le di- 

icva una deprecane atinle le luttaiioni in accidentali oprimi. 

lato era più baito eulive. Quett - ultima maniera di luiia- 



nonlutlooiò eravamo d'avvito ehesli or- cifione « mriimea ). La ''a Latomie a co- 
fani da prima allenti dall' aneuritma . gnilione delle cartilagini diari rodi, li e la 
Intero per lollrirfl in progretio un lieve rigoroin oaterTalioirc ci hanno dunoitratu 
gradii d' atrofia , aiccome avevamo oiter. che Cjuettl liKiaaioni ipontafee non po- 
vilu nei auggelli afllrtli dalla medeaimi telano aver luogo nelle granili arlleula- 
maljllia, e i quali con pari fluito rin- lionr, peroiocch' le loro cartilagini non 
«cimenta abhiamo condotti 1 perfetta gui- lono puma micetti. e del gonfiore che iu 
r igiene. ette hanno mppotlo i più degli autori, par- 



La lu.iaiioue corniate nel ditlngi 
più o menu cateto dei pelli Olici che al di fuori. Noi abbiamo dinioltralo ijues- 
'urmanolrartieol. aloni, dilagamento prò- af errori in altro articolo ( iellati la tr- 
ine che fa perdere tuli' ad un Iralto o noitre Memorir). Onde, ilflìnilivamenle. 
poco a jiuco c Jtutalniule, a coletti pini rlpileraniu clic IUUE le luaaalioni tosta 
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Ai drlli argn^ii mjriunir.a l' ioli r «inno fin S ur. A colei- nonne li f«»-« >ik. 
.MI* .pina e Intli i .inlnmi die. uni- trdrrr. Ir nniiani Ut- uni 
trriuuis qunle luiiiainoi. Il anggrllo lino ili gli» .1' pajvivi-ti n ili mamfoilt 
•Flint in ti fella connni»nf premium , dolci. Furono ptr.rj.Mr Ir lieiandt fin- 
ii 19 loglio 1817. olii Sfiionr di chi. freitaliie e murilljcrinnT , finir ojiebe 
nnll rirlla reale Accademia di Medici, le etonitwr.iii.ni d'oli» di mandorla mu 
ni L. In.Miionr era ...enula in fSB- forilo e e.M», Ir quali uoiioni .i f.cr- 




II, rR-ir.i il IrtinMi fil all'Unii.- pipalo muli, al Ini» ™„ Irp.rai che li piM- 

frlirr fruii immobile, rolli lr.li lullr g> un lr.llomrmi.ico, I* ivi ri per calo im- 

noerhi* <e«ia palmi tinte Eflieri-). pire ilo c °" C ,,n (i»»»«wtno| r t.«r..l. 

■ ino > perire qui odo danai barattali che «.eoe» pr»».>i nullo ut» minta d«l n.-n 

■ trino .ealiie Ir a.r..la. ,. (fco.lii»on fu lo p ir.» .nr»l t r.r urli* prllt di U» a 

r partirono ali" oiprilalr di Gra« dillo», carneo Hrlla quali- • ■>■■ au-u pillare. »r- 

d.» .0 .1 .idi ri-dùMD. manina, r...,, f rr,™ app.e..» . ...pi.- 




2>r*v.~ 
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il tortore bianco. Le mignatte .miche loro scandi inconvr nienti . onde non ai 

produrre un citello rÌYul,ivo, inducono citino che pochiuimr con illuni contee,, ite 

In^iiignimento dei fluidi inflittiti o «r- con ^quarti tini*. Gli cffcUI dille inie- 

parti hiauche ; noi crediamo di «wene aoiuti l'ini uHkicma. 

dimoi ira li gì' inconrenienli noli' litico lo Noi riamo di parere che il migliar 

Fmoio-T ni itoti. metodo di cunte qurit'ijropi.ia iì.T 

Se i primi meni ehi per noi aonoii prire li omnia in uno dei liti dell'ir, 

tonrigliiti. li cocipmiione ed i tu mei , tieoliilone , or oc orando che mmchi il 

non butano , li ricorreri li linimenti parillrliimo in li diviiione dclli pella 

eialociti alcalini , a B li empintri di alo- e quelli della emula «rial , ad eflVtio 

«ce liquido cui quali >' involge 1' litico- d'impedire il cnnt.lU) dell'ari! eilerua , 

l.iiocf, e 11 li comprime unifurmeme ole aia il lol tediarti ad applicare preilitnrn. 

e in manieri graduila , per ultimo al le , ed immedi ala meo le dopo la totale 

Do». Noi ibbiamo molle e molle «a- cracuaiione ,1(1 liquido, più accie di pio- 

Mrratksl le quali hanno dimuilrale «re cirri i tnoii lui contornu dell' mie olii ir, n- 
lulte le noilre aiienioni , e q 
dirai ura praticali rontinuimen' 



metodica. Ma faiiogna guardarli brut dal 

L'idropica iltlle arlicolarioni (idartro) Tire alcuni minime turili cai ila artico, 

che alcuni min lupravviciie di legnilo late, appunto come min * ne dne fare 

alle itonitaturc, fi. una nulaltii la quale dentro nel pecicirdio o nel aacco delle 

cimili* in uni riecolt. più o meno coli- pleure. ( fedo.; Aerile penetranti dèi 

ilderabMe di un umore ilhimiiuoio-nercao peno )■ Si coulinueri l'ina del moia. >e 

che fermili nelle articolaiiaut e priori, puri icmpre indicato, r li nettili l'in- 



tmpce indicato, r li nettili I' 
ginocchio. EH'* fermo 1 convenevole regine. Col mini 



molilo cella citila i : r ti.!.m, ..11, un. i>(i può produirc lino a nulo che i peni 

induce U «rie delle olia. Sono siali ira. debbono nrrcsiai iamrnle alìdicii Ita di 
piegali direni nroceiii per elTelliliie q»r- loro. Allieii la membrana li novia le per- 
ii' rvaciHiiooe. li puntun cioè e li eau. de egualmente la tue proprietà «alimi; 
leriiiilione. Alla prima uperaiionc «leu. rlla li diicioglie o >' identifica coi lega- 
ni amori coniiglionn di far anecedere le menti articolili ■ allora I' lattilo* . la 
inieiioui vinoie, come nell" idrofilie per quale biaocna 
efTu.ione. SI falli ptoceiii poitauo kco- 1» ii dm agi 
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eti delti topici inabili] i| P n.i(lior..n.cr.rD gni e di fo.m, ovolire, •liHra il mire™ 

fo notabile! le fueie dei milito ^ii inoV 'P'"" 1 * **" **■ "»*' 

da fKiter eimminor lido , ir dopo il Ir*. >o; le .potili 'pinci* dell» vertebre oW- 

ilicninto poi* indire ille icqne tremili uli ermo ptolnbrrantT e dieiricile, cai 

• render compio^ li juirigione ebe già fcttl ponione dalli ipini eri od ose» 

cri molto inollr.Ii e po.eii riprne il devili! • titìjrtr. (late- opportuni Idbiott); 

biliigttc. e*„i. po ndc»li * dello vertebre, Omm- 
MidimigelL Du. dell' di di i5 «ari lai» tenie, un dolore anta . icaompi. 
circa, era al primo grado del m.u.mo gn.to ■ "ora di debnlrna, o he |1 union 
Don .inlomi mollo notabili di liiichaiii Ono alla liceopr, ir >i rai.li™.Ti la oon. 
polmonare-, (ii lo Tenebre annali ermo pre-mne. Colono tumore e c li ihri su- 
ine un» te in dietro 0 1 dette»; Il Kiputa tomi ebe I' iceompigmvanii nei ftcrro 
del medeiimo tato ori .taccili dal tronco agevolmente lieonoieeie li milftlit di 
di circa un pollice, per no tumore nullo Poli, arrivati al leconrfo ed mene il feriti 
fluitomi», o depolito por congeli innei il [rado. Elia e», eoniegiirnii di ima afTrrir,. 
flllo tiutopm denotila il primo (rido di ne reumi tic. che quello militare nevi 
uni cario vertebrale; finalmente l'inférmo malriHo arrenando lui gtdtoaiaj e Ir» 
ni minieciata da Ticini morte nmiido P umido il tempo della campagui di 

unti gìàda più meli, venne in ppli ni ito buon riuirrimeato dall' Impiego dei mnij 




iplnoic delle vertebre donali diiimpriio già nutabilmenle ipiceinlito. 

aeli ip.ii che lepiranoleipofiiitniver. Preuriiii gli inliieorbulici e la eoo. 

•e. Il primo favorevole ci inbii mento fu linoiiione dei moli fino il ventèlimo 

U cj^iu.jirc qoni Rubili dei lintomi drlla quarto. Gli ultimi vennero ipp liciti in)- 

liiitbnil polmonare , 0 lohifu dopo li li citerai pire! a del liceo pnruleneo eba 

rirlulione della p r Hip beri IR i rhe le vrr. impedivi li rionioTie delle ine pireti. 

tebre donili [.cenno, Il eivvicinim-..lo Dito! nini appieno il militare in diicor» 

e li rimi ritinti e del tilmure mlloteiplil.ee, eri del tolto riunito, Dnrinlo il confi 

come incbe I" abbaiamento della tc.pi.l.; della rollìi ti. ]■ .[lena dell, perioni li 

fe forte generili li induono poco a poco * accorcila più di in ormo pollice. Qoe. 

tlrlenndd, e le fondimi degli iiilerni or- ilo wgi-eilo venne preientaio alla Soeie- 

gani riacquiillrono l'utili energia li mi- la di Medicina del Ni Fienili ITMll a 

nenie quoti giovine gode il preienle dopo li giurinone (i)- 

buoni ulule. Il li.mo 11. alll pigìo» Jp* e arguenti 

L' ouer va liane .eguenle è Hall fatti dell. Rtfahne dilli mie CtMftgM . 

cb.ulet, dell'età di i3 anni, c.nnoniere Urano il buono effetto del moli nello 

a piedi della guudil, nel febbriio iBj6, rachialgia o «ammarinai donile con prio- 

(t) Lady Morgan, «ella «a opero 'ulta Pr, n eia oprimi la «a ammirt- 

liono per Ir notabili guarigioni che li coaiejimno in cali di onoro penero oaV 
piWo il moia, mino fna a fati tempo inaurala in Ingkihtrra ( Toma II, 

affondici 3> 
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ultime «rlrbrc donili, non lue 
dubbio dell'emidi rei). deUi . 

cuN'ohmio non era ebe U lintoniu, poieht di ardori J' orini e tuccesiii 

Stendeva origina d* un punto dell'ulceri. aneiiono lopornii j la iiippun 

dille ultime vertebre deruli 0 dille pri- piaga, la quale era ricalili Bi 

rat lombari. iti topo rem , e quali wbito 

Li toppe uccie tea riflette eh» ti ap- iljrono icpni di riaaiorbimni 

plirarono lepri tutta I' ritenuonr detta lieo avvenuto verio i polntuin 

Dopo l'appi Kwone di diclan- Dualmente dopo un nieae d' a 



Ventiquattrore dopo la morie, proct- 
iti un punto , cominciai dal piiure un demmo ad aprire il udirne, il ani co- 
telone i trave™ i tegumenti ed il In- lori eri già lirldo. Dopo aver levati la 
auto cellulare dell' anguinaia del mrdetimo viteere del baHorenlre. ieoprimn« up ubo 
lato. In ebbi cura di comprendere nel nurultnln il qiialc etlindrviri dilli piaga 
perforamento le cellule profonde di quelli jhlolc-M. della regione iliaca liuitlra, lauro 
legione eolle quali eoi •rmhrrj ebe la ma- il nuacolo pioat a dietro il perito»» uno 
teria purulenta rinebinia nel lacco, avelie il corpo della leoondl • leni vertebra 
□oro u nicaiioae, Faceadn uicirr lentamente lombari, nel quale ai notò una perdili 
e poco ■ poco i liquidi, io detiderivi di di loitiD» avvenuta • danno dì colesti 
acbivare l'i per tura diretta del tumore, ■ due vertebre, dalle quali li poriioui ri- 

Non avendo nrppur più iperanii, nono- pena dal aopreppoila legamento; ria! 01- 
elanus li notibiliuima diminuirne che lei, ohe spargevano d* ciiuono dei dna 
Inllori legnivi dell' aicrno , d'impedir» peni, forouvinn in i lati come due pic- 
che ai aprine ipontineintente , deliberai aiuti ponti , mentri i punti del centro 
di piantarti an coltello ioundeacent! , cercavano di avvicinarti per effettuare no» 
■«ondo li manirra più npn detoritu. anilogi aaldiluri , Il peno pHqlniicu 
Dorante i Ire primi meri che teguirono dimostrò per quinto ne tenuta, in uni 
» aueita aeeonda nneriiioAa il maialo maniera incontrovertibile che la caria 
> che li delle vertebre, per quinto ette» ria , i 

deriderai: la niDDuraiic 

bene il 

i aiata 

( patteggiate nille tale; ma quell'infelice In inetto agli I chiaro che la carie cri 

(r) In no avuto acatuiont di curare tre militai chi, in ™,«,.*m.r. di 
lifilide co.lim-.ilneU . trono nati fruì dalla curii in più fatti del conio; U 
auel cerio avena, in una, lofcufn lutiti lo granella detta lami» entro* idei 
diplet detr or» frantolo; ntlt olirà, avem porlulo I mot tuoni fino nei leni 
di CUttl? ultima atta, cagiauond-ri peritila grandi dì iattanza 1 il torio final- 
minti arerà il frontale e {occipitale cariati. Tatti t tre godane pnlrUemmu 
perfetta intuii. Lo perdila di tonami che derivo dttf intarlatura a sarta ai 
redi t li eenle mito ai tiguminti t auati nonno contratto adertalo in tatti i 
punti. Il mu-n in amila Iona di colie non i indicata: Clio ne accelera ìfrtp 

della meoVcfllurn "cAe ho adottata eontio la lifilidc. r che impiego con giano 1 ! 
riuiciatente nciraiptdale dì rat i a me cammina la (/(Vinone cnimrjiei ; li 
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chillgi. fonc per intiero dileguiti, come Ma* . * I* cicatrice fu perfetti. Kmal- 

aiiii lillo riguirde 1 qoc.U che nm lamie qantu 10||etlu uicl dell' «pedi Ir 

preti • curari x non dopo la guarigione ioli era meni» guarito . uei primi giorni 

■Iella, tteruibiii. Alluri, corniate, nei dell' Igotto 1810. Egli } tremilo «rea 

proietti del mule del «inocchio, che I. uu pollice d'alte.", Itela riicquiitato 

r.ne averi priafnnJainenle preao (ulti i della gratulai e luron nella iui pai» il 

yrili articolali, deliberai di eieguir. l'ani- quiodo già tulio boera prette ire che ti 

putaiiuu» della cucii, chi il mirerò ma- irreblie goduto ha cui ulule. Si Fatta 

l.lo da inai limpo in poi richi«lir». curi e molto nolabilt per più ragioni. 
Sebbene l'operai ione renine falla con 
metodo e lollrciludlne. ne demo una Pilla * 

tparenlerole conicità. Molli dei ^ medici 

the fuari per «rerc obbligate a fare U lauro, un piariiu carie annego i, 

retrctiioue . Dal io li reuiearai- Sapevi quello chi ha luogo nelle lerttbr*. So 

per et per lenta die luendo li litio ipor- li mliltii f noeuli , ri li può rimedine 

«irneulo elleltu della locale irrititi»» • coi neaii polli in open dui prcafiror 

della tleraper amento del tenuto «Il ul Ile. LMcitier, e ai qutli li Iggiungerì. |in- 

■ircbbe cenilo 10.10 che font leguiU la tlggioMinetile la reiteriti ipuliciiicne 

•faldiluri dello riera Duri, e che noe. del mini. Se L> nilllttii t inlioi. i». 

nata aie |>iù alcuna rimi <T irrisione , nnllulto con laUlilore delle eoa in tip. 

. perocché menda allori la fibra molriec porto litio», il Ball è incurabile, 
rigonfia e ■celiata dil mio idipo.o che I rimedi indicali nella ruhialgii deb. 



pelle che coprono ìmmtdialaj 
hitogni per coiuegueuu ice 

""il* tuUe^ò^enere Vili 
ai , per non dire impunibile che che Tolta porta etiandio i 
ridi prrciumente a . portare la tulio riero utile cutlole o i 



t nel cilindro del colali rulitlii 
'i o meno griudi degli oui uumii 
per poco che di tieni che nei c 



■ ipinger fuori il leqaHlro lutlo. intiero, itaolcmenle prodotti dalli arie ili uno 
Iti quinto il pericola della mecaiione, di quelli oui. Si falli iteriti non disv- 
iar! relativo ili' emorragia o ili' infuni- riiuuo neppure , quinto alla loro niluri 
multine delle membrane fibrate che li ed al loro iti) lippa nini lo , di quelli che 
paiono accompagnare. Tulle quelle con- scompagnino la richial 



DM uair articolo mrtiTiiitial. II fe- i quelle iDVtiani i nomi di tlermlgii , 

«ina in Bu1liard P ed in un mo cime- la tutti i qù^li cui io ho wciri» 

ilili I». caicii per uni meditimi me- illorcliè ireue ipoa linei . perciorcb* hi 

UU . ili maniera che sfalditi li punici» luogo inoli che li cirie dell' mio tii 



□igiiized by Google 



78 L A R R E T 

fd indile* un ili tintinnito dil menatilo ! quilrhe «olii ut perfori «hndio i pii 

Usta pili «prillile, ili qui alo il lego- toltili punti, BlraJ»!" per gridi MttMH 

mento interarlieolart hi perduto tutu dall'ileo , penetri nel buina , dorè II 

lo ina pllilicili Ili I «lecita dal ma fluida, do primi accumulilo nerl'irtico- 

puiito d' inacriione >ia ni) fondo della laiionr, portai! aolrnlc tuli' ari un traila 

■Hit! cotilnirfr, o aia olla lem del fr- per formerei dei arni purulenti, mentre 

more , il che icc.ue malto per tempo, la altre •olio .Illirici le fibre del legamenti 

fileno, allorché quello ledimi reità ilo- emuli re, Dilla nell'io Ieri! ilio dei lirini 

lalo da «io di delti punii , il fonare in muioolt, e n ■ rormiri uno □ più iicni 

ititi delle ìue cune e della ma parili nelle pia blue pirli a meno Iantine dalli 

retta . deve determini» nella Botatiti del oideati^diiroconn pi» inlenii. ed i| S 




0 1,1' infermi *he inno i io;- pule dillo 

nuerraiioui dd mio itluttre (aggetto. Cottati lumi anno prono ■ no» 

r. ( Vtiaii U Afe-norie circoicrilti e ti li polo uni Ql 

' n il Chirurgi.,) unifori» in li 

i perneie, mué ooiore w»i ne ™.rw 

i mento del calare della pelle, e»i crtaoopo 

nonno col untomi propri della femofo- icDiimeiitt,ÌDiei>iibilm«ileequauda«» 

comlgii, quelli che ci r alterni. ™ la lui- permuti ili' ultimo grido, lo loro pare» 

iioue d'ineontrire mi molti «imi rollili ipoota uea mente ; di quello momento il 
i quali ho doluto conte. Un il proccuo tognello e preas di febbre lenti e eilli- 
d' interna corrwioor » lecompignilo da quitiri , I' affezione gingrenam colpircs 
ui itillic'dio >ie,oio, linfatico, che rie»- le pini etulcente, ed il milito muore, 
pie primi di Inno li aliti aotiloidn a Tagliando ■ caducei li trovino i «■'■ 
concorre aenia dublilo all' al lontana menta purulenti intorno ili" arlicaliiione • mi- 
meranno per li carie che ne allicci li tono comunali e logori dilli curie. 
mperDcie; ella prende al tempo medeaimo Da che furono pubblicità quelle rifle- 
lutli I' eiteniioua dilli civili articolile tieni, ho aiuto cernirne di feri* alti' 
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A,<-Wo ptricJt. — S< li urie >■« l«io dell* oi...f, il ■; ■ ' ■ -■• . .1. 
'•mniiiU t cnt iLLtiii colln. ooc pu- cm: io umili le >l fondo d(l tuo. 
rulfot. , rfVlI. riunii bi««o »n' mona il do.do In f.fmo. 

meoa pri.ot» e >uf..o rffiam; c^Qin-li- Tr» fl»f<e 0 '«ulct-alioof Jfll# on* pi>o 




totoi pini d>) icdinuni] [(iroio i puio. Uin «Mu li diipoile tll' tubìM , li 
!■) È naia di uniti-fo*' c-atra. o-«i6)jo oli, mnicimnAI* pule. 

Toma II. Il 



CLINICA CHIRURGICA 





Digitizod &/ Google 



CLINICA CHIRURGICA 87 

■ qurlln che è Tilevoto duo 



i turnici e milioni) all'impiego 

HL -Olà. di .Uri Tildi, ™ .i «Madìo , preve- 
nirle ed i mantenere li imiti. CerU- 

Siccome nel majsior numero delle mi- niente quello cinica rimedio ivrelilie C a. 

Iittie che li iddo diieorre , e icprallmto duio prmo le unioni europee più i Ino- 

nelle ultime, il iddìi e ililu il più cf- cv del credilo con Riluto liuto mentito, 

Cuce meno di qmnli ne ilibiinw ini- le, od imitazione dei Chinai edeiNEgi- 

piefili, cui noi ripuliamo oneri non riani, Iòne nato a ppli «Incoile conieneroli 

uni di entrare l pulire più diileu- precisioni. Solo ritornando ali* «mplici- 

niente dilli nilnn e delle proprietà di li ed illi perftlione di quello primo ino. 

Durante 1 le mio unpagM n eli* A me- di lÌMTnrn .NI rimedia in diieoru tutti 
riei «llenlrionile, in Egitto, ed in Si. quei vantaggi elie E li antichi gli Ulri- 



co i lem I incute comcguilo dalli sua appli. I.ltu diir S nire sopra imbrdue le facce (\ ). 

catione m S ran numno ili uri Jitprili, l'in.-, tirante ino eoooiceie le propririà 

mi li j n no indolii! a stendere, nella pre- inroiDcric del ciuteeio iu ■dùcono ed i 

lente Memoria l'articolo che gli e de- inni cifrili in genere quando il parlerà 

JlinaUi nel Dizionario ifettr scienze -HM- dell' appi jonnie. 

i/ie'ie , dorè il Ir tu non se ne Iroya che 11 cono o cilindro ilei m 



un curlisiiroo compendio, lo eredo per- ili 1111:1 ipi ,mil;i p ir: (io ri innata di eolone 
ciù elic i|uei(o nuovo linoni non lari cardilo ehe avi al geli in un picciolo petto 



ili un faille pregiudizio conilo q miti ri- cani punii di cucitura. SI fallo cilltldru 

medi, né ai medici por Icori, tori della conico deve ewer tonto un pollice circa 

medie ini eiprltlti» clic non kimn ivo. e pruponionilainente groiio* altrui ic ne 

lo ocelli ose dj eiti ci Uri j in 011 min oipe- liiuno di differente ciancile lenendo le 

dalr. circuitami. Un portameli è dditinalu 

Con ragione i popoli dell Ali] e del- 1 Giure il ciliinlru mi punto dare le 

l'AITiica hanno lui., sr.iuilu.imc lidi del De (Uni (art l' i| " 



(.) fulvi le Mot* 3. 
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quando ne f del tulio eonoicioli line- dr Houle lu di. un qoa.i in imi. li ■„, 

«Hill, Il mimmo .inni» l,#„ ..oliere g.oueiii, il iBirgine dell' aerumion inca- 

J" inGaiumalione liinpalica degli interni vaio, la parete anteriore e interni della 

orfani, iulìanmiaiione la quale ti poi ■ riunii aditila pel tritio di quallro « 

e eolia IWmationc. drgli «ceni, temente tagliala. Io procedali > fare li 

I pr tifili generili ihr abbiamo dati medicatura im mediai ameni e dopo la bai. 

Intona al mudo di Curare le pi;,ghe ebe tallii, nel I' ambulami ertila a Sabbici, 

•i diicurronu debb-m, r>in uu.liiicli ti- Prima di tulio taglili ad iugulo reno il 

conio che li cmlmunr ,1. rincula ipe- ro.rgine interiore delli Cerila e .rcondo 

eie d' articolatone richiede. Onde far co- la direiiuue delle libre del lìi-ltuidr . in 

noicejl le convelli- 1J1 Mi il.r nioju 1Ì.1 st-bi I ne II [l'rfrtlo parallelismo 

le auluiionl di continuità delle lingule legunicnli Equità il quale ibrigliuaea- 

> nicol ali uni. tu, iCcnmudai un cuteinu pieno di ilopna 
e [iuatti ad una rutilimi (L cuipo. >ullo 

Delle ferite delle ni-tico(ejiu;ii il braccio retilo, e in modo da riert.il.re 

in parliselure. "ni coroprenione ecceulrica sul .■ lel- 

l-eieelle, e d, u.ilo io tVeU .olii pò- 

Ver ben comprendere gli effetti drlle itritor parete deli" .incula imo e. A|<|-re»i> 

Tenie plorinoli dall .rl.(oleiiunr.e)p..lo. Ire. uoa line o-mpteatiane unifuimt m 
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Il logge! tu licita prinaa i cerio Giù- pillili:, e l'ili libraccio niello Mirrinomi 
vanni Fichrr. gran.iii.-i .■ iltlli ,c-n.int ami- lincei.., rsi.ii.ki la manti in m pillai ione, 
vaimi nciu bi iella il quale alla pena furuiig luaiileuuli immobili per Ricalo ili 
d'itlniaudiia d'E-illo fu perenna con mia grande cilena raccomandala alla fa. 
ami.: il.i f.i..r,i ...Ila .inizia ipalla. 1.1 s.ialuia ila turpi cun punii ili cucitura. 
Villa, la .piale c , a mirali, ,,11. diat.u** La cura del Icilio fu corame^ a Mu- 
di un pollice della clavicola . Drena .elei uno dei chirurghi di prima dai» 
l' attilla, aveva Inveriate, pniiìone ilei di ll' «creilo , e al quale, venne falla di 
piti pettinale pntM il ma tendine fral- impedire a che li accendere l'infiammi, 
taralo a S uin di rapa il colpii dell'omero alone e elle li munifciUHcrti alili cime- 
li dove li congiunge alla tua Idia 0 per lutivi acci, lenti in.pic^cnd.i il la Imo g 
consegue ma al delta delle tuberà. ili ..li .mi illirici.' Ciica quindici giorni 



a Ulti rolla lardi leppi eht 

.belilo. Fu II loggelto di 
kiioui ebe c un cimine li 
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11 filila imi nd nr..lro ov.cl.l~ nel. 
l'm della riiiU . Lerato 1' apparecchio 
proetianho clip tri itilo applicato , Te- 

aerina. Gii arili fcrit» 1 ".! dr.ta.ano acrr- 

cubitale il quale tra italo imperfettamente 
tagliato dalla iciabola. Dopo me fallo 
preparare l'apparecchio, tor preaenlr. prò- 
«delti Illa medicatura della Cerila in 
diacr.ru>. Prima di lotta mìii aUoMopertn 
lutla la podiotie tagliala dell - olerrano . 
/accado un" laiMni longiludin.le a.iaì 
nlnt la quale tagliala ni angolo relto 
quella dall' Linimento feritore, e 

hrechinlr eoa due piecnlr inciihinì pro- 
fonde 'd elliuic.be. Sbrigliai ii> b.»o, 
aitila ...perueie del rubilo, mediante al. 
le. mei, ione p-rpendieol.ee, i'Ieeumenti 



e l'apuiti-uroti .n libratili, le l ra.ee raal me n- 
le tagliati. Lo arterie ,ieorre,,li le .fiali 




caperla di un panno lino traforale apal. 
malo d'uHfjuenta attrice; pi lima cri. ioli iti 
fila, comprcaae luogitlte imbeeute del IL 
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nuore vdaliio (..nieo e glutinoso ebe ab. 




io il feci bagnare cmi quello .Wo liquore 
che era gii alata impiegalo rulla medica- 
tura; (éei reiterare il tal ano , applicare 
del ghiaccia rulla irata, e parecchie nappa 
arjriflealr ■H'epi&ealrio r mi il etiro ipo- 
condrio, per impeilire a che ai accendete 
lir,lijriimtii.ii,e.iropatÌeicbe aollrcilamrn- 
le prendei.e ci' interni orfani: in rlTrtu. 
caletti albati titubivi ebbero una toara- 
• iglioia rlnetcìa. Malgrado foao di lutti 
1 datti rimedi, i doluti locali cai il nut- 
rimento febb.ilr Iraumalien conila ni rn un 

di notabile era ■cedola nel membra re- 
tilo, il eui apparecchio era ili itmelutu 
di tieroiilj roMuan; aonlul torio il la- 




ne lioramno delle patlicrlla meteulate 
nell'apparecchio alla materia purulenta. 
Slri.ee di errala ir nrit.o applicate .u I 
margini della plaga, nel cui cenlr* irnne 
poila una faldrlla coperta di lingue olo 
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fc™ frrilo. 

E ili nulli* »fit pel militirt 
.c»no me oii luccetiitini - 



limi gn«i ili rj.lilf, di peritonile e ili porli n nula ; quindi noi ibbiilt 
(utribcnltrìre , rfTrlli dello Ktntimriilo che nelle ineuii.nie del tuoii 



fieicaLito. A>eromo limilnunlt curi 
Ilici ire il trito ufì\' ultimo >pparecc 
compiriii»" e (cnu munirlo, per lo ifi 
di tornila giorni. Il inorilo in diicui.o Ciuooriuirnr.ilo io booutrialo che qua- 

I Mimi riti cuore i indebolito 

tiro quanto aui sii ino indili dirrml.i ; ilei guglie lii lenire la meilrtima . il 
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il inule ne con eomprenc gridane, imi*, pirli malli, iti che quelle dì i moni ili ni. 
»ule Jr] raedeiimo liquore, bjslana • «atr prodotte dille mrdeiìme cldle m*c- 
rompiere li med.cilura e l'ippirrccehio ciniche o che .ileo Ulte prodotte dal 
oumpliee che abbiamo dello, apparecchio diilogsnlrntj eccentrico delle o>» frol- 
li quile non .« U le (nere rimo.™ .e non turate, ed allori le ferite itene pollone 
che quando f ir 4 uil. I» intiera fura.- .nere esplica!» d.ll. pr«<u.a di corpi 
p„ del cello, lo quale non può .ter striati e d. .Uri accidenti. 

Ori entreremo ■ pi ri ire ilei le fnltu- di Fritture non e difficile:, il pronoilico 

te delle membri nella quii il notinole uri relatìto i e ine un irido di grumi. 

1 ili . mll irnijiMr.ì jll il I j r. t L , , ivi |im ; Ir. 

tino od un do «lo ; «-ittiolo lo diti- le une e le altre. Li primi • cui ab- 

•ionie di quf.fuuo può curie Inumile, fallii i todi.fare in render irmptice l> 

obliqui o dentata, lo che lupponr tinti militila per rfuantu li può, riinedimdu 

crpiiconu rolli nenie, 6 e iprite difScil- Onde, allorché imiemesolla frattura crii 

meni e si conoscono. Le fritture pniiono feriti delle pirli molli , bi.ogna co.tln- 

euere eriandio compleie ed Incomplete , temente ibrijllirne gli angoli i pone uro. 

queir.' ni lìmi miniera gii immem dogli liei, illacciire le arterie delle quali pò- 

in lì chi ed appretto negala dii moderni, tene nateere l'emorragìa . ed eitrirre ì 

non pub euere riuniti in dubbio; ar- corpi «tranci ic te ne limo; Imeguilo 

• iene uni ipeno, minimi nenie nei ing. rimctlere in rapporto 1 pelli fri I (uri 11 

grtli gioioni, nelle coitole, nelle Gbule, ed operire l'elitla coiai o ne ; Gmlmenle 

in ambedue le ohi dell' antibraccio: , ed medicare luperBeiiWrile le ferite con 

anebe orili loitanii ipugnoia delle gran, pioni lini toltili . ipilmali di tettarne 

di saia luagoe. In «Tuie, l'aliene dell* bt litro ebe luj.emeole eaoglotuiiiite'; cu 

cauia mercio.ci. allorcbt agì-ee eierci. prlre colmi piooi Imi di orni «calo di 

lande noe duella o uid, retta oamprei- moibufe Ola. eJ ipp'iejre inoirjiaiiorn . 

none ani membro pio rutrtaierti alla te reppiretth.j d> fratturi U cjaate mi 

roe.t .1-11, {riunii dell' e.» .eno cu. dncr.ltu più .Olio. 
■ 1. effetti <ri Hrit. e.»,. ., o. cco.er.tn. Tolc ' >o genere II m-.odj da idot. 

li. p'.nc.paimrotr te l'oli., metì f pio tire ,n tulli lenirti fraltui e delle eatra. 

copre t p.o dr.». e p (in» l i«' o r„,i,,i iht -c m,ur ime. Ma re II chi- 

drlli inp.rtìce rolla. Sr. quali tati I* rurge teogi chlamatu troppo tardicene 

dtainoal f dilli ella , e .irebbe aceetole .Un acero l' . o8iron.it .une r. a ornai, ce , 

il volarli rischiarare pri >.;ui che coni- bi.ogm prima di tulio combilterla non 

lerìiiartOj le fritture compirle. Altreti poi applicando^ la^rnignalte non conia comi. 

ite allorché ambedue* lo una dello ileuc. ui'indio' d'i ('"e nptatrl amrnoHlentl , It 

parti. Si cbiimaiio ciimmìniititu ejuindo fi ialino generile rd itlaccando alcuno 

gli olii od (Belle uno mio , tono .tati coppe icariDcatr, te l'attaccarle ita fisi, 

f nenia li o rutti in più peni. Quando le. El.e producono un «ro elftlto riruT- 

il rrica.iamcntn ,» congiunlo al l'ai Ir «ione lieo, accelerato il cerio dalla Unta del 

delle carni ed a rottura delle principali .angue, e noi facciamo ad ette me cedere 

arlerle del membro , diriene inditemi- con ineitimibile rameggio In compre*, 

bile l'ampulaiione. ilune graduiti ed uniforme riercitata eoi. 

Tulle le dette fratture flnalmenle poi- I 1 apparecchio: da reattori da noi propo. 

tono cince complicate da ferite delle ilo. Pri lo Hi direni rucUi li tiene ■ 
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foli i|-cnu» fuiulue wjul 11 doMalui* |«(i.f (radu. 

■li parmchio pictiolt iclirjB-. Fioalincnle pra e •) di.ol 

dopo il quarto qiKt li cicaliirc «Vile parli i 
molli e la laldiiura Ji-lli pua f 
plell. Nrll'anlibrarcio noi». a, 

lini lltTÌIsmla .tr<o i'uilo radiale, uu prillullo importarne .i i> il nijiiter.rrr li 

accoxciwmto ,li ipriti™ liiirr circi r uni ellobi ilei lutto ileo e rei ti e ili collo. 

«Vili r icilricr . I m, jui.n il i ili H.- ii.e iliuji.i |j mi lì,,» J f *f torri.jiLidrrc al 

'■"[''li"'' t n ^ ^ v ,l "^ n .' eI^ ^"* , '',* l^, '; " r 'i ' ^n'" ! " . '' jj''"'' 8 ""*™ 1 ' ° * 



liwlo. Tratlaodo.i di Irli 



dMÌ|rnU, Le «lacchine da opcrarr Irridi- [illune , unpirgindn un cnsciuo Gir muto 

d«l mito infilili disdica o di pil.nl'.nnia. di frirmi jii. 

radure e ponono Mondile e grimo qulDln biiojiM 1 Balbi 
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liuti, a 1. uldilun del» «ubr- muli «H> Utili acl.lo.de J. a» 
io eoiiiolidne. &« primi delirar! merito p,to cliilieo e fpbuilun'DU, 
aenibro, Pcm.i no» ebu.anio teduo 4," r.nileneuie the quetiVa.-se.. 

! Dn-o nd»; ai meste ie-t.ee eppee- grò... che li e. .condili», il compir 




la biliare del «elio del («more 




'li dimeniioni aumrnlandi) di dentili . a 1 ustioni, .eeundo l'ir regolarli! 1 II ma 

10 mi ri che il loggelto li atama utili il' ■sire Jtlle auu che l'hanno p.i ijj 

m.° Che quello peno di cilindro olire eoo in re nella reipcltiia lilimione 

taglia uh liquame Mi , dilli lui bue alla torello al roumenlo io cui cadde ( 

Hill ehe il termina, l'ai» della comi., Allorché li rolturi del ci.Hu del fe 

lll'eilremill ili uni lungi lena; ifgue in uni di quelle porli" sii che 

3.° Che quei!* uonione di remore t rinchiuif nella calili articolare, e 

Ubera ed insili! per entro il legamento a dire dentro alla emula tìbrou d' 

'UMilitc, mentre II mi leiti * ìniece calili . i «ini 0 fenomeni chi li c 



(1) lutarmi « li /allo niinweiile li Bisaioni coruii/IBjt 5IÌ nHIoirc/a 
Urrtj Z\sn.o 11. |S 




•'hi crepilo ed il piede mole mere ro- | 

«mciaio io dtnlic un poco eer»o u punto declive nei 

Nella primi miniera di fratturi , che getto, e prr 1' duo Ilio, il legamen- 

t li più comune, in ho .trito che i le- Lo rotondo ritirile lo trita di] frini- 

joi ricordati iDno. foori di pochiiiime mento lupe.iore uri fondo dell. Olili 

larialioni, colila Irmeli le i nWnitni, av- colìloidc, ed in quei inf-dciinii rapporti 

Trcnache ic li richiamino alla iurmorin le che ivr« primi di romperli, imprrocchò 

pirli che io no in rapporto coli' articoli- qurilo friniranno non loffie r non può lof. 

ìiooe ileo femorale , aopriltulto le il tic- frire alcun ilcviimrnlo , e li iua Leila 

calure dei mutcoli del bacino all'olio limane immobile a molilo rfrl gonfiore 

dilli colei», ne imeni ficilmrnle !l che .opianirnc nel legimrnlo intcrarli. 

convintone che in lutti i cali di fattura colare; la cui lungheiu e fleliibilill di. 

del collo del femore, la li, lai ili del meni- iiiinuìicono in pi opoilioiii eguali. Importi 

bro proarrli nrl momento itriio della ricordini di quelli diipoiiiiune anatemi- 

frattura di al fili» parie olirà, un mo- ci prr adoperar bene nella cura della 

'imrnto di rolaiionc dal di dentro in lolulione di continuità che li diacorre. 

fuori e dal di dietro in aranti, percioc- Pei quali molivi, I' alili ngamrnlo dna 

chf tulli i muscoli motori dclli cdicìi mete ecujlwcqle un irf,iio loiimle c pii- 
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l 'i nuli mendo cbe il callo non »■ poi 
fumare, inondo jli idi (Se medun 



Il (WH...I.O, t, wcon.ln gl'altri prr meno 
dDil-lmerpaiuuoe tu 1* o..a fratluiaii 
di udì icitisti elutn.oia particolare, ca- 
pirò di «liticarli , e dai loitenitori di 
i|ocila opinione ehiimila libro carti li glne. 
lonoii n cecili rum ente dovuti inreiitire 
""tuili eiir- pntoien) itrvirc alle niiieiii- 
.Dr« dei pratici. 

Laonde nella prima ipoteti, coloro i 
inali ainmclloni I' ouificatione del pcrio- 
«i« ccrcins di ricondurre il ìrimmDnls 




periglilo non può iorraire, ilantechf, dc- 




rendtful incuiabile. o li ritardili li 
Ouaiig'ooe li quilo neppure lodili e- 
icDic da Infunili («ti. Di Ippocnie 

imp.egaln un matta predinolo di Ippa. 
IDCcbi da eiteruune periomente. dall'ap. 
pl.catione dll iprali ni» al (elio * italo 
cunieeuito un pten" e uro ernie intento 
in lutti la foni del termine. 

Qmlunipie dìi il modo d'eilen.ione che 
inpicguì nella frattura del cello del fi- 
moro , e non lolamenle inutile ma co. 
munii™*!, da»...; im.lil. pce I. m. 
giDilD che il diilD^amenlo dei peni rotti 
non può giungere al di là della eroneiia 
di ijtiiiti itiEdeiimi peui, meno il con 



clinica chirurgica in 

munto di ina dei principili articoli 
-I Dizionario delle teina» mtdiche 



11 il fallo rorlmlo , e i 
: elle li frittura tilt i«vr,'no *H' «leu liane ileiia (l). E e 



a lll'llln. 

la dì Slbilier , di 



ha luogo nel emiro del rollìi • 



dejui presentò ili 1 Acci de mi a nel 1837. Il più graie Km dubbia t. li mobiliti 

delti •MtUn." virtù dei mo.imenli direni che l'in fermo 

I non finiti «iti ed i gravi accidenti eireoìtee. il diilogimeiito dei pelli frlt- 



l'elenuooo per me ne nle- laonde Inimi ir. ■ rotino in noetli d -(.n.. no ne. Q.ir.lo 

(.) Co-m . g.a chirurgi, frinitati <UUt rnOhit, mika dea, il dittano d,l- 
reppa-cnl-o. il ™ta »*.io M pt.it.vu, 

(■>; Veda» -( IM XI di ,««o Oi:io™e.«. 

(3) i« itggetti ne,' filali era., rr,,f„ il etto del /-more e nei quali era 
lavane nel turco itila fratturo, per' difetto di riunione Ira ì pezii fratturati, 
Z.0 ttei.o'aetiJ.uU può tìmilo^U ter (uojo di tignilo oltmuntìon, per. 

iattanza irug.ioin del lincili fere, e >„ rapporta analogo fiie/fo in cÌif travati la 
cecia dell'infermo nell'appa.eichio di Mar liana, ti toggetlo dell oiiervasìonc 
di miei f„ a ,-i, menda la totcì-z piagala, 

Liifrane presemi alla ie-.ione di Chirurgia un ^eiia onniomieo minutile 
vedovali il tolto dei femart. the era .mio rote, in uno danna di -)a anni. ,ot. 
dalo 'ietta baie Jet gran irocnulwf, /.•t-aianila evi corpo dell'olio un'angolo 
reno net temo della Jleiiione del memhro ; l'I ouo/e ern iialln tenuto l'a limiti 
pmisimie durame in cura della f ealtura. 
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usi rapporti ti alta mi dirittura, r oc- fera alttiiui ! 
« otutcoorda nudi mie . i «tei Fjiwjio ui 



«■iOeUHHK dete ferri e » (. torUlta. la detl. .lui «.Ifflili. Il p.ulewee A", 

rntnle urlìi medesima miniti» e «conilo drati ne mojtió, ciwudu urlili icuola 

quelle mrdeiime leggi che regolano li pratica, il 1790, uno dì. delti gallinacei, 

formili onc e l' a coreici rotule delle on. mi quale io votai li accennili parlìco- 

ilri Bliologi del pillilo Mais e da il. n.:t!.-. .ii pi-ilica. . ,a -..orni rfi Lirr. 

runi anatomici moderni li ««crìi ce, cl.r iiolata raediinle 001 lamini di molla da 

quella oiiiGcilionl lii curilo del proceim oriuolo , poriiune di cilindro d'un «ni 

tairolire arterioio meno io ni demi per lungo, come l'omero, in un mimale >i- 

raeiio della luaceraiìono nell'acido mu. tenie, e tagline i Uve capi di coltilo 

riatico ali ungilo r dille ma laltie the il- cilindro cimo coil denudato, «n'oprando 

laccano il tenuto delle oiaa; il Talli vali le libici o la tgoihia, un i ni cn di intuì ti 

iiopmuiì icpiillulta nel colla o nella di non oDcnderc il pciioilio. .Non teglie 
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□ ri falla perdita d'olio, reila corpo elimino: la il maiale 



Iurte dei fiiislr. S Ì .Irll'ullirao nauatl'ie- 

cola. Fallo i che li uldthira o l'ouiG. llbn.it « di alire circolami pini, Il che 
«■lune nuovi, acconcia • riparar la pei 

ricrea* i vali dèi due frainmtnll dell'ut 

rimani, lina fucinigli più o ramo icoitatl funi «ucci Duri il 

eM uni di (11 altri, mi pauroso piò al- va indo grado di.p 

■ ■parare la perdita ridi' aWh Le ripara- filale lo tteato cor 

tiuni dal cilindri oiiei che dopo la oc- loto giungerà a mi 

crcii nono if morate compilile , quanlon- prarvenga nuora mi 

riue non lo fonerò che la apparente, 10- mio, l.» quale può 

noti Falle uno per l'intermeiio del ptrìo- t.rta d'iberraiioui, 

ilio, come molti autori action.! e moderni come bo drllo. ui 

fiir.no «mito, ma pili ttrimente a earito 1 eco 1 ci meo lo nel ri 



illa perdila di toilanra de 
Del reno mio inteodimeuli 



nucleo il notano delle diiugutglitn- 1 

llfìbuili all'aliena degli anurbruli, , 
1 non procedono che dalli Bcpiira- 



ida 1 tre eneo con cui il primo dillo Scarpa , ila Brunii e da altri 

tri nel (WanneJfo Coiuei; 01 erta, fu eonrejuenia di furila mafrat- 
égtt da arme da /anco ntl tintura inaia, nel lenito delia guerra 
ri fami uno fatta ortico/n l'arie al Mtdtllma mtattra, del finfc fica 
te cane di n,„lta dttC appalta late, teccarrmdaii della taccia dena 

ima dei due tOfrtidtltì ntmpi ri nolo lìi un nldata tpparienenlt alle 
tahnw in CUI faticatali»', accidentale «wthomtlt nel deitra er.it- 



II tteendo tamil* li enervò la un fucilare del gTMmtiirl, ntl «nate 
»" a ri, co (nubile accidentale Me un MAO annlaga d qaetlo^lla <°n rn certa la . 

•imo in ani tritanti di «'cardarli il ritiro, citine tgli M.rfeimo di elitre 
infittala negli equipaggi della guardia. 

lanef Tana il. lo 
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pisiiLii rtroenle occupilo di interiioni tarila!»*. 

IO molta facilmente quando i 



I visiiuarbonlsnonhaunaalciineiiione posiono minKnire i aeui io contino , 
(Il i coipi dui i clic sono ir pi riti tlill'ai- peroiociliè i mi di coleite ohi lono no - 
' - I. ondo aol ilihiimo tra- meroimimi . e filili od infrollir, e ce 



legniti Ti frilliin , ed eMere rimasti per mi eoa n 
intieri inni fri mulo lo pirli lire, di nelle pecione gioitili : mi non 'ii credi 
trguito • ferito aperte di irmi di fuoco, fi» che II n ili) ri ibbii bitognu di il 
li li notivi ( minimamente qui udii «p. folti loitinu intermedia per effeltuara 
pirlencnno i)U mUnu compiili ) li li uldilun delle ci» in dittano più di 
meil etirai formi e quel medesimo li ititi quello che ne bisogni per uldire le il- 
che menno quindo li Kpmrono dil Ire ohi dell' luiou la tiro. Finilmenta 
corpo dell'olio rollo. io sono d'opinione che i ioli mi di olii 
Nel l'operi liane del Iripino. per eiero- icun frammento formino li loro unioni 
pio, il pericriuio viene levilo (il col e li laro ni datura. In tulli ■ cui, I* 
ruttatolo , ne raii e Ulto veduto che li diminuirne delle dimensioni delli ut- 
duri midrcii Irumuli in olia per chiudere seri li o delle cui mascellari uri pro- 
li furo sporto dilli ligi cilindrici. Co- poniomli llll grandetta delU perdili 
ree segue dunque li chiusura ? Trillatilo di lottimi che ivnnnn loITcrto, per- 
sili hi luogo in proporzioni relilive allo doccili nulli (Iota • riempire lo ipuio 
perdili di sotlinii ed all' eli del w|;et- che lisci» quella diitrtitione. Quindi ie 

lupino * piccioli, li chiuiura legare 0 tare a loatltlo i Tram menti cuoi dopo 

ii vedono . sto Iti gli «e i nii rgi ni dell'ape r- ettnnei, reiteri imitino colli mobilili 

primi meoihnui è distrutti lino ■ molla tibia , iTildirsi dopo' citerò aliti' necru- 
dittanii , e se li leoDuda concorresse il- uli in fona di una qualche cagione che 
l'nasiGclaiani, produrrebbe un leppo ver- imi distrutto il periotlio in (ulti la ma 
tleale eho tarebbe alato villo ed il quale interior superficie , come por modo di 
facilmente li ditti nguerebhe. Del reato li Htm pio di legnilo (111 gangrtna d'oipe- 
puó prevedere quali iirrbbero, riguardo ditej io ho redolo cotoni itrali mera 
all'integrili delle fu mi 00 i del ceri-elio, sappi ani ili di bottoni rotii, viicolari di- 
lli inconvenienti di coii falli produaioon ipoili i linee pinllele che inccederino 
ouei a triterà» di un foro aperto nel allo lamine necrosale , meno i mino ch« 
crinio (•). queste li tlacomno ; detti bottooi vi- 
li* fratture delle mimile, il cui po- leolari li osiiDcivino dill'un giorno ill'il- 
rioslio altreil tottiliiaimo , i quasi inlie- Iru, e vile adire che io podi iiiimo lem - 



(o) Fidati, tra le thn marmimi che emfermaao quella tirila, quella 
di cerio Canti, caporali della onunlolIeiioM meiln brigata dell'armala di 
figlilo; quel nililart loprarriue alla ferita per la apono di flVci'oflo anni ; 
'gli mori di itane violenta ntìt oipedalc di Charenan; la tuia di quella log- 
gilto, preparata, è mi mio «uno patologica. Cedimi parimente f roejnojfi 
ihi ne Iorio unir dati nei Diiiouiio delle iciente mediche, Iona XXIX. 
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pò il tolliln cileirr .DJ.pl.nu.. il ver- - Le anch'ibi i delle irijcolalioni che di- 
miglio di quelli mi, cubila imprimi, pendono dall'eli, dilli troppo lunga Ito. 
loia il colore e la eonililrnu delle MI j mobilili in cui i italo tenuto il membro, 
un. nnon membri n a rollo lire, più o meno o d. rtumilumo latente e cronico, li ef- 
den.a, tomminiilrala dli ricini tauoti, lituano icdu l'inlermrtlo degli Ippa- 
vrniti imeguilo a ricoprire 11 nuora ol. renili fìbroii, e per la ioli ti Melatili 
aincaiione, mi nel luogo della cicatrice c annuncinone dei tiiì dei peni artico- 
reitera irirpre uni definii cine propor- lari nei punti di contatto, e lemprt nel 
lionata alla perditi di toltomi. mn ditrrgenle di coletti tieni mi: 
La rotrlla trovati nelle mrdetime con- delti petit articolari perdono da princi- 
diiioni anatomiche del coito del femore, pio te Loro cartilagini diartrodiali t ap- 
I. noi f'»»"" formi » principile argo, prenci le pirli tpogliite dell' in tot nero 

dire ebe detto primo olio etterato aimil. Gimmandu; le eilremi!a° dei Iati Olici 
niente mancante di pcrioilio (egli 4 co- perdono li loro cucitura, al diipirgano, 
p erto -da un tenuto toltile, com pollo di per eoli dire, ai iio1[odd, iiallung.no. 
fibre parallele, le quali «ino elidente- cercano di a na ito min ini Ira di loro, « 
mente la coni ino a.i me) di quelle del tea- formino qulnoi |, H tdttnri. (Stri betta, 
dine dei mintoli «tintori della gambi), corninoceli di anelli telili eiiminanda 
non potrebbe tildani allorché e diiiio lo iciieletro di Peyret, ebe li corner» 
in tutta la ina groiiena per fratturi IT- nel Museo della Facoltà di Medicina). 
Tenutari , c quello era italo creduto fino In alcuni loggetti preii da oirie delle 
ai notici di; cionondimeno la riunione lertcbce ed i quali e i me icno lo Futto 
o la iild.turi dei peni ir pi cali etTrtlu ni di riunire impiegando i itiu, ei quali 
pecretlameole , e apeiio eziandio irmi li. poicia mno morii di altra malattia , bo 
aciare ili' esterno il minimo eestiglo della limllutenle omento che l'Intolncro le- 
fr.llur. , quando lono mantenuti in im- gamenloso o peiioilio delle lerlenrenott 
mediato nnnlitto pec meno di conrane- iene punto alla cicitriuaeinne delle por- 
tole falciatola ; io ho più lolle conie- lioni tarilte delle medesime. La ciealcii- 
gulto qurit' eiito. La riunione effettuali Toltone effrlluaii tot lo le me membrane 
mediame la co co onic aliene dei rasi propri fibioie e pri ioli rati delle olia Cirillo, 




alimi * prricnuto ad iniettale i eaii del loltilistimo temilo cellulite inmlje la 
callo che Ut» la oiaa fratturate. radice dei denti e li .epa,, dall'alt, oio. 

(i) Vedali forlicoJo flacniaioia. 



CLINICA CHIRURGICA 



minerà mia loppìcamento. La baie della filma falange del dito grana, dopa 
■W perdala la ma carlilagina dìarlrodii\le /armò immancabilmente Un pUnlo 
di laldamra colla iena dtl iteoado mio nifaMi-it», cfrcMIU'iia fmmfttt per 
ingrandir! il piediilollo dellinala alla colonna di KHIf.no, e li rimtditra al 
vuoto che dot derivare daWeiiraiiont del primo otta del maialano con un 
peno dì invia ilailica chi agtt^menlt lì potrà fari accomodare natia 
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M M rimi ti 
«..uo-e . otl ,„ 0 Ufuu 
•ire eluoo rilinaeMo. lo fc™ eoe. 



• •" aie Im loro ni 



ih sin Estrado elleeoieti tatti i 

ed celione, ed cuculio deleru 

■ti fluidi (,riu che riiulu dell' operei 

luu«i deroiiD micinere i nuriia 



hX j ; u '" d '. oin ''<'™ J'ele.UcU. iD fu... di croni» r^J.m.l, 

.tulTÙ rd™ , j". T """" D °" ioM "fi"» feir-i 

! „ ™ lr ™"° dtnlro ,,lt »"«. no Jirve .lucilo di BleccUcbenunteD,» 

ZJSTtST E.' n ,"c n l , ce L ■ "'r ir •» 

.oche orino e k» ? i ^ J-r**— » ihc .r,u. eme-rr.,!. del mi 

eoe oriooic , penMNbè Milrun nel Buttili» dall' duo. Al picciolo .il uhm di 



«Jn««e the circuì* io .1 fitti «li.Vodore 

drll-.cido urico il qu.lc pnt h- poLu.o ^il." S^^L* "TS. 

io''p.rorb7c l %X'MT„ n „rie che"™™ ^ÌU^mVccu^ 

pene dell, RrU>i.oe delle reic f^.r^in^^T ebe «u^.« 

M * "Sunrdire.ll.nomin.le cumul.roeuU. di fluidi nelle cerili dell. 



Iticele per lon.n ipllio di tempo d'ui 
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Alli fine del t jgj e i J96, qnandn io L> morte di quei miseri eri preceduta 
eri coll'esercito dei Pirenei Orientili, ai d. fui [ore del Tolto j di bui specie di 
pattò mbitiroente dit fred.lo intenso i idiotismo, di difficolti di pulite, da de. 
mila leinperatun; molli soldati, e di quelli balena della ti il» ed anche dalla perdi. 
principalmente chi facevano V assedio di ta Intale di quoto HDU, ed in lale iUIo 
Rosea, ebbero i piedi gelali, e di più al- taluni camminavano più o meno lungo 
cune lenite che alavano in poeti avanletì tempo guidali dai loro camerata o dai 
furono troiate merle nelle prime ore che loro amici. L'aliane rouieollre indeboli- 
rgli! il cimbiimento di temperatura, e tasi notabilmente; ■ toldlti barcollavano 
brachi noi avessimo pumi quindici o nulle gambe come uomini uLbriachi ; la 
lenti giorni tolto quel freddo rigoroio deboleiu andata progredii unente au- 
neuano dei aoldili che emano *i putì menlando tino a che il (oggetto non ce. 
■vintati dell'attedio , eri venuto, Gno ■ deve, areno certo che li vite era allatta 
che non disgelò , alle ambularne della spenta. 

trincieri dove io adempieva t officio di II non interrotto e rapido cimmiaais 

chirurgo primario, dei addali riuniti in mena obbligava 

Nella eonquista d' Olanda molli e molti quelli che noi potevano toilcnere a Il- 
laiditi ebbero i piedi congelati ; ma se- aciare il centro della colonna per inda, 
condo li relaiione di parecchi miei col. re in i lati delle linda e conteggiati! : 
leghi, la geogenia non ii manifestò as desi «parati dalla colonna terrata ed 
con che quando cominciò • cenate il abbandoniti in balia dì li medesimi, per. 
gelo, benché 1 addati fonerò iteli Inn. devano tolto l'equilibrili e oidevino nelle 
gemente in meno alla neve ed ai ghiic- fosse piene di neve, d'onde ■ aleoto po- 
ri (l). E tuttociò abbiamo similmente levano treni fuori; eglino reilavauo la- 
avuto occasione di verificare ed osterei- bitumo te compre» da doloroso iotor- 
re nella memorandi guerra di Russia mentirne nto, inseguito cadevano in Mo- 
si i8|9. pimento letargico, ed in pochi momenti 

Nei primi giorni del dicembre non vi termiuvino la loro liti tritagliela. So- 
rbite biracco in cui non testassero pa- veatemente, avanti li morte usciva l'ori, 
recchi uomini gelati del tutto; ne mori, ni involontariamente ; in taluni voprat- 
vano eziandio durante il cammino. ] più venivano emorragie natali, le quel coni 
fatali tempi furono i giorni e le notti li osservo prinei pai mente sulle allure di 
degli S, g, i3, 14 e i5 di detto mete, M iednf.il i, uno dei punii, per quinto m* 

portava appeto li bottoni del mio abito, motivo di credere ohe in quell'alti re- 

disceso dei l5 li lei gridi tolto lolero. ginne il barometro li sarebbe notibii- 

Halagevole sarebbe conoscere con preci- mente abbinilo. Estendo sicuramente di- 

chiall di macchio gangrenose nei quali poca elailicili non più facendo reaiiten. 

partenenti alla dodicesimi divisione mi- dill 'espansione del calore animile, coteili 

nitri , comandati dal generale Loison fluidi ifuggono per In pirli che meno 

la quale ci eri venuti incontro l Oimia- gli resistono , e ione ordinarli meo te le 

ni! et» componenti di Iiooo uomini superficie mucose, massimamente quelle 

quando pirli da Wilni, e non ne lor- delle membrana nulle, dove i Capitini 

nirono in Francia che soli Ì60, teeondo tono abbondantissimi adatti a dilatarli 

il rippotlo che venne fitto digli ufficiali con presunta (a), 

della medesima divisione. Quoti miniera di motte non mi sera. 

{i) Pannile, ujw etti chViirijiii frìmnfU delltitreiia £ Olanda, mi asti- 
sta rtolrtia di amili falli. 

Ja) Madame Blanchard ejitrtoW Ùnia^IoM ntl gioia ereostnli'co, Mafinnl* 

/u aorpreto da tatuiti /riddo { ii ino (ermoOHtro era .(.steso 15 erodi rollo 
U lero) e cottila /ridda [aortite taito fwlM n suorfe ic nel medesimo rumilo 
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e ir ne mainieiir il coreo con applicare lata JjlU !ÌDea inlìauinialuria «iella qui* 

ni ecei lineo irnlc i lopirì apiriloii e ran- le abbiamo piflulo allrote, N'm bimana 

forili, ci.ll'inlrriio ino dri tardigli gin- peraltro differir Iroppo 1' gin puliti mie , 

flrinMrgli poco g puon, colle frcjg[iuni perciocclì* i siglili ■' indi bull, dodo e vgu- 

■HXjbe e laide, falle «opre lutlo LVfler- un in Gne 4 IPu ri re , mgjikwa melila le lo 

no ubilo ilei ruipo , e con mulo Drude- inicclo t cilego, come ho gvulo occeiio- 




l'accjui iti pulii., et. Ha biioglia (uar- ni» telilo gi 19 gradi nel t,iurnu , ri» 

darai, liccio- abb amo,., dello, dall'..,., di.*»» a 5 gradi, e I' indo nani riigll a 

pi. cali., ne brnrca e ii.bilaure del elio, ao gradi: al tempo medeaimo «aSele il 

ne» il quale non dr.e.i impiegare elle Tento glaciale ili nor.l-eil, il niiale de.lò 

eradalamenle. Hill di che mg induce eolici,!- o 1 limoni reumatiche in Inni 1 

la traiiircna ( la fa l'ula/re ripida meri Ir, valili dell' capri! air. La gallicene ai lì. 

il che prova non lemure caler uro quel mite, ed ■ Ira jid.hiÌ , dilla drbolral» 

l'anilina che dice cwrlrariir cann-arm in fuori in cui la malattia artegli laici» 

Quando lg aanfrena •< * fori»» "1 l'operHione li quale fune rlpr onta el- 

* rirl HillD «iraltrriaioll , bimana non Irlanda |ier "(ione clic intimili che 

d'allrn otenpini cht drl mudo di prr ir (il ine li itpirliiont d'Ile potiwni ne. 

rliila o ir p. rolli ut delle parli molli di- lata. Counti augelli andarono ad inde, 

•organiceli-, e di rurmbufare quelle che bulini, aopraitwHM le febbre leula oc 

•li-ncie le fon» del maialo e romballere Ire morirono av.niil il vrnluneiiinn jioraa 



"aUreinne febbrile « niieUla. Onde .i ip- della coro par» delti largitili. L'arapu- 
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Itole mpri lutlo il membro, iJ «celione 
della ferii», li quatr «enne coprrta con 
un piomarciuulo ipahoalo di uneutnlo 



la canfora e lo china cbina. Nono-ilaiilB 
■ulti coletti rimedi, lo ili celo li fetepa- 
Icir rifila aera del mcileiimo lioron. Le 
■ riritìr.aiioiii Mie tuli, mano e lull'.n- 
l.briccis. (I. (»< ti a.no.mi.t.a 



canforato eliditi Imo. Fireethi pinmic. 
eiuoli di Gli aiprni ili canfora Yennrro 
i ni ni r ili ala mente applicali e .ulte nu ti curi 
lunghe pene irobcvule uri Mcdeiimo Li- 

^ Il membro impulito il quale Tu ru- 
minalo nr]l'»n Lira Ito , tra intieramente 
ii.ro. La prllr, il tenuto cellulare, le 

Imi-, . o.u.col. rammollii. U .o.rlia 




aiti >i facevano di più in piò grati prr eli anegiió uni [lenùone lnileiolc jl Ino 

la lapidili drlla morlilicaiimir , e dcaia biiocno 

era lalt che il Millo iarel.be andato a II prrrello elio ahbiimo aUbiiito i 

Le ione dell'infelice erottimi 'lei tulio lunga romeno r mia propria e di p.. 

«alitile ; cionondimeno lo ebbi more di recchi dei miei rollc f Ivi, e cotono aleno 

dar mano al l'operali no e. Le pu.iioni cor- prrcello ha poi ricevuto, il co memo e 

note dei due lembi erano tufr.hiiiicrr e l'acri, vniiorir iutin.i ili ime ilei n.utii più 

quoti appallile] il tenuto cellulare dtl rrlrliri piolrtiui i: roplio ilire di Cuauiilrr 

e.vo dell'. .cella era umilmente maialo. (Jerf.o • quello propmllo la tua Me. 

Accollai i Irmbi , ma tema roelleili in moria di cumuliti nirdicc-lrpalc pubbli. 

co ut. un immediato; coprii lolla la piaga cala nel principio dall'anno 1838. ) 

con wtlil panno liuo imbciuto di imo Oidum|tic io 011 farò aidilu a ri-uaidai e 
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«ulula 11 nurtlione che li agitivi cun.wne delli piigi. M. un. delle pi,', 

tlfriionc gangieuou. I chirurghi tila insieme colli febbre ili cui e torn- 
ella poco dopo h-oDo tctill" in- pirt j il «vegeti o- SÌ fino precetto Iii6iqi- 
lll chirurgia m.l.iair contoiJ.no imton . fi il che t( (tuli mitili >i nlì- 
ote calli noltll opinione, .ine- il imi dittanti e coli ne Kgu lo 

tpori.nwnto dell'otto: in umili re,. » n 



Ilitoor, ili 01 qui odo ti » eogl.cr Une il £ .(..nq.ie roteilo lite. te licori di 

ruttivi! tilvste laviti Jel frt.lo. No. ah. pJI , „, piimo luteo le ponicne «erc- 

b.imo «»uin q UMI1 («Min io patulli ut> drii\t.a, ed In «ti 0*1 luogo e meeei. 

cui dilJKPltl livimenl* ricnduce le carni ritirale u 
dfpniM In viti l'i ili Yltcolire ivilqppo- 

CoiiiWiiì del moncone, mento e iteli! tendenii chr. mite le parti 
viventi hanno ad avvicinarti e metterai In 

Gli Billeri rJoDligliario l'iuiputalione o ,.anlaTlo secondo li loro orginici ilEuili, 

pi ni lotto la retecaiione di una poriinne illorchi hanno ricuperile le loco proprie li 

del moncone, allorché dopo l'aniputiiione T it>lt. La pelle Jtiprallutlo procede In 

l'olio o e 1 ' •>»< tt oociti formino pii't t> qu „ l0 .Lio di convergenti con uni font 

menu notabile iporgimenlo. apoglianiloti mjraviejioia : li direbbe che ell't ricon- 

delle pirli molli eoe li circondino, lo dolli da uni patemi meccanica , dalli 

non j.arlo di nudo caio che prtdiiuo- ci re inferenti del moncone, il cui ipiio 

ilraic f.iIiJ l'immune (ii <ju.:.li -i -. 1 1 ... l i , pertanto e più a mei 



mediante il qu.-.V al cioii 
ipo della Noi abbiamo n 
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CLINICA CHIRURGICA. 

Cite-d'Or, U quale ai 3 genniiu 
orila bittaglil dell. l\otnie.re . 



Mely, dipartimento della tutore ito», i vali ed i nervi iKellini. 

' i6>4 II chirurgo magiare V.llcrmc tbbe il 
reno carie» di fare l'ali acciaili ra dell'arteria. 



vinili» (palli. Le parli molli furono di- giungerà Uno nella grottexia della (palla; 

lacerile; l'omero Ira fratturalo nel tuo dopo avere [laccalo l'acromion, facemmo 

quarte luperia re, e l'apuflii acromi db come l'eitirpaiiune dell'ipoGii concoide I della 

pure il becco concoide erano rolli e no- lata della acapola compirla nella frat- 

b.li. Coolultociò, m.lgrado la grave», loro di quell'ultima proluberinia. Il tir- 

della ferita, il cannouiere fo portato, in. io poiteriore della clavicola dialogato in 

(I>lll agli «pedali di' Troyea /"duve il li di li della frattura e .laicato 'il.fre- 

[Ioroo appreuo fu formilo il quirite Ilo dell' omo. Eueudoii il fr.cauamenlo 

mi eiteiu alla (pina ed il margine luperioro 



ciato di vicina morie e nella col ferita terinai , avvicinammo L turgidi angolini 
ti Dotavano tolti quei fenomeni che ri di quella enorme piaga, a li Gitammo per 
louo ricordili più (opra. Convinto del. quanto fu punibile , in rapporto , per 
l'urgente uccellili di rdirpare 11 braccio mello di alcune Itriieie co nulo ti native 
e levar via lulie le parli diiorganimte incrociale (opra li piaga «MUj e per di. 
dilla (palla, procedetti I libito ( corriva il lopra fu applicato un panno lino trafo. 
di 4 di gennaio ) ali. grave e malige- rato, ipalmato d'unguento di (toraci; la 
voli operinone, nella manina leguenle, medicatura poi venne compiuta con più- 
terno, e di Dnruellea uno dei miei aiu. ogni forma c colla falciatura condri uivi 
tanti- lievemente itretta. Si preirriiiero le bn- 
Avendo 11 proiettile portato via quali valide mucillaggiuutr, ed uu blindo cal- 
dei lembi regolari, cionondimeno nefor- 1 due o tre primi giorni furono un 
Mamma due picciule pontoni facendo uni poco agitati, ma appretto lucceuo la cal- 
i milione media o perpendicolare ij Irgu. ma, ed il malato procedette progredivo, 
memi eccbimoiali dilla loinmilò della mente di bene in meglio. Il primo ip- 



. (Vedili ,1 Bui Ir mai 



iHerrò .ufjuo il pieno brachiale pr. ,m- nuli lui do.ic. io" le parli molli lari- 
fallo icorren l'iitrumento lui corpo del- (.pillo ipatenlevulr; il (oblilo i cui do. 
l'intiero, tagliai dimmi alle dila dell'aio- lori erano intoppai tahilj , chiedevi con 
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mintoli gnu pfllorjle r dorsali (Mp< 
Ji-liuiri pirr rni>lt* parie. Le fatte <l\ 
qatllg li'ila irioo mfou .flnilf eh* nfl 



, f\ € .1. ,-ti,.|^ Li".. |.i. «r.|i ■>! 1 . - - | •■> • -- 1* ■i'PCl J J 

:>i"" .Irir j.il.l,,,!. drlli guj'rrlii (De- Frollatilo lulle lo illaccialurt inno 
nojera) il quale a»» cguilmrnle ovulo radule, ed .llrol io ero ffrlo eh.- ni.- 



o ilnlro 



nella alliodila» <tr«c. Qirn 



ri punii più dolenti. 



:.J illuminili- nidore. L'iirijidimento un 
>..„k,r^, M^ r <,u ia ^, le Funzioni 

..i li.ml.n.liinli!. i.l :1 f.-iito }"•"•> » l,u 
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no. Pretentrmenle gode il mirto in ritiro i 

nel ma pieic «itili, linmisne. cantane i 

ili Slmiy, dipielimento dilla M.iU. giorno miejkrtind» , le fune ripren-to rl- 

Per dimn.trare la irriti delle Bile n- B ore , r»iio li fehbre di ria Morbi mento , 

trilioni intorno alla iircriliìa di pnli- >i ilahilì puro ■ poro la aiippuralion* , 

ri» quella di.i nicol «ione nelle circo, fi! il I." mitic- il loldato in diicorte- 

■ionie che <i io no indicale più lopra , siri dall'oipedlle del inno guarito, U 

credo di doler riportare ancori alcune diiiecaiione ilei mimino amputalo fin 

delle o.iervelioni iiV.licpa.ione del broc. ceDAHII il diluvine dell'eiliollilonc e 

eia di ne falU in occasione di Dalai- li carie che dai condili derni drll'om*- 

lie cronici!*. ro , andari Uno nella cititi midollare. 

Il primo lOEgflto che li pmrolò il- Un «no porulrnH.il quale vanitali il 



del risciò * dei legamenti articolari. I l'arlonr [Filippo), d' ria di $5 ann 
margini della Cerila erano itali riunii! , emuline ira»allo. ateVa di più ali 
r.* enti nulla, la primi rolli che in il in poi delle ulceri ll.ti.lnle nnil'irlicol 



Hj 1 ' 'ebbre con enee i ball uni , rigilii . ^J' lili j^*"' 0 ™" 0 l" 11 "'!"»* ddl *. »*" 

lutti qiieirinirdi che erano indicali, gli prozìi di Tare li d ilari icolail ohe del 

accidenti ceebbc.o ciuidanirnte ; li carie hriccin . ami che l'ampli urlone Del), tua 

licol.ri, e la gangrrna pitie la'piiga e che li Iroiar.nopirsenli liiiapprovarono la 

Ciiiliuriecio . La febbre prati un cani- n.ia opini une ni iniineiDho pertn» Fune 

grave pericolo. Sebbene li gmrrtni Inu- Inlturiò il dolore rhe il ciaualiere iuf- 

mnici fatene fajiidi progreisi , io aveva f"»» lungo l'otoero , aiterei!* li eomprl- 

tiwlulo di tiegoire lin.piillliooe . Con mera un poco colle dila , come pure il 

lultociò chiamai a con.ullu i medici del. dolore rbe ir ulivi nel l'ari irolaliuh* ogni 

l'uapedile e parecchi chirurghi del corpi poco chela muovr.ie , imi. n* Bolli ci. 

all'urgeni) ed alla uccellila dell'opera- me certi inulti che 1. eie' li (Vie di, 

tione , ma però tulli «.icurarouo che li ■ 'ulta la lungheria dell" orni. No 



tiaaiili del tncrobio . Malgi.do la quale fire l'openiaone uelli continuili del nicm- 

t'aitiwlaiioiir.c.ieiidopeiiuaiocliel'uiio Nel cono delle prime veni ìqoa II rote 

* le pirli molli Foneio malati lino al- che legnirono, non wprt.ttèui alcuno 

polla in meno di uà minuto e aecondo «ri contento : io gli averi preicrillo i 

il min metodo. Io preii tutte le preeau. medicamenti ed il regime convenevole il 

«ioni necenarie per "itile di comprrn- ino itilo , Al terio giolDO olendo l*ap- 

dere nel l'allicciatura dei mi le branche parecchio tulio iulmo di una aiero.iti 

■ut»» del pleaio brachiale. I primi g io r- giallatlra. ,d infella, venne cambi il» Uno 

Di furono agitali ; mi mcdiiule uni cur* ■> primi piunucciuali , i quali non ermo 
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e lcnuide .l'Il i «apuli era ridotta ad una precetto che nbbiamo dito circi l' iHac- 

picciola eminonia nvolire, coperta di "n malora deivaii. 

mancanlr ili cartilagine. Le allre ernincn rilevino alcuni filli notabili tanto pei 

■e ili qWt'atM frano linai mente -limi- fenomeni itngoliriche il abbiamo solalo, 

nuile Hi volume. Quritu prim patologico uuanlo pel riuicimenlo dell'operaiinne. 
MI» depoiil.ln nel Muieo anatomico delta Uno dei primi ]' «Htinno DeD'eaar- 

Facolli di Medicina di Parisi. E«o e rilo del Beno l'anno 1 793, mila pedona 

prcciiamenle conforme a <]uelto del aos di cerio B.ifly cpiiano d'artiglieria. Una 

(elio di citi li * riportalo il .unlo del- pilla di cannone , dopo irerli cauta la 

vriv, lr.1 1 la 1,(1.1 ilrllf nrapn'iii'-i.i in ;r- ti' il J.M"ó l'.„i> i l,(.v.;io ncll'arlicobli Jll« 

Un (erro «empio di (inermi trauma- leni» perdrre l'equilibrio egli fece con- 

lica eie KM egualmente neceiiaria V '- linuare il fuaea della ina billeri a per 

deicriiione ebe noi abbiamo fallo di qnr- cui* le non che quando era riparlata la 

ila malattia. Quella eitirpuione t noia vittoria. Coleri' officiale appena che eblie 

bile per piil ragioni, lailialo librasele, rimontò 1 cimilo per 

•fmjiiitiJlioiie Al b: uccio |nii. lo engtiii mi campo di battaglia 

HflIH nuilmurió. l' amptilatione operando aecondu il tue- 

et-biir» detr^f Intorno ade amp.,itt...m p.o'nu Imo traforalo, ed iMoaraegu del- 



coni Hai a me-beerr quello prode 

c-i'naa r amputinone poo eiarre prandi., np-leno lìuo a che non f-j guarno, e la 

■n 'atu I paoli d'Ili aua C-emione. he. guarigioni gnoie il termine veoliciooiie 

o.nlein pelo, clic non il renda, lieto E» [.orni topo «;oilo il fenmento. 
li * dello , al di inprj dell' allnccolura QueitD fallo e eliandio una nuova prove 

inferiore del muiculo, rtriioide. Quando f delle noilrc oiiervnioni intorno agli ef- 

falla la .dinne circolare del membro, li tetti della palli di cannone ohe pana mul- 

tannu nella pennella dei legumenli, due lo vicino alla luperlicie del coi po viveore. 

IRC ili udì perpendicolari ai d«e punti op- Cerlimentc K l'aria diilo;ala ibi proia- 

poiii dell'ovale che deve formar )■ piega lile polene nuocere all' integriti dei no- 

dopo l'amputa li ooc. Qurilr due incilioui atri organi, non li polirbbe scegliere una, 

impedirono a che aegua ilroieamenlo. che circuilanta più favorevole a tale opiu'une 

■i accenda profonda in Da mi unione, ed a- poichS la palla raientò il centro delta. 

eevol.no il pruceilo della cica 1 riunione, faccia del militare in ducono , c ruppe 

I muglili della ferii» chirurgica il poi- e divile la colonna dell' «ria che doveia 

q uando li ciecuiice I' amputinone per Secondo fallo. Nella celebre baltaglil 

una raallllia acqla, come uni fcrili re- di Decida del 3} lellcnibre r8l3, un u r - 

filiale inno nel pii'i pct-ilu il.u, .l'ime- io che afa poi lo a terra un «Malo pu- 
erili. Rij.1n.r1r1 a rcnleillini di accollare ilriico. KijTi venne da mcorvvalu dietro 
• margini di il fatta piaga, liccome ab- la linea ili battaglia. Nel tempo che io 
hijiuu iià accennalo, allurchè l'amputa- alava fjeendo la anione Irn.irrialc del 
none verrà praticala per una malattia ero- Binicelo bicipite nella tua parie media 
Dica, c non ii dee peidcr di mira il .1 lagucolc del collello Tu frugata dalla 
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riunione dri due lembi , alla quale prò- li.ine che io prendo di Tare l'allacciai ura 
DKM per di alcuni punii di cu. nVU'arUril erurale , e mediante la alili, 
rilura intrrrollo che pcilieaai nei Irgli- genio che derni «ere di far compri me- 
itjenli dopa iter menu le pirli J ir ile re digli a ini. [ori le artrrie tagliale di>. 
nel cunlrnrrnle rappor Idi coirli i pillili di note l'oueraii onr, lino a tanto the non 
cucitura rogliono ohi ioitr i con ai aia rirguita l' aliarci tura. 5." Il ri- 
al riecs di «™» l> conglutinai irò , da un Urial'""" 1 ■ ■'" 

calura eoi. falcile di fila , pur lun- mia, te eaU aia necraalru. 0 lolle coppe 

plifire, che l'incrociano nella loro otre- icariftcale applicate all' rpigaalrio e alle 

miti per Fare una iliirreta rnmpreiiione regioni donali, meni op por [umilimi a ri* 

laterale mila baie dei lembi, che linai- atabilire l'enoilibrio nella utwloaMtB gè. 

maniera anliila con una faicillun del Ora quali aonn i cali nei quali quella 

tulli conforme a quella che abitiamo grande operllione e inrliipenaibile? Qae- 

brnrrio alla inaili, ed alle maialile croniche- Intorno alle 

Nella precitata Memoria, noi crediamo prime, le ragioni che ai tea» ad iloti e nel 

ili aa-r prelato che qucil'oprration* può primo e nel aerando caio , che rendono 

riier falla tenia pericolo, e che ella può nrceiiiria l 'a rapai aliene del membro, aooo 

nere un rluiclmrnlo frliee al pari, a anche qui applicabili, lupponrndo tu Iti - 

rote aliteli Inlle eguali, di quelli che via che il diaordinr giunga [Ino alle pro- 

• i coniegne amputando la coccia nel ino lubertnie troeanleriebe del femore o mol 

irno auperiore. i.° Col "Olirò metodo lo preno la ina giuntura, di maniera 

di medicare noi abbiamo anticipi la mei, le lale che non li poua tagliare la «ani 

liipoilo allo prima obieaione ( la gran, nella ma conlinaiti. Per ciò che conoer- 

iletu d'Ila piaga) Falla dagli antlgonilli ne le malattie croniche, .iimo di parere 

di quota a rapo! annue. 11 buon aucceaio che nel caio di tutte quelle che hanno 

che abbiamo conirguilo nei cali che ab diaorganiuato la totalità di uno dei due 

Inuma riportali drliYllÌriia(Ìonr, non «e- membri inferiori ned debbiai dubilare 

lamente del buccia , ma della ipalla , mi e-eguire queit'operiainne, e teli u>no 

corrobora e .«tiene la noilre ilinoita. In incelo, IWen aarcoma (i), lo io.mo 

o." Perciò che concerne la diluculla della H-IOH del femore , certe neeroai , e le 

quella di^li.arlicolare k le.» ilei femore, f ""JJ"'^ ™* R ™ ™ l>">» ilni - 

tlgg!l 3." Circi il ritiramenlo dei rou. Parerà praticala per la prima «Ita in 

ruloio. poniamo alFi rmare che egli * italo rhe nel .ottenne l'eiercilo del Ke- 
eaajeritn , r V anatomia ne i largai che ni.. Il lucerlo i.linleufo che ne aeriamo 
■ i limiti ad uni curtuiimi eatennone. fon Kg a ilo ci facrea preanmeie che ti- 
gnando li tono formali ■ lembi di con. rehhe ilito compililo le le circoilani- 
.eoerolc grandetta, i flldeUi earnnii il f.i«-fo più fieoreroll : qnelle^iai o™ 
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perocché nuli rcilauno all' ufficiale che d'età di circ 
pachi momenti incori di vili. Eiiendu «conila mei» bibuli d' iofUnleril lid- 
ia uccellili e 1' urjepH lille co nomili le gieri, il quale era ititi poniti vii quali 
incile dai laici colleghi. dopo aver lutili lulli la deliri coicii. nel leilo lupe rio. 
«Jhpoito per eseguirla, vi procedetti nclli re, da una icheggia di bomba, ed in mo- 
uiinieo iiguenle : primi di lutto miii do lile che il frieiMiDeato dell' 0110 
l'irlcrìl crurale alla itopertn con un'in- indila fino ili' irticolniuiiE. Qoeilo fc- 
cuione parallela la quale cominciali ini- rito, isbbeoe indebolito rial l'emorragia che 
mediatamente 10II0 il legamento del F»l- »««i nulo luogo all' litanie del feri. 

vena il ri' meli e li [ilo nume inora un pie- dava legno eoa ipnvfnlevoli grill* (l). 

rialo viluppo di ipariiluppu di diopil ma. Io diedi luhitamrnle mino ad eseguire 



i "ilVhSI 

lerioir, labiale Dell' operalione, venuero lura lopripponendn pene lunghette in- 
ai lembi una formi regolare di rapporto, li * docciti!. Pochi momenti dopo l'ope- 
nii fj co» agevole farne ti riunione me. latiuue, e»enJi> il tamburino in iliicurio 
■ - n peifetla calma. venne porlalo 



li adilormeiilù . Egli pillo il reito della 
Questa Cerilo, trai por lato iH'imbuliu- unite in lodersliuiM Hllo i mi cucnda 

cinque giorni in mliiFlcc utili imo Ulta. Jl mala de] l'ornili j che oli' indorai ni levò 

tempo, e rinnuonlu enn grandinimi di. tornire in Egitto , 1 non avendo volo!» 

(l) Ha eiteivato che tutti lineile fraudi firilt tono usuile, paco lempu 
dopo il caio, da dolori atroci e da nirnmmii, che mr.o furieri delle emin\UiÌo- 
■ 1, e della morte. Quella è la ragione per eoi iiiogou impiegare agni tolteci' 
indine, in li fatti cuti, a ridurre la piaga a quella maggior lemplichì elici 
,iuu. facendo la le-iecniiime. dettali- ed il taglio Hello «eJie puri.' molti am- 
maccate. Compiuta C optraùme, il ferito tinta in calma e benedice la matta 
eh* la ha loitorio. 



LARRET 



imoe delle enucleila simba.iono comuni ori Mg \aog» d' ridia ut, per cagione di 

con quelli della cicatrice delle CHI di-Ite Hill e croniche militile. Gli «empi dei 

• II» membri. Quote ci» dopo iter wf- generili Doimenil, Limbeli e Leferriire 

feilo un proemio i olii mini torio analogo lono nolibili per le singolari circuilaoae 

A quello «Ielle pirli molli , patiicono che tono ciccarle duriate l'amputazione 

l.° Allorché 11 (elione e tinti filli nell'ultimi cenci di weillerii, che de. 

Belli BOtlanza compatì, della diafoii ili ciie della torlo dell' «creilo auilrlieu 

qneMe due olia , o icgne tfalditura drl nella memorandi battaglia di Wigram, 

margine denudilo e sporgente delle lori» avendo avuto il piede e L'eitrrniLlà infe- 

ctlreaità, o, le II cicatrice delle pirli rime della d(iln gambi completamento 

milerii ter roti ne t iiicibiii, mentre che pralina! im media li in ente nel luegu d'elr- 

eiiicinano concentricamente, formano il. rt' upef elione icbbrnc eirguiii con ioli» 

D (rido s rida chiudono V iperluro della iimeguila di ipltmi nervou il liolenli, 

cerili midollare. Quelli portione t in. elio mi fu impunibile impiegare alcun 

rolla di una membrana celluluii di un meno di riunione per ridurre la piigi 

temilo Gltu che ha nulla toiniglimia eoi del moncone e conieguirne preillinrnll 

iole o «tdeiimu frammento (a™. Noi .fai ^ilt'eo^n™"*™ qC™i*M«l^ più, 

■pnlDOta della tibia e prillo la Itila Olia della gamba in immediato contai» 
della fibula, li natura e obbliga la a fare od in maniera da determinare la loro ■al- 
l' Tali ii t.iluppino lauto pi ^facilmente con lic'urcui ed i [ili l'i f quantunque la 
in quanto ione circondali da minor quan- cioalrlce non fono ohe cornee ulna , di- 
■ila di follilo calcare, il qu.le e più ab. Tenne cionondimeno lineare, 
"ondante nella loilanu compatta. Il aoggelto del itcocdo «empiii li fu 

operiti™, che abbiamo adoHilo'.in dal .(raciero, oggidì roareteiallo decampo, 

comi nei a meni a della guerra. gaio* «alo inlieo proFtMore di fliiologia * Dublino 

colimi etnen te luiicguito da qnel miglior nell'Irlanda. Queil'ulBeiale generale fn 

riiiicimenlo che il poi e» inerire, ali per uno dei primi feriti che fonerò portali 

dare uni proli delliTeriti di quanto ab- alla mia ambulami, di LoTemberg , lui 



(.) SU c 



a etitndia per lune le ferite con perdila 
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calibro, loeieguii l'.inpnlaiionrdrl mem- ion non tempre ii può giudicare aprir- 

bro molto tirino il ginocchio, e liocorno ri, diffieil con è portar giudiiio ini orco 

le pirli il daopn dei confini della di. aU'aneuriinia profonda di i'olt u per eor- 

torcaniitaiione rrino intatte, e poto ir- ruiioue, ed i tubercoli Oh roti o >leile- 

rillbik rei il loegclU, potei ficilmrnte oi.toii che i" ingenerino nelle oiu della 

openre li riunione rutti dei margini [inibì. Il torcetto dell" ottervilionE M- 

delli piagli li quale) riunione renne ige- (urnle, Collet. d'iti di SS anni, d'idio- 

- ilura ilcun poco compiei- lioeraiia iinfitioo-nervoii, ne wnaiMn 

li medicatura , io - 



lattar- nel leno inferiore della liniitra gamba. 



tempo a questi dolori »pr intuire di re- 
pente ali picciolo tumore ovoide In li 



dirimila da uni pilla di cannone che il 1837 , renue per li prima rolla a chie- 
pr re olle medtrc nera alta trita del ino dermi coniiglio: il tumore era allora ac- 
corpa di ci rei ter il nella fammi 



li. a .panni nerroii, ed alla voglia 
.i contìnua di 



ticii immediatamente V impuiiiione del 1. 

membro un poco al dì topra dell' ordì- febbre continua non lieti uteer barioni, 

natio Inoro d' rielione, mi anche in qur- Mediante attento a diligente eia me potei 

■10 loggrlto come nel generale Doiro-nil, giudicare euere la mil^llia mollo grire, 

«imi ini irritabilità non perniile neppure giere paliaiioni che pareva eoe l'orecchio 

trita piigi , che di noi venne medieila Mica e renitente, mi portavano 1 oredere 

come quella del tuo onorevole compi- che foue evo prodotto di una ineuriinut 

gnu. Ma non avendo il generale in di- di Poti. Coniatine la-quale pcnuiiione, 

■curio voluto tiiciani comprimere irne- corniciai l'araputiiioiie del ruembio, pro- 



ima sicure™ degli altri log gel ti amputiti, più ohe gli andava piò 
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riunirla. Ma dopo u<i «mirro anno di «in. ditti 

timi thrJici che tulle prime nwwii di- Hfnwi un cnrdnne ne rvotngroiai Minio ed 

tappiovala l'impili a 'ione , tramo tenuti infiimmitof ni il tibiale anleriorr: tato 

preitn punibile. Dopa aier usila Da rio» nella quale notami tmdilaUiloai 

co ululici nel quale fu dichiarili molu- ««ritmili». Alla violenti diiieniione 

Irniente nroeiliril, io procedetti a fare del periwlio c di quella nino li d-h- 

I" operinone, teeondo il mio melodo, con buon attribuire i dulori li licioni li e li 

luti, la pretlciia punibile, mi il 103- voglii di romitire che l' infermo loSmi. 

g«tlo non la (apporto ohe con grandit- Si elici appretto la 11. m pi rippreva- 

■ima dlfHeoltL Ai primi colpi di colutili; tante quello peno patologico. La tallite 

■oprimeli ne tmo tpainio li violento che del «iigrlto ti riitabill perfeltimenle ; 

io fhbi biiugno nientemeno che di uni celi cammina talli cambi di legno (rati 



di fare li medicatura icmpliee che nera Rumale la guerra d'Esilio, io itti 

meno in operi nei due lopradJrlti cene- gii ciejuito quella miniera d'nperilione 

I-ali, e non venne fino di cenare lo nella ground dei condili ed al Untila 

che applicando il ghiaccio tulli cuicia t dilli tibia. Li rilucila che cooieguii coli- 
mi ci no echio ed a rami nitori mio i calmiuli. tro la nit alienazione, mi proto chec»a 
ContultociO i'agitlliooe li andò icque. potcraii praticare KIU alcun ineunte. 

mioia della |>u;j tri il lellimoe nono wlta di quelli amputiiionc paterni oi- 

giorno, * l'undiceiimo «une levito l'ap. teucre, a con al Ir ni tutte eguali, con 

parecchio: anche quella medicatura fu pari lui] rei tu dine chi dopo 1' «pernione 

diede più ninn ugno di doloee. Li pia. Dopo quella memoranda guerra, io ho 

ga li allerte, caddero i licci, e la cici- impiccilo quello metodo nuoto per na 

trini itone cominciò tra il diciotteiimo g'in numero di tolte, io citi di ferite 

ed il dici in notti imo gioruo, procedette che non permetto ino di fire l'imputa- 

progredivi mente ed il quinti tunetimo (ione nell' ordinino luogo d'elezione, ed, 

fella È corrugata al contorno del mon- che li ottiene di queit' ultima. 

colie per produrre uni cicatrice lineare II chirurgo miggiere Girriguti, ivendo 

atri due grotti tumori ronatlri di con- ìndie ita digli autori, parla diilctimeole 

liilrnu Botoli j l'uno occupava l'interno dei vintigli di quello metodo nella lui 

luitu al ditopra del' malleolu «terno, tra Ilo .limabile collaboratore del quale adot. 

la libia t la fìbuli; quello era più §roa- liamo in parte i principi , dobbiamo con- 
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.lic Jel melai*. .o. In M(Milu ,\ f, i. u . I; q., .tafana felle nu.lee Mimo- 

lire la puoi. J. delta tdiomnito itl-al». ri, t Compagni. Ktl lo Chopirl. 

no lalo dell' ulumo Ji quoti salparle, urimu fi* . tbliorgtii franerai ad «e- 

p-iurc luommità dcll'uUiino. Finalmente fi'ii" l'.i nj|.u h., aitili.- |:..rii*le del piede, U 

•ci-iiil.'li [li Ti bino in ilenlro nell' intrr- feto fra la Mafalda e l'astragalo <l.il Illa 

vellu del primo cuneiforme g il; IL baia interno, il ulcifno e I' o*w cuboidc «I- 

■1*1 grand'otaa del DHllUno. per Icrmi- I' r.lerno. Sebbene qneit' ubimi opera- 

mtn I* il il imi une ili quelle due poi li ilei ninne ili cj; ini melilo fjeile , eiu keo> 

piede. Si termina I' nperaiioue tagliando itali troppa all' arlicolaiione ibi piede 



gaiobi nel >uo lungo di eie. 



Le regole di raellerc. in pratica fi. 
i cendj l'ntirpiiinoe paniate o lolnle dil- 
la dita dei piedi sono quelle meilenirot 
che ai ili-btiono Duerrara ritirpondu la 
.liti delle mani e ebo ibbiamo det- 
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\ytt (l), frano .lai i i ij. mi, ,i,„rli, l.'rj.i- l'iil,i„ ; .f r M, |.nlr»F •K.ltn.i una unto- 
li «ni a li dilTuir lunilarorntc alla Mrcca In epidrraira ; tulli li diedero ai pjHa- 
.1 litanie Hi leche dal unii moule; in Irmpi, alla gioia che producavi lo lira, 
quella lillà morirono «0 limila nniunr ufi melilo del Nilo , presagio di ablwu- 
in nnn di quaranti giorni. La mainilo dima. 

menò ilr>ee in Medina, Juit i prllrori- ■ h'inalme nlr ni io apollo ti InffllA >■ 

ni, dopo l> idei à, ?mnii a p.rearc iJi e a. drl canale che conduce te acque prr 

■ullt lornLia del profela. Djedda e Jam- entro alla ntLi capililr; quella atre [Hte. 

bo ne lolTericro i nVploralnli eflelu. In la erri mon ta , jirr la quale si mini la 

quella tir collima l'HriJjai pridelle MS- popolaiione fu iiuu ili motimcnln r prò- 

unlatnila perione. duun dell" ellHYeietniai l'indomani eb- 



(1) Quegli il iiuate fa la preghiera vita turba rulla wm*ìià della mo-ifn- 
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j£! itati colpifi in mare. Le'ltujipe e""' drll'^epìdemia nel Cairo iWiiero 

re i cinquemila. Lne <W)e «i|M*lurb»l« e r-ilgole del Nilo, 

le dell'Edilio non farebbe itala per- Secondo ciò chr dice l'anl.irc drlla ro- 



mbila che ne er» alala preio il Said. Gli liti I Villini iù e macchie gaugreRUC ne;li 

Euiopei i quali avevano ereilulo di al- ìli I-i Li dì. Nel molilo cullerà ipummlico 

lontanarli d>l contagio, (uggendo tulle <i F. uropa, quelle macchie gangrengir >l- 

llarcfae. In Iroiaruno nei villaggi mano a l'eiterno innoii Tedule un mr ni e, fu i 

mani) ohe il andavano accollando li con. noilri viaggiatori medici il j.ilo Guyon 

lini. Ben prftio ti manifeitò ad E*neh,e e quegli che ne hi della dbtU|IÌf- 

putlò lo apitrnlo e la morie per ogni lime. Forte patrthbrai lijioitare al wg. 

« Suln tri le pcrtone monlale mi ra- la Jiroprielà coniamola che il nominala 

al.erovinediTrbe.aonv'cbhealeunnialito. di reo Un. e le quali tenti dubbio crino 

a Tuli' insieme il inurbo collera ha più. le inoiiervale ai mai colleglli. Tulli 

menilo a marie in Egitto in co.i corto del trtlo tenuti accordali ■ ncuoaieece 

ipjlio ili tempo eenlocinquanlamili prr- in quella puticolire epidemia, li qoale 

lune, la ledicettraa parie della popolmiu li può dilaniare imliana, il legno earal- 

ni.ni e Jno .Ili ai lavori drll'.g.icollora^ |*V^Ì"lmn «"e. fellamente limile . qu.-l- 



frilotii in Parigi nei primi giorni d'aprile, il.i fjfin.-ii.ali imi, : quali tirano ori -ino 

Atpetlindo di ricevere di qualchedunu do quelle cavili, 
del medici din ini. del paini li dcicri- L'irritai io ne che li ItlhilÌHg lui li. le- 
none di quella ipaveulevulr epidemia , ma dei nervi ganglinliari il venire della 
abbiamo luoijo di credere, giutta la re maialila , e che da noi il f già noi.» 
In iure della quale abbiamo qui lopra nel uqtlro opuicoln pubblicato nel mete 
riporlato l'eitrallo, che il morbo collera d'agallo i83i, induce uno incierionc eoi) 
manifriUmloii nel Cairo avelie p reto un abbondante ili ioghi gaitrici ed laicali, 
cannine pe.til.n.i.lc . .In eruiin.ru d.Ma mli che ne luiiegiiono driiiiol" alvine 

e .f . (il e P fb no« 
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tl> reaiione può mere ugnili dill' in Cibici, d'eli di Ji.dici anni, dei lina In ni 

R.nxniiiont Ufi -Tivu.i orooni , dal ufo etere tamburino. Quello fanciullo ebbe 

« di ittrr paitirnlni nullità Noi ..b- i piimì .«il lì .le! morbo collera il di ,3 

1 Ivamo Mulo orcaiii.ne di tenere, all'airi, aprile, a ielle are (fella mal lini. Un'era 

bulina di Seint-Denla , un io Idilli c ig. dupo i ili. lo mi .«rane gì* acquiilaln un 

■ ine nel quale il morbo collera oaralle. grido ferliulnia d'in lenii li. La riccia era 

fu leggilo dal v.iuolo diicrrlo e diilin- 'd intonilo; la pupilla lini e dilatala* la 

lui. mi . ,1 quale pere ebe deaie fatoer- lingua ormile e freuMi, la luce «inibii - 




Incorre ap.rate verno di g«ri..md eu. *'""* ■la" per bf.ij.Ji la I. munite fi- 
la queito Éujgelio, le pul mi Din del co- l'da. Per menu di quella medicatori, il 
ee erano loipeie, benché il ptilio foiie P ol *° •' "aliò, diminuirono i (cintili , 
lulll» il ■fruibile; egli era conialo» con rilornó il calore, e v'ebbe quui itnvnt- 
proeiititi al delirio. dialamenle un nu labili iiirao rnigliuramtn. 

In mi ioli eri lai ad applicare II ferro < ù - "elle aerali, li madre leone io cere» 

rotenie mila pulluli caibonchioii e iu del picciolo infermo e prendo icl porlo 

tulli i punii eriiipelaloii della mino, la «eco. 

quale infoili in una fimi imbevul. di Tornilo li mulini del iS a noe ore, 




lo piai la precaoiione di rendere i«o. dod.ci m'icinlle crei all' cpigailrio. Fil- 
iali quelli aogjrclli e di lirb traiiarr rei. >ddi> applicali due Doli* alla bue del 
■ e rj.ligroer che •■ lintliednao per inipe. erao.o. e aennerii (ille tul baUutcni.e 
dire nuoti ed ■Uri .re Jet., Del ciò, conlr.eaa.oni con olio cinturalo d. ci. 
lune quale precautiooi od .ftVtiom con. t. . ... .1. nrd.anre .1 ciidriumo che fa 

irct.tr ti set- th. » predino Unte prilicelo eoo lulU iollre.tad.oe li nlriM 
indicatimi particolari, alle quali il rag. circa un litro di limpidi orini. Si pre- 
dico iceorln c taleule upil tempre in. "ernie il brodo di polla nitrito, le emul- 
diifare. Per l'or litici re tutte quelle riilri- Moni e l'icqua di gramigna inceneriti e 
.ioni e dar termine a qutile confiderà- Beliti.. Suuegui ben pretto un migliora, 
lionr, rnjlio ripurlire il lunto di due menlu inai noli bi Ir; mi all' indomani , 
importi 11 Unirne oaaerialjoni falle neh' O. cuendo divenuti più iu lenii e craii i 
tpitio. li ni uroi cerebrali, il fece uni cani* di 
Soggetto della primi unti, Lione i il .angue dalla rena giugulare e tenne li- 
neilo di un intilidu ,„rilo dui e..,, mini l.cealo un veicicante alla nuca. 
dtlU Guardi* imperlile , cerio Giulio Gii erano iutiera ni ente ipiiili i fintomi 
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vedere, Evvi ogni ragiona per rrrde re rhe alo prima vaiolò li rooiTiòierio la me- 
l'i^rrummlo ticrn nin-e tocrolo rhrquol- JÀ- Jrl mele di alaggio , in parecchi dei 
rhe ramo .Itile tronche ceninoli, detti- nmlri collerici; e l'anomalia più notabile, 
nate > formale i unti eolonri del mrm- ni elio li f manifestala per l'irrigidimento , 
iiro, organi d'Ilo «niibiliti iti relation!!, l'immobililì ilei membra e granchi o du- 
tnenlre quelli ebe Jomminiilrano ai ma. lori etlrrnmmcnli Torli pei quali gì' in- 
oculi Inno più profondi ed bonno elTiltj- fenili mondo'ano arme grillo. 
Tornente on- alt., origine nella midolla 11 ionio d. Il 1 ourrlolkme di lino di 
un ina Ir. Vedali a quello pi or. od tu l'articolo cui. certo Cuilnjn, f llatu [ipoilalo nel 
riguardante il librino per vo«o dell'encefalo, precrdcnle orticolo. 

Parecchie coppette acarlficole, applicai* Un altro invalido, cerio Boulel, dopo 

■sicino alla cicatrice, topra il moncone aver oolTrflo il morbo colltra clinico cun 

fililo apalla c lopra le parli laterali del lutti i moi cantieri, iW lorprrio, nel mo- 

Lracrio, olle quali facemmo iizcceilere , tucnlo in cui t» ino malattia rea giudi- 

con intervalli leloliii di t'mpo, l'appli- Clio, ilo gronchi violenti pili' «Irrmila 

* ai ìtme di più moia poaliaulle medeiime pelvea liniera , con ingorgamento del 



ALuue forile i U peiuc«li delia l.r.ccio 11,, lene haTaliela. cr.to Tu.iurY. 

rhe porecebi tro i poltri inIJili ricevei- roiiinrnlo in cui un' ulcero cronica, 

tero orila lampagna di Siria al Irmpu atea nella lini tira gamba, crai i cica! 

accompagnate do paioli"* analoghe, 0 chi violenti nel iiroceio, urli" atitnW 

«unti per principale flftllo la perdila e nella mano datti, i cui mnvimi 

dello lemibilitu dello pelle in una pino rr ano inlieromenle aboliti e le une 

meno graode cu emione. (Videi lo mio delle dito di unola mano crono eli 

Brlaiiune intorno a quella tprdilione. ) lidie. Tulli gli altri ainlomi di ni 

Nella maggior porle dei caii, io irntibi- collera aitai inlrnio ti maniftilovino 

1 il à li conserva, henehè il mrmbru re- Irmpo ilei!* in quello loggrtto,' cion 
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. e Tale 1 dire infra esoda le parti dute Li congMtinne ti p 

inno di una lesinile n firmali, e parta i (noi effetti snirorijiup 

Illa e «pmlmcj Bri di- d'i nerrì cln> governano le facoltà len- 

ic-fjli.J |K -. i:r. h:- abbia- lili.c. le fun.ioni di alcuni dell' iulerul 



È importatile | 
onere 1" apnplo.i. 
.icroia, I. qu.l c 



legni propri, ed ambedue Jioiinno mani- La prima indigliene (Il prendere def e 

feitiril > gradi relnliti 0 con migliore >l> quello caio euere quella di igorgare 

n minore rapidità] d'unitene mici Tipo- i mi della iella per rimuotwe li con. 

pleiila liete. Iurte 0 fulminante, prilione, biiugna dunque io Urei tarli ad 
fu tulli 1 cui, l'apopleaiia qnil 



duce, una comprenioni 

ditene pirli dell' rncelilo proponiDnata cenem. (.ornprrnilnl MCUBMnK cne qui. 

lincei! Ione , e tale eomprenione fi rm- porterebbe il medeiimo nnlaggio , per. 

pedimentD ni panatilo del fluido elettrico ciuccili encndo li patitili» dei muicuti 

la temibili!* e la contrattilità nelle parti lione cerebrale, la leita cade lui petto 

alle quali quelli nerei pieiiedono, d"uode in fura del rllamnienlo dei tuoi mu- 

i irniente la perdila □ l'aholìiiune della ieri- centro di gravitò. Allora 1' Imboccatura 

tibililà c Jelll contrattilità il iempn ilei- membranoia delle iene giugulari, che >i 

■ o. Qurila cima , «conilo il luogo c!ie fa nei gold del Louierl alla baie del 

lolite dei' ien>i di uno P o di on.ivdue i il calibro di queiti »aii; il cono del iin- 

(nllOM propaga» tulli midolla Ipm.le H. luogo io luogo in tutu qoellioVI.Vn. 

Il partitili colpir) al tempo almo le crC.lo; org qualm.qoe allea citata di iae>. 

membra p-ltee. Pei In più quelli con. gue non pue> tegliate quetio otiiroln. Il 

«I tal lo. p<,n,rhe i || dote i tati tono od ergo. ri! in loti. , tati, le migliati? 

pi.ì grulli e più nomeioii. o sei «enlci. non powono ip jlcuo nudi iwpplirti. 
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nodo d'agire tìtivlejiniin 



, il che allicte mi tenuto dermoide f 



• die,.;.." e cide in gr 
-*. lo ho nulo occaiioue . 



Iniorama, gli effetti del g, 



lutile, «Ito I' aliane delle lelntilla elei- ehe 1. «ri «ione come quelli 

tr-ic., (tinnì. ( e Limi, di un lel.brteo trititi propri» merde della prò. 

medico) "li li recente cioilrice di un mo- •inlaee.io reale. Fertunatamei 

•annuiti dell, calati» .erlcbTale. Il tog- gcneriaiont P l' ÌBBUcd. di i 

sa indebolendoti, ed dienti, ed i Tarli djnni che B 



•aggio dell'elettici là netaIKoi nel liilema prenda od in qualunque manieri vengo- 
nertoto h iutm Ee i l'elettriciti animile no raiuulnll. 

bdlaqualeparecheabbiiuniperfettiiden- Avendo fi a il meli te (li f Urlìi dilla iorn. 



tuttu di due lamine melillictie di alien e ridillo dagli espedienti 

dilTerenU e baiane di nei lolmione u- chiimarli In liti ( «pedici 

lina, dir* die 1 tuoi eBeili tuN'econumi» quali tutti empirici, i rju 

tono nulli, te la quintili del fluido In- princlpalrnrnle in cliileri 

•meno dai conduttori di uni pila del tabacco e Dell' introdurre ■ 

Voli» e debole | te al contrario qunto ,U piir.il ne; Cinteli ini. e I 

fluido e ioni mi mitrata di una pili letM dell'aria nelle vie aeree), i 

liti grande , la poniunr dei Intuii »i. unto colla min di impedi 

venti , nel quali il fluido medesimo pe- (ione dei militari ' quali i 

netra Tiene cauteriiina ■ qualche milli. fte bagni sdii ttieione -d 



diti. La quale caute ri mi ione 
•ii auto detto, non hi ' 
li «delti .lei moie, c! 
Loiiry rome li. 
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Ni n.lura delle «aia cbe da. I. lamenta www dell' «>-•.«»• che le 

■ li molte degli allog.li « del .oo.ro:o..lri l'elemento Mal. «munì 

meula per eicbunu.)- ììì tita, lori [rampalo il i» cubonica ■ noi. 

ogni uni laseri' cbe 1' «qua g/odutii. ino aollnoiu.W, il erirllo r.a 

i ,a ebboodeniji ( ■ ■ccoioc e ateto nette predo riropieuiupa deleteria . a 

ec lungo tempo) nello tlomaro aulirle ureo la irete iole» rotta l'rooerialrona 



tmi. In tiretto, onde l'acqua peneiti nel. «pillar* punoapsi imo ipaiio d'i tempo più 

lo Itoinica, < ntctisario un «cimento ouieiio \onga ritriieieii.it I triti riti quanta 

compirlo di iteglutiiione o di contrizione p e bini (Ha i ridratar quelli che Immi lotti- 

periualliea ilrll' eaulagu , il qui le moli, mente comprerà a eitinti nella maggior par- 

itianilamrpto dell. volomì del iog 8 eltu, (Jueito concetto fortificato dalla Uno- 
clic il pericolo the il minaccia respinga logia e confermalo da eiaUc eapt'cienic 
a il proprio il! in IO diaria. D'altri parte, deve anticipatnioenlc accennir* al merlici, 
la poca alia iihe iniìcino cogli alimenti cunoacilure deN'inalomiaquai meni deliba 
£ ptnelraLa in quello viicere comi; ne- mettere in opera per impedire a sht «ad» 
i 1 I o q ella, 

impediate eiiandio ■ che arguì l'introdu. a" Tuttoché l'abbiano «empi di per. 

Iioqe del, liquido, nel .pula il auggetlo ione, le quali uno itale richiamale alla 

Lioia.i lommrrto. Cidi ondi me no può ne- vita dopo uni e più ore ri i tu ormerai one, 

ctiltre clic colla prima inapirlliolia che maiiimamenlr nella fredde atagi.mi. qur- 

l'acqua, una piccioli quantilo di quella tonimtrii olire i lenticinqua o cinquanta 



hi a te unghie dei piedi e delle 

da gu, i anali ,i Zl'tg'ne 'rap"Lme,u. nftilUtUÙÙ. Sì fatti «igni, i quali 

mi «ri ; inno la marie del lof getta, td il medico non ti deve tpu ornilo re ; con- 
cibji/ocoincAe. Ber dare un giudizio poifitoo t i/curo delia marte, ni delibano 
diete legni di /imi /u;i"o.,f i.^Ji'tnrc: tali :ano f enorme gori/Ionienlo d,l liuto- 
ventre, il quale ha pica il colore veidaitro, la ifaldalura dell'epidermide, il 
di-tUmitaut e C «,ipr..,Wiio ,Ul slvio degli Balli, il colar mio delle elite- 
aiti e l'odore enuWricu cfce fra breve eiala dal corpo. 
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|Urc , e» tenipjimi etiiK i quali liquori iplriUw* aromatico, osane l'acqua 

.1 .Ino» applicare ni piedi ni ili» di Calmi» u di meli.», 

gami*. g.° Evienilo (I riturnu della cirruliiiene 

7." Hiio ilririi fare ingoiti* alcuna film paltie da tulli quei mgal ebe illa 

bevanda ail' infermo Halli che lini in- mrdnima apparlen|ooo , bimana allora 

lieratutote riui dinaia li rcipiniiouej "0- >?'"* ■">■ «elle vene (ioculiri. iipcllan- 

cioni) cht- i liquidi , inveri di «rudere do cionondimrno che il polio lia pieno, 

nrll'esofijo. It cui parrli Tri loro li lue- vibrante, r che timo irn'ibili le vfr.e 

nano , mirerebbero nella larice , dola lucrulanee. Que.lo ..Imo deve emre in. 

Irovrrrbhrro minore reiUleiui , menilo tepotto 1 qualunque litro , perciocché 

rione dclll paraliiil dei romeoli cliedeb* mediilamcntr i reni della dura midir, 

nono Irner [rimo quello coperchio lolla e , di luogo io loop.0 , lulli i vali del 

glottide, ed i liquidi enlrjnr|u nei bron- irrorilo , i quii togliono euerc Iure idi 

chi renderebbero nrcrtii ri 1 mente compi u. e pii'i 0 meno louG per une ue. Si falla 

d'inirudurre alcun» toltami nello ttoma- tono ricordile nel primo volume di noe. 

co. Diiocua ristringerli agli iti molimi e- 11. Clinica chirurgica. Che 15 per ci™ 



II , ■ *d applicare I . ■ appoco II non 11 pottite.ro tprlre le tra» eiuiult- 




cbin UH rrc.ooe del more traetentono «io ed ei* leu* IrlU tulliana tenebrili 

1 nm.ra.ii e le pulmini», coftlrlbolii mollo il ... ..... ■. delle 

iti tpplKjie le coppelle ictr.ficjie (1) (ustioni ne/tote. 

alle legioni d'urlili, al l'epici il ri a ed noli io." Allorché l'infermo potri ingoiare, 

ipocondri, e te allori li polene pror.no. te gli firtnno prendere delle bevande 

citre la pelle di un montone morticito aromatiche tiepide, tuocberitr ed acido. 

mbito dopo atfrlo impilo mediante uni late col tuga del limone, ed inieguilu 11 

involucro animale ancora fuminle appli- brodi e di buon (ino preso in piccioli 

rahhc a rianimare 11 circolatone capii- ìe puro.' Finalrnenle, dopo afer falciala 

lare .Iella cute. In mancami di queit'ul. il bauoventrr. con uni falcia di lini, li 

limo mruc che le iole penane ricclie fa coricare il maialo in comodo letto . 

pei.ono procurarti, ti farà un'emhrocci- doie il sonno rc.liluiice ini ir. rami ole li 

none d'olio di camomilla lieven.rnre can. cimi e riordina tutte le fornirmi, 

foralo, e t'involcr.i il inagrito in flanelle Tilt è, in (mere , I. manieri rllio- 

lulle le parli del corpo. Al tempo me, in pratica per richiamare din lite (li 
de. imo li ilropiccicrà lievemente la fron- annegati illurquimfo la vili aleni non 
le ed il vollo del maialo con qualche ti e in «li euinU del lutto. In quilnu. 

(t) Adopraii una coppa ordinaria, 0 pure un bicchiere comune , n'entro al 
ijuate 11 fa bruciare un poco di canapi sanile, ma in manica che la eoialu- 
mone allia luogo nel fonda del turo. Si può aumentare la mona del calorico 
e fazione della ceppala renando rulla ttoppa alcune Jocee di un qualche ti- 
t/uarc alcoolico. 

Allorquando la prlle è naia iniettata in forza di quella artificiale irri. 
lozione, li fanno ilcllr. icarifi, azioni cella l'inno ./iiiii evi mio 11 ni le, o colla ica- 
rificaiore da noi invelatilo, e (orioli noterò ad applicare nuvranieiue la cup. 
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deilinaii >d invilirli di orditure che i cauta di quell'ultima m.i.lii. 
io Irti U il urtino i bagnare pochi il li ila un principio veleno» epidemico «par- 
to III, ma in comune, io luogo codi*- io nell'aria, ebe i venli di noid ni, ir- 
niente ed acconcio drl fiume o del tor. compienti! a nebbie le quali con ragiona 
renio il quale li Tiri circondare con bar- tono alale paragonale al fumo del carfano 
che o eoa reti. Sopra colette barche iti- fonile abbiano prin ci pa Imeni* contribuito 
ranno montali marinari o caperli e la. ad ingenerarla in Parigi negli ultimi glor- 
imi! nuotatori allineili potunn coi) Ti- dì di Dario dell' anno i83a. Interno a 
cilnente accorrere in aiuto d>[ primn ohe la neilri opinione ci e panila lauta 
mesetto che veniue ■ iettare ioni merlo più probabile , i." in quanto il morbo 
aolto le ■ eque. Sarebbe mcJetlmimcnte calieri hi piò particolarmente colpita 
cou utile che nel tempo delle bagnini- quelle penone eh* bevono callivi liquori 



lutto quel Hueinwta che * da driide- oh ' " 



l'inH felli ordini e procedimenti 
ni va no rigorr-timrnte enervati fra la 



riche o a gravi ed ardui lavori di norpo 

In merlo agli avvenimenti che ebbero 
luogo a Madrid nell'inno i Bo8, il tempo 
dell! noitra prima compigna di Spagna, 

tinto dall' mo di Tini aoBatlcatl bevuti 
le della cine; mi liceo, 
la pnbblieita di li fitto li 



■ cinque altro gai pi ri ico li re nei polmoni, fri l' carrello e mettere in pr ricolo la 
Del rimanente tari facile iodici te, «lindo quiete ( la ticureiu degli abitatori della 

■ Ile caie delle, quali tUumenli e rimedi nini mrdeiimi , ctd io ni eonlenlai di 
•arò neciiurin aver tempre apparecchiali aallecilare il governalor generale (i). «n. 
■I Cui di oni ti parla. la fargliene eonoiccre 1 ieri motivi , a 

pubblicare un ordine col quale foue proi- 



T*' di «UBITI Pini. di lenita. 

Aliceli poi facendoli regolar re ente li 

Per via meglio dimoilrar* la veritl diitrinutione di vini di buona qualiti, i 
dei principi ebe li inno capelli nelle pre. cui magaiiini erano mantenuti largante», 
cellcoli memoria, vogliamo ripa rUr qui te proiviiti dalle cantini de'iiltadini , 
uua noliiia che pubblicammo nell'anno ed essendo il vino che li distribuivi ha. 



(0 II tenie BeWard. 
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Haute il biiognu dei lulditi, l'ordine prò- con no! nelt-mpedale In pireechi Hlldlll 
pollo ed ululili" prudono in l>rete lem. eh- ti Itirono ulcerili ti melilo portiti. Il 
po, ludo queNVITetlo ehe preiio 1 poco primo che vi yenilf rieeeuloero un lol- 
le ne putito appettare, dolo d'artiglieria , il quale oidile irnu 
Argnii di inirirs • porìire ili quitto coiimcimenlo cnltioilo nello ciurmi dopo 
occidente, milaltiiouai linjollre li quale iter berillo in uni bettoli alcuni ma 
in rhiomirri omnrn ioporo/n, dtbho a>- menti innimi un quarlueeio (roti» ti- 



fi mi vppi ebe pimento e lauro ceto- r..m>meote io ordioii I' ipplicinooe 

licunto do pe rione ilei piene degne di gl'ipocondri; le lotinde olciline m tono 

e«ierli creduto. Gli Spainoli inno icco- li penami ,e hevundr vomilite , tiofre- 

■tornati 1 quelle qiiiliii ili vini e nro- lenite e mueillagginoiej le poli oni tiene 

ejlino li betono con icqui e lumindo 1 L'aio di tulli colciti rimili! non »p- 

loro tictri ; il fumo del tabacco che da portò olenti notabile cambiamento nella 

cui .iene ingoiato imi-me col vinD, ce tu uditili ne dell' infermo ; dopo le prime 



1 primi ehe marinerò furono quattro fii- rebbe itala con pernioiou il prvlongare 
lì più. Adopni 
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mtSs età . ed un quantità eguali; ali nel .fonilo giorni , trcnlaiei ore dop. 

un (rulio Bine. Il primo animile mori aver lirvutg alcuni bicchieri ili Fino ir 

alcun» ore dopo ridollo nel lopare letar- uni tiellola menda iu compagnia di u: 

gico, ed il cine panò ventiquattr" ore ini- ma rinarrati. 

mmo in profondo unno. Avendo a peri o II grida ammalo di di ih cimento e pu 

il corpo del gatto ri trovammo quei me- lirfoiiiinc a cui era arrivalo il cadivei 

desimi fenomrdi clic li crono trovati nel di quoto iciliuratn all'indomani malli"! 

elilinee del (stilata. qmltro ore dopo la mone r<l il cild 

Per rendere compiuta 1' «prrienla feci e ramili! imo della llagione, impedirono d 

ingoiare una metta dramma d' «tratto fi me l'apertura. 

d'aconito («huYuih -spillai) ad un Un ter» loldalo Tu portilo dalla ci 

•rlohr^ il quale eri tuto fenicia rincolli- era nato prt.o da un. comi mite P milal 



li febbrili. L'addon-. 



li commenta cKc nel naturale litio; I code ci fu dalo ajm di poi» aprire il 

polmoni iudtboliti, di color grigio appin- ctdaverc, nel quale trovammo preiio i 

nato, vinili d'irli e di lingue. U cavili poco quelle itcue cole che li io un dette 

liniere del cuore crail pienedi lingue nero più inpra. 

e quali concreto; le caviti delire, a) con- Un i|iiartn loldato del corpo dei gra- 
Iririu, ne tonteneano por li ini mo. Gl'in- natici i > eitallu fu medeiimam«nlr par- 
lettini erano tumidi ed «ternamente di Ulo all'uipedile in uuo H.I.. di torpore 
color roiio vrnlutro; la membrana mn- e di profondo aiiopimento. Egli avea (èr- 
coli dello atomico era inerti piti, dico- dulU l'aio di tutti i lenii, i movimenti 
lor bruno, e tticcavaiì ■ lembi; la ve. ed una parie del le mime nlo eiterno ermo 
(cica era pieni di orina di color bruna citimi j le «fremiti erano compiile da 
e che mandava fetido udore. freddo jljcialc. Il pol.o era nel naturile 
Focili giorni dopo, venne portato al- itilo, la reipiranone non era punto di- 
I' oipcdalc altro addato della Guardia, in lo ni io iti. Ero aeguita involontaria aitila 
cui ai notavano i medejimi li il tomi del pri. di' l'orina , aia nulla di grave o perico- 
lo", vale a dire luipemione totale delle loto notami nel binoventre. 

rullane di ojuellc dilla vita interoa , le de raucillaggiiioieedolciucanti, lievemente 
qu iti tuttavia ai erano indebolite. Inutil. al cai mie; Ir Fregagioni aiciutle alcaline 
mente tennero impiegati latti quii rime- iu tutti la pennini applicammo gran no- 
di che aiciaipn adoperati nel aoldatodi mero di coppe icari Gei te al bauoventre, 
cui li e diirorio mora. Di più io giudi- al pel lo ed alla nuca; ordinammo i lo- 
cai nreeiiario c convenevole l'aprire, pei napiimi ai piedi e lavativi liponoii. In 
primi momenti, una delle tene giugulari, quello «w avemmo la bouna fortu- 
dalla col apertura non ami che piccia- ni, dopa più c più ore ili diligente , 
I ini io j ijiuiiLili di tangue ncrinimo c già di riordinare l'eiei-ciaio delle funcioai 
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) non leoor il fnm, Due n ri dopo r 



•ertieono ' medesimi fiooir.toi. yorsi'ol. iniisd.ir luon fir li irti delIVsoligo «no 
limo moli nell'ettaro mimilo, e non ne biigeHtrC vismie; ijiiellrelie Menno per 
Tu falla l'aprilo™ de! ciilaver». l'ino hinnn™ gslm tirilo ; sop.iTven- 
Prr terminare le nostre rirrrehe in- gono coni minili funate per le quali ri- 
torno agli facili, -cte producono nell'eco- ornale «de^ rorcscialo ; «m mie oom- 



■'f non dubbio (I «Ugo di un (Il 
; ed i probabilmente quel mele 
cult di cui B li (Linieri dell'Iuli di Mici 




lolara di un cine di poca dì deìll ram I lenirteli] 

dei barlirtli, intdlaiiEe mi' incisoli; illll- grumi di lingue aliai loliHi e di colore 

Eenlrmcotr falla nelli pelle dell'interni nrrailro; li fatte conrreiioni li prnlun- 

|>ai!o della cinti» di nurilo animile un givano dal lato drst.ru uri I ronco del. 

grano della instami prria sopra dette l'ailrria polmonare! i Irunclii eleprin- 

(.) Alhere,cht i lattai dicono . ne!,,, americane . ; gli Jatrinni avve- 
lenavo le frecce ed «lieo delle .ut frulla e col tene die teme dalla «orlo. 

fi) Secando quello chi io ho oneri/eie e vedalo da me ilei io orile (ferirne pr ti* 
ttal nerbo collera indiano, iena di parere che ttutUache Iropradoito orali Baiatali coi 
veleno levalo dalle frecci dt'Camibi slibiainaggiorl e irandÌ4iiemÌodcotiiàealprimo, 
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abbiamo Md^bniilll c ambi fililo col- pimimln .11 Si II imo prado'della cackei- 

la medicala» anlÌTencrrl della Olile li aia aiGliliei. Quindi noi abbiamo veduta 

parleri n'il'arlicnl.. Tc-'vrulKa. J-i bubboni fluite rati i quali ninno di- 

$.° Nili» maggior parte dei cali per IDralo e dui rullo i lr S i>mrafi, ri Inula 

•lira, 1' iliocidiaione lucia aupri le par- erllullie e fibrina della re-gionc inguinale 

li che inno lille in contano col male Gnu alla lupernctr erlinlu» del uerilonru. 



arn*, ci >i conceda di fare ancora quii. curio, dete far eomider.r* floralo leno- 
ne «meetturi lopra il Wo.T. S ire del- meno rome uno dei prù nolahili areni 
a •irrjlruu tifililici nell'inlerno dell' e- dell'eiiitenia di quella «agiune. 
wnomu. Or. cerne >i può egli apirgaretì Tatto 
Ne inirgna IVipcrienia che queatopiin- fenomeno ? Inturno a ciù noi li imo di 

Retti lopra gli apparecchi componi di alla manie» degli acidi, irritando ilea. 
eaiuti Titti c bianchi come le glandola in ti viventi , ed aumenta rrdo l' inteniilè 
in fai ielle, le membrane mucose, il derma, del colore del sangue che circola nei loro 
I uevrilecnj, le membrane fibroie e te vati, ì quali (piegano e ai dilatano, pro- 
capillare ducendo bottoni 



Mlanli del luogo della fluninne odel. 
ede del male . r ai diffonde più o 
io in disuma, in manieri da produr- 
mi eiiitenia; mi le più lievi ragioni de. re alla mperfce della cote un'eriiipela 
terminali, tante interne , che «terne, le cara Iteri trai a dal colore di ciliegia , od 



t rapidilì ed inleniitì, fecondo li i 



<Ì aopra (pili che parie del leuato dermoide 

. ,. „ . I* degli organi aeiiuali, in luoghi più 0 meno 

ttnehimatuti e le membrane «troie, Don vicini ille patti acniibUi dove e italo 
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E 11 liGlidr, per intarlatur. 



■ J ■ cinque o ir: >uirni Ipt 1' un* e l'aL 4]«bn4i> involucro dermoide, la corrottone 

Irli ed 1111 liroppo depurativo lecondo la pmrnt* il medeiimo cantiere ili udì 

ricelta dearritla altrove. La pUgi irwilò l.igiirauii cuRfrntrica cunie nelle Olia, 

tubilo alpelto , rkuc-iineìò la cicatrilia- Laiciauito apire ■ pone aura niente la naia, 

air-ne r poicta continuò lenza alcuna Va- ta , quella intarlatura fi itti progrrHi , 

trrrmiune, ed" in alcune (ellimtwe l'in- di.lrugee appoco applico la Menu tl- 

fcrmo ri unii perfrllamcnle. Quello log- ioli compiila ed il iliplue, Hall iatac- 

getlo v-nne inicguito ricoveralo nell'alpi- ciré la tamil viti» , a meno che non 

lio degl'lneilidi (l^ incoulri una mtura od un ioIco pmfuii- 

In alcuni caii dopo mr prodollo dinimo ; allora e»a può penetrare nella 

l'ipeTtroSi di uno negl'oli lon S hi, arri- orili ilei crani*, irrilare I. meningi e,l 

ceno di corioiione ìulerni vrno Ir ci- eit il .aggetto non tarda rollilo • moli. 

vilA «piagnale o midolliri , Kavaniu in- re. Li c*(Ìe fc La quale prende le ohi 

lemibd nenie te pareli ili quelle carili, bugne, hi un andamento analogo e mia 



le. produtioni oiieeeorae iooo noelle cu» liont dri^teuuii, e Boa permeile punlo 

che ercicuno i raggi divrrgeoli nelle ca- La viciilrnu iiftlitica ifum uri uno- 
vili delle olia 0 Illa loro wprrneie. Koi ma generile, può alterare p-'eo il*piKO 

ipiuitòrau lopra piiipelii pitotogaci Baal- in* aiiuLic e produrre dei frooiiieui pi- 
lo liriroLiti nei copi- nini mi M.qn'i il'-ni.- Luln-.i-i i'. L'enti me ni e varii, Talori ra 

luftumeslu di quelle iplue i accompi. rie , le Talvula del cucire, le mcmbune 

gmla di dolori in>..p|Hii-| abili che [e per. elle lappeuino le tue carili, ed a luo;a 

urne che Iona aElilte ili quello nuli! i andare determina l'iuerlruua di qtinl'i.e- 

nenlo loitriigouo , non ultime ebe le ginn, o dililnioni aneuriinuliche. Talo- 

In aliai caii il principio morbino de- pareti dello «toma co, e minimamente del 
termini nelle ohi un proccBO di carie o-idiio pilorioo, di quelle dell'olerà. Tl- 
dVI lutto limite all' intarlatura ur fi li il- lira li ilabiliiee nei tenuti glandolai 
beri. Si direbbe io fletti, che gì' miriti delle mammelle ilclli donna, t ileeli or- 
lale uVIl'oiio , dal emiro .111 eireonle- germe ino.bo.o co. ti, donile, ncouiiibi 



cune oiicrvaiioni mieruteapiciu rupraeo- oi-gmi, i lubeicoli degl'organi parroci 
Icile ciulcrraiioni once, per awreuritiL miloii rd i gravi e ornielli piorjutije 
le eminente li fallo protralo di Ingo- li leeoni pigliano. Qtieilo « ciò che u 



(i) Feoui-r h tei-o/n 6. 
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Memoria c(i» In inno di qunli 
Di più noi abbiamo trio iloui 



H'Ù inlìeeilp. t più peritila quanto piò. 



drbliono prtndere scili maialili 



ilitóom. SI boli ballino per Cari: 

Miglili), t pel ratun, i neccia Iva meni e ollor. 

i. .lUiichi ptù gL le \uolv eh.- li alani 

opreai ■pati. 



ralr che p rimameli Ir reputo iii.Ueila cnn. 
in r ■ noi accollo ui venerue gran Irò quella maialila, » narlero delle roc- 
o d'eiempi, mprotlnlln in qnri log- diricaimiii rlir vi li ilrlilrami Hire ifcun- 
a! quali erano alale allaccile molte ilo i lini orni ai quali la maialili ai io- 
li- fon in leu .li me u In di n 



lattili grave, a molilo del l'ini™ une- che vini' ,h . ; o-*ii! m.l j i < i.- mu lu pili r 
porta nell'economia, allorquando non vie- piò Tulle avolo finito eiilo è da altri- 
ut curali metodicamente, cine a ilirp eoi. buirne la colpa alla non convenevole ma- 
le comcueiDU diligente per pervenite uien con cui i italo ainminiilialo il ri 
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più iopra. Quello che noi abbiamo jHnl- »<pri un» poiiinnp delli menili rin'ii nut 

lotu (i) e prinoifilintolt indicalo ].tt le eoli dell'ine In. e che imo piccioli 'li m 

prdeme ili cmlil mimie linfoiica co» pio- qitHilitì ili •n-ijiut h"l«iniche pini.. ini 

elicili allo acDrbulo. Invece 'li mclleee. r-B( i Vilumi dello Mecca, l'i copili 

S l. .»>l.ll * d.e.o ed al ergilo. J.b- ■■ del IV,... (,„„. .,„„„ i„ porf, 

e colle caco" J" ammali adulti. F. ba*t» nel ■socherc' #■ dati pee bocca, n »iorli 

dai lefuint fj'.noii.dtl ca8> e da. l.qutp unii d'i ci [nere, mnoolindoli •ll'elio i 



«■■la ulcera (inCMfil dì una livori*, tento minute andò c.1. uci.i urn'di md.col ■ ruo 

alilo pr.lbiiio clic qucll-i prodotto il* no U tiù'i'lf propri! ojtntv delio.* io! 

queila piato, bollala peic*, 1 l"o»a». tf. ti fiinamo e [(.mi (e. e blande iiniigo 

litio aecvlei il. eommeiciu. eoolrleiie oirrtuf .ali. the li pioli-ano —Ho m ea 

.cai' «.oocrroìe. più o rorr.. (t«i e ai n *l( dell'ocelli ad al perlnoo, olle qoal 

tulenlt. la Cui loMuli.ione .Jelecin.ne la .. fjnoo lUtwtiret le lmai.de ii|>ot)OK 

•la* folla piaghe i.GlilWit e proOmi lair.ondn tempie Iti I' voi e l'allea un 

.loto d. ctt o n. ,1.! .' IIbJ,,,, bn-in» ..(Ur.menle .. 



(.) S».,opa.. K lw rata ffi U./egUt ài tfrona Iti J. roto poI.'.d* H>. ■>. 
tal ili (••tuta Ih i . fisi* it teu Ih o, sciati .-era'. Ib a. tutetc- o 

Ulna tujjìtittutmate i liquori; fi' ti ■ l -..in) (.««ire per una mezt'ora /e roiB 
e /a torroni ; ii ie.ijnn« in injhiiant 'i figlie '«"• * s'<' nuoci aWn'in 
ii/iu none; li cWt, (i adirameli, 1, aggiunga i! rot ili laminai c /accinsi cullo 
succherò un fiVifpo ho/io collo. Mingila o.eit indenne.™ i/j /ore /e «lacera- 
zioni neWtiigtm diitiUaia, 
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parti oline un proceiio ili flui.ionr mi celio Ji lomprriiionc e di irritaiiont la. 
cjpillari orp.«nici di quelli trillili, di cui cale, ter. inifiinnc o in[nrr,amrnlo dei 
può liiulljre din aberraiionr nel In- Lui e. pilli ri ordinici delle pirli ciico- 
nporto degli elementi nutritili eh- deb- «lanci il lun.nre. il .onori di riioedun 
bino manimmi le prop.irlà titilli per lumento irn-ibile del eilorr latente the 
comefiirnia Ir n.olrculr Irrroir io un de- eonlirnr. Quelli ultimi rpilWiomeni pn- 
tuie d.i ti., owi e fiUoi..™.!^.. t.-l.be.c. l.ilo eorifoodtre «o tnn iu- 
re e dilla Maialili. « («rorrono. .Olitine muli nettili. 0 rillr iBrettnai d. Pati) 



be i doloriti (.uiono in qor.tu membr-, 

■ ■! quale non patera fnre eirguire nlrun 

. J ingranar- moiimento; timor felliniane ipprr.iu li 

lo. Onilc l'o»o rollato diviene «trofici , fide che un picciolo It.more ermi far- 

aiiotticliaii e logorili appara appuro mito al lato uterno drlli errila della 

arile m ni ri ime proporlioni dell «errici- tibia «no 11 lui porle media. Ila prin. 

mento Uri lumorr. Qimln proccio mar- cipio l'infermi non Fieni alcuna attrn. 

Lillo i occompienjlo da dolori linrinantl zionr a roteilo tumore, brnrhi ri «BIT. il- 



arità uVIns mia o dr(l. appai ree b. libro. E'.rrJt. io itati .cello * nutrii, t 
li. campar.»» ili' direno tot lo u trau. ew.-Uii fino la prime enlm rbr l"r.im 
■unti ed t i.iitni) dilli (JlN parti noi. qit, H o uo Umore mrroa. 
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irrlrbrilc . e che min »i lono te non piegare con eioiamrnlc nei cati aitai rari 

lir»i ni cu ria! 'ire, riluttanti dal templiee in ani lini incnnalure della ipinatono 

rammollimento delle olii , che la coro- l'enello di una cauta puramente Ibi» , 

pungono, Il curinone non * difficile; ma cane una pomicile rhiOM , una fonala 

ae la calie abbia preio la Gbro-M.Iila. d illuni une . afoni ineoniidcrali e più a 

fwt e la pontone tpuguoia del corpo meno violenti che ai fanno etercilere ai 

delle «celebre, quelli ciiniione o Ieri- fanciulli p remai uri me me. Accade di que- 

peuticn vuole ettere modificala, ile incurvature aecidenlali come dei piedi 

In generale due limo le indicaiioni lorli o delle deformili delle membra the 

ili II in le da prendere nella maialila in di. inno effètto della li limi oli c SuaUoiaUr* 

SHiorio. La prima deve avere per acopo nella quale le membra di. quoti! indiii- 

tpeciale ili diilruggere la calila iponta. dui il lono traiate nel tempo della gra- 

nea a preditpo nenie , iM a dire di at- vidima o dopo la entriti. Tulle qMata 

ttabilire la cedetoleau e l'elauiaill negli riloroU trenfono polli in opera con ae. 

riprendere il Info primo equilibrio. don aggiunge» agli atra menti più o ne- 
per ludilfare alla prima indicaaione no ingegnoti dei quali fjccn u» , un 
■orni itali propn.li, in ugni lenti», i mei- maneggio tbilitlìmtt che ogni giorno era 
ai meccanici valevoli ed acoood a rad- Hlilo fare il piedi deformati dei fanciulli, 

grado prr judo le me incnnalure. Ad infilivi rapporti drlle aupe.fieie arlioo. 

ottener ciò, viene contigliela d'impiegare lari , e quello mareggio era oerlamenle 

q ur il e meer ani che, allorquando il log e elio la più imperlante paite della cura la 

cui e tuff, ili Ito il procella filli' unifica, ■ i.cc-ttori. Onde i linoni effetti che que- 

rione , e lale a dire Sfami il dicianno- ilo diitintu irllall ha comegoito hanno 

nirlie , che Armano il subielto dell' Or- b ,:i li-i r liri niellili .1,0 

tuprJin, variano e per la forma e pel erano alta cura ilei finoiulli. Di cod fatto 

mudo it operare. General lumìe il loro maneggio a manipolali ano ti ricaiereb 

lirmC'J'dr effetto li e quello ih ciereìlare bero i mi dt il mi tinteggi , te ae db fa- 
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«Ma praticata al ventuneilino giorno del brranocule i movimenti del braeeiu , u 
ferimento utili calcia liniura di certo giudici, icbbenc il D-roiettilr li f.iaw per- 
Gnoil (llian'o). addito del fi. 0 reggimeli- dillo lotto la ip'lla, clic quella ferita pe- 
lo delta Guarii, ferito da una palla di tene cere con.iderata comi feriti un. 
calibro urli' trlici>l.iiii)iif .l'I ifiiwr)i>u. piice. Secondo il quale coliceli 0 , il rais 
La piarja del puntone era in buono italo, giovine medico credette tota inutile H 

traila ne! hm» di una nulle lempeilo». contentò di praticare la medicatura ebe 

gelare era alato uiicrvato in queilu ferilo nel cerio del primo perioda , ai manife- 

al quale circa fluci anni r.vmiti in avn alarono a intorni aitai c rati d'intiaoimaaio- 

«OVIialcva in una icnubilc JepreBÌcaie drl- vate di «angue e colle bevande dilirenlif, 

rlrctlo , nni oiiervammo , aperto atendu prcilamenle ; li formarono leni marciali 

"Urlio mollo pili piriHulo fH -ini-tro , ma licerli il mal j ti' -i li iiviibrn perito ridot- 

aan alalo d'atroflli nella fiwa crri-bellciij ctiitrnilo a vì.ilai Ki. Un nuovo ihriglia. 

d'atra notami medesimamente uni di- mento fatto nel["infcriur aliselo drlla pia- 




mi rotonda , frangiata ili' interno e in- area pi Me della ferita, vale a dire ebe, 

J ine inlerno del deltoide, arnia alcuna la d'olio nrlla cavili glenoide durila 

apparenta di Ir. ione ne II' articolatone verso l'angolo inferiore della piaga, ami 

teapulara, perocché il fri ita eaegui» li- clic tinnirla per p rima intuitone, fui con. 
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i, li ■ 

ferente, in maniera dt poterli «trarre animale, alla qult quelli organi prnie- 

com odi inente illorehe l'ideimi» dei due dono, teennd» I' opinione del chiirixim» 

margini di quelli ditti ione li uri effel- Magendie , determini , per ]■ limpitici 

tu>l<n >i lirma i dar fili in lenK efiUb- irrilaiioue, uni ipecie di «lltioiento nelle 

reale. Si (tinti il ferito facendoli in- riunioni cerebrali. « entello eiallamento 

gciire dei liquidi rinffricatm mutilili- giungne alcool volli lino il delirio. In 

E muli a roccia i goccia, quulo itilo d' ibcrraiione , le polenn 

Qualunque limo le pirt! atto, «mure motrici obbediicooo lauto dì. Mimi** 

però ■ opponendo the . 

ne nelle rie dell'ani, li 

da prenderti cnni'ite n 



Nel mentre che l'aria «ce .1 difuori 
della «liti della laringe , il loggello e ; 
affilio mancante, delta rote ed ciiindio 
delln loquela; ma lulilo sua Ir .per tu re . 

Leggon.i con molto eantrnlo nel]' 0. 
pere del dottor Bennati ■lane rille.iinni 



Adenpiuii quelli indicaiione , il me- ■ 

ilio fcrn 



o in cui trovili il carrello del tirilo, <Lto ■ li . 16 aridi , e gli Terranno 

ndo, principalmente, Il tua feriti i meni Inalili della medeiimi natura. Me- 

a prodotta per un allo dalli proprii dianle una tale cura , li pufc tir 

. L.A. _ _ K . __.h~.1_ mA .hÌh. 
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inni, nel qutla ai noli- quriti ebiutnra riccndune li (ielle del]. 



vicina, ed limato di un piccolo npHeLlo il precello mbilito più aopra, vile a 

«I tolto limile i quella di Dui l'ufficiale diro facemmo lo ibrigliitneulo perpen- 

delto ■opra e nei 'ertilo per ucciderti, dicolare di quota ferita traivcrtale , 

cerco di tagliarsi ambedue le vene iifcne, la quale palaia Munimmo facilmente per 

con due forti tacitiani [rilteruli che lumi di ielle o atto punti Ji cucitura 

egli feeeii al di lopra dei malleoli io- inlcrrotla, della quale li «condirono ili 

terni. Non i vendo calcite ferite t.rodolta (fletti Ip pi le indo delle Mri*M di cerolto 

l'efllllo che deridenti, celi pianto»! il co n e luti nati io, colle quali limi I mente li 

bianca ed un pollice (opra I* umbellica. colari. e la medicatura renne compiuti 

Finalmente col calltlln ilEiio li diede con un appireochin conforme a quello 

più colpi nella [Ola. e cadde tulio in. che erul impiegalo nel primo ferito, 

triio nel luo lingue. Altro invalido che Venne preicritll la cura couvoner ole, tal 

enlio poco dopo nel medeiimo luogo, uno dei uoilii chirurghi di guardia m> 

ftoe lobi I amen le allertiti gì' infermieri ne in ci ri cito d'invigilile l'iofenno. II 

della Illa di quello avvenimento, ed cui quale infermo panò più ore in uni cal- 

accorirro e portarono quell'ili felice quali ma lotllifacenle e lenza alcuna emarra. 

momento in cui io tiara per terminare quintili grandmimi di lingue . Neil' a. 

li risili deci' infermi. Lo lpoe.li Ilio ed re dilla noitra •itila della icra lilla in- 

mi minuti, Noi il redemmo in effetto ku. «irli la vita, perocché l'apparecchio era 
iorito, compre»» da freddo glaciale, e iileto «I egli facilmente infoiali l'acqua 
quaii arnia palio. La ferita, dalla quale di gramigna indolcita t gelida; ma ai- 
più non uiciva lingue, occupili tutta la la meni notte veune di repente prcu 

guinoleute mcivino prodaeinda libilo, lirio che ■ calmarla non giovarono ni la 

urlìi oarlilagine tiroidea. La iena gin. ciò «lilla leti! c i derivi lui, ed il loggellD 
lulireeproniliilmenle parecchie branche mori l'indoratili in meno elle confut- 
erà italo tagliala Latta II anuoal* iMido- Aperta il cidiiert, «otiquiitr'ora do. 
iniiluideo, tiinilmente tre itala denudala po la morte, ecco ài, che •coprimmo : 
e 'Coperta l'arteria carotide, coma nel I." le meningi ermo iniettile c le lo- 
calo del primo ferito. itenie del cervrllo più tulide che nel 
Lo italo di «trema del olmi o di Ji- noimale 111104 UD ronorc noi abiliti imo oa- 
patinila, a cui quell'Infelice trovanti ri- lemmi alla mpeificie dei lobi poileriori 
dolio fece il che ci aileneuimo dil lare 'lei cervello eil i vrulriculi erano pieni 
qualunque operatane, e primi di luna di licroiitòj 1." il cervelletto e !• pn 
li perno a ridnlnre il calore ed a ri- rnidrr che li ricopre, erano fortemente 
itacilirc la circolatane. Menlrecilc uno inliinimiti, ed li centro del tuoi due li- 
dei notili aiutatori medicava la ferita bi lertu li bile del crauiu era drpreieo 
delle jjan.be o del bnmventn, io feci alla profondili di due o tre lince, |»r 
chiudere la ferita a le fari lai dilli larin- die tubercoli oi»i di formi crinita , 
ge da uu allm, il quale per effettuili ed un poca toloudì nella Ioni luminili 
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ì quii niKenno di Job liti interiori la volontà del wggftto principalmente ri. 

del foro occipitale, «-avi parimente ita liede ori lobi anteriori del cervello ; 

effusione di fluido oerebro-apinale lotto e, in t'SrilQ , quatte eraoo.le «ole parli 

quell'organo e noi canale rodi Uro; 3." il nello quali non ai redruero tracoe J' in. 

qu«i mole di ungile) i polmoni erano cuoi, ai troveranno finervitiooi da qur- 
aani. ma più piccioli del naturale; 4. 0 li 



.. egl^i (boro ci.. 

■eata viacera ed il meiocolon, provenien- reo, perche 1'ideiione dei margini di ooii 
acm. dubbio dalla ferita della line. fall, due ferite, in ducono di loro. ce. 
b.;nrgli inleilini e negli altri visceri non già effettuata poche ere dopo 1. medi- 
li Duina cou alcuna di particolare; ma gli calura. 

gani della geoeraiionr erano .trofici ori- Un lena invalido, non avendoli potuto 

na 1 testicoli uguaglimno I. gioiella la morte, andai precipitarli nella Senna 

una f». di palude; 5.° nella laringe, dall'altiua del ponte d'Arcolo; ma egli 

e noi abbiamo consertala, cane pure fu riprao immedia In meni e e portalo al. 

biamo saneemti fa leala del aoggetlo,er.. l'Holel-Dieu , dove fu preao dal morbo 



eoe prova ebe quo- figlio Ippolito h. compilalo a V)l-de-Gr.eo 
ti dato, leni, contare ai e troiaio nelle coodiaioni le più fa- 

0 di tei o lette colpi Tomoli alla guarigione della m. ferita; 

1 poco sulla medciima e», noo era punto itala preoedula da 

quelle celebrili le quali ordina ria mento 




p'ielà; perocché rrdcii q 
l.meote quell'organo rr 

fi a ama torio delle ano mrmbi 



,r auperficie, prodotta <1>I ai 1. morie, orli, mattina del .5 gii 



li determina . dar- 
le! t5 gio- 
ii taglia t* 
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chi riunite per senti di cuciUre, qilrlle 
dell'erano della Tilt! ebe arene lolrerto 
un' operatone, e quelle di ambedue 1* 
mascelle con fracaii amento e perdita di 

■cere i migliori meni da metleit in pra- 
tica per iDceorrere e aecondare la natu- 
ra a perfeaionare o riparare le funaiuoi 
degli organi della bocca, e quelle le qua- 
li diprn.lonu da altre parti ettrrne de Ila 
(rsla. Il medeiimo aodamenlo faremo si 
ebe abbia luogo riguardo alle altra re- 
gi uni del corpo. 

!■ ■• 




da alcuni medici t (lato credulo che ti 
polene anche o»if!core (i). Ambrogio 
Pareo e perGno 1'iileno Ippocrale li era- 
no cionondimeno «ledali ebe nelle ri. 
natrici che lì formavano Bulle puilioni 

li' Ha 1 r.l ,.| .:■ .'1,1 ■ uà, •■ 'l'i li I-J- 

rioni delle arterie del cernilo e dello 
meningi li fareTano ambii meo le «olire 
a trameno la pelle lotliliiiiroa di qunle 
cicatrici! fenomfno il (jualeii osiena du- 




i chirurghi srtiìwto incora *eg:Ji tltiaifianìm 
i della Pacali* (,833, iu/i-'i"; ed ttlri). 
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•■erma di quiua m nubiani. È oraiuiD niello «temiti cuo Ioni i | ... dell* 

un proemi interno (.iM^-r» Jitn t i(. tinnite aita, Ej.1. I dunque chi Mas, 

le. per produrre un eflVllo conimi io, iio- liccame per noi gii e Itola dello arile 

come ciò «««[le nei funghi dello duri- nuitre Memorie e Campagne, che già da 

midre, che ii iTol tì uno dal di dentro in in quarto Hi ircolo lonu f.lte pubbliche, 

fuori. Meno il Polii ili quelli obrrroiin- clic l'jpertuia del trapano, o qualunque 

ne morbo», i ,mi dello linre-modre non olirò perdilo di loitonlo memila nr-lte 

li unificami mai. ed !■ uno (lei lovii prò»- olia del cranio non chiniteli chr prr Po]. 

Tiilinirnti della natura j perche, allrimen- lungi melilo e l".liotli[liltntlitu delle D. 

li, die nreadiebbe egli le quella mem- bre a mi oiiei dei margini di queito 

brina polene unificarli?' Eni otrebhe «per turo. Al tempo BcaViirno, edrlluni 

oiiea la quale porterebbe ìranleillotooMiiU gimrnto di tulli li porrle oneo corri- 
olTeie all'integrili del cenello. Il perio- ipoodeute. ditnoniern che dopo II gua- 
tilo del cuoio o il pene. mio, mollo p.i ..j.ooe completa di quelle .elulioni d. 

il" (T "° i '" b ""™ * P ,u * I'" - " D,lt ™ ,u j'* '* •*("">» eormi.oodfBIB 



EHM lopel gli . 



eh crebbe In mediai a 
ha dimuitralo che in 

■ iliciiiooe in diicorto che p'er iti leader t, i-iii proprii «nodo più dille udibili 

colla loro preoenoa, il cenello do qui- tacili a ivilupponi. li lisluro incom 

luuquir coniano coi margini dcll'apvrlii- I. rtiimura dello ferirò drll'oiio per uno 

ri del cranio, e per mettere eziandio cuticola che cui aggetta, lopra tulli lo 

qiieii'oriiuo ol licura dell'oiloue delPo- >'m nuwìan*, di maniero iole che lo 

Ha til. ui,. Cu l'ii,l,-nJ,ijioi'.u, li tallite dello pitti molli , 1.1 quale ef- 

i«r re/ Tw* II. *J 
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filluii! pih o radio apertamente, neon, aotuiioni di continuiti lepra l'encefalo 
do l'eli dei io(|fili. procedo icmpre li aleno, e dei fenomeni, ohe la irta com. 
riontone dei musini della loluiione di preuigne meccanica., o li lue propri» le. 
continuili oim. Quiifullim» eiettriB*- noni, hanno prodoitv nei loggdti della 
,Uaa continuali MtM 1- «iticeli tomai- no.tre o.aer.Mioni. 
de in uua maniera inaen.ibile, dalla cir- i.° Mei .optili giot.ni, ed allorché 
conferemo al neotro i e dopo uno apiiio la perdila della lo.tania nelle oua del 
di tempo, la coi durai» i in proponi»- cranio t nella, longitudinale, poco «Ie- 
ne eoi diametro dell'apertura onea e l'è- Mi ienlaebe, per con.eeuema, alino ri. 
là dei loggetli , i raggi Oliei comergen- muli frammenti che pittecipino della 
li, o i .ul ehm li formano, nino alla riti per Infere Mldtton ai margini del- 

fetlo la nuora l'impiegì pia rae.i, ad «•■ libile, td il cerrello non loffr^X una 

che dreli anni, «rondo le me folle. Il eDmpreiiIDnc proponinnali che non poi 



limelri. Accade eai.ndie .leena tolta , lo d'i. .ero.» me 
minimamente allorquando la perdilo di le m " , "™ e i 



Ìrrite nelle prime ruerre dei tempi dflli ioilaula i ccmid-rabilr, e che 'il anfget. 

riToluifone. Hrl i8ìa, lenliraii incora, a te e leltanio (tritato all'eli «dulia, la 

Imene il cuoio capelluto di une dei natura non può chiuderà quelle larghe 

cumbiltenli di loglio ]S3o, le pulitilo- aperture che per un proceilu proporiio- 

Ila cicatrice era la cnniecuenia di «n dente parete del cranio, td in limi! ci- 
ao, la poriione icllupoila drl.KrtelM 

■xl.u,u, !. q-...v , r :,!,-.^,~„;!, .)., 
altr,aiiune qualunque delle funzioni .Ile 
ibi lembo, t tjudto lembo era itilo po- quali gli organi couipicili una dettinoli, 
acia riunito aopra l'iperluri die queita Del realo, l'ani I ili ne uri .rmpre diflici- 
feriti a. eia prudolta nel cranio. Bene h» le. Ci e no lidi meno lripmiiiuiie delle oiwr- 
queito io fiS cttn lia giotinr , non tv?i imi uni che noi ibbiamo falle topi a qu- 
alcun dubliio che la natura airi incora alo genere di ferire polri ipirgci e quil- 

P Ori che nei ibbiimo rcao conte di 3=' La lalibti.ra prematura delle in. 
queita maniero di proeei.e iponUI» Iure del orni» produrr un aniluro ri- 
comprender In)? nel l« òeitriu^^ diminuendo in propo.iioni rrlsiire 
•■ira delle Arale del cranio, con perdita li carili cranen, e per li mrileiima ra- 
di aoalanu nelle aue pareli, andiamo a gione il crrxllo alruo loiTritl lopra lul- 
fmlire degli effetti coniatili ni di quella la la iui ciicnn fermai una compi cai ioo| 
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n pah percepire, perocché il ceriello (redo ti (Mi liti bimbi ni , poco tempo 



olorfl quell'ordegno , tino ■ tanto che il era- 
nelle celebrili. Le fnmioni umilile o lo. nio abbia preia quelli farmi che nette-, 
cimatrici tona pirimenle più o meno of- Jo Don bo potuta «oprile 1» ragione ali 
foie, e oucitt lenoni li complicano ipei. qni^to cottume Itrano il pi" e pregili. 

" ""4, il dicitir.1t ili. pcrletlihitilà dell' .nleletlo 

pini ed ili' imititi dilla fu mìo ni ombrili, 

tier- Arimi di ripartire i filli che drfcho- 



qoe«o proofni. iponleneo d'ornile ino. 



Nelle ditàrnll regioni felli (trri ohe 




gli llringe 1. bue liei Minio, binnoquc- 
fi" ultimi p.rlc della loti rotonda e IV: r - 

dori il pronto di niit.iiione .offre minora 
reiiitenai. Gli AftYieini o i Mori i quali 

CJj.i-lli i-irriuli ! Imitinosi, riirllJ i c:.n. 

tinuimrnte npoall ■H'uìoac dell' uh 

blnna. i caie altre*! lutto eguali il eri. 
ni» pir'i piccino il»ì noilri F.piiiiiii, r f.ir- 
lemenle inclinalo dal dinnli in dietro. 
Io ha ledalo in parecchi motti d'Ana- 
tomia in Inghilterra, crmii ili direni 
popoli dello iiole lanital del nuuio a 
dell' mli™ continente, per m-mpio dei 
Cinibi . totalmente campitili verlicil. 
mente, ehi- li regione frontale era ri- 
doni id ile ime linee d' alleila. L'opi- 
nione dei diietloii di cottoli multi e dei 
medici iteiii lif che quella d-f armai in ne 

ili uni miceli ini di legna , limile ad mio 
•luccio, colli quile eutnnriuio (itilo per 




pegni ili Spleni, nel l3oS, indipeorlrn- 




reco che il cloltor fìlli abbia rendalo 
E ri n^iui mi leniti alla icienia ; egli Ila 
eccitila l'cmulatinne fri gli anatomici 
dell'Europi, e li pirte filolofici delle -uà 
dottrina t lojira lutto de S n> di ooniiil-- 
ruione. Qualunque ila la critica die di 
quella dottrina li * f.lla, biiogna conte- 
nire con uno dei migliori ingegni ilei ir. 
ciò (la bironem di Starli), che tutte le 
fumili nell'intelletto dipendono eueniiel- 




le noitre f.colla intrllettuili , 0 le più 
intelletliiili delle noitre fienili fiiiche. 
Le uameiun oueiYaiioni, che noi abbia- 



Dlgiiizcd t>y Google 



291 



LABREY 




IH In tripinaiiott BCll' oipedalr Tifi - 
are di Groi Cailloii ( quella oprr.tio- 

e le friMKBli tati, di cui l'uno, di Hubi 

tut- monti." dì 2 franchi f 1' «aer-aiione e 
latri iurritt nel prima volume, all'arlieilo 
imo; Fami utu nm ). Qur.l'i natii do d'eli 



rbr avo efcbie all'* fienili iponlaora none trotibile ori ava punlu arnt 

the quella di al nr.-air lana i-u.'urt- ir.iv.ia irrn,h<jrr<i. 1.,i(r. ri r..rnir 

tuoi doloro» »llrtg<an»nli ; ra.il c Iti. ichiaceulo e p.i etbiiulo di forila 

mente inioei noie, che il bisogno di celiar Illa oppoilo: la mi. uri ci ha dato a 

iuta i quella che più fortemente proti noice.r una diminuzione di pi ù d'un i 

e arnie; ondo * che pura fa chiedati il lì metro Dei due dia In 



, che eli reil* nelle ri- I 

cimino dì Saint-Aliio. cuna allenitane temibile ■ 

Uni coti nolalile, chr ai elicne nrl 1* rido ilio delle me funi 

noilro marinaio, ai * Il perdili totale la, lilla dell'occhio delire, 

della memoria di lille ciò ohe ali è ir- medriimo lalo, ohe da ;. 

cadati nella linciulltii», nientreche aian. alali molle, indeboliti , io 

ricordatali di tulle le più minuta circo- la mettala inesauditi che 



che tali prò» allorché quelli cicatrice me il cuoio di bui 

non e ricoperte da un corpo lelido, che La aua lamina e di ■ 

la chiuda ermalicimrnt* , cornine in un li berretlino, e fod 
o che egli ciede di ■ 
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» >lls .plendid. biltiglie d'Aai-n. e Ji Perier f 0 primo chi ibhia filto oocita 

Moravia, emendo quello militare punto oaiErriiione ), Lenin a poca dinanzi 

nell'esercito d'Ililii, fu percuiio, nel coro- dellm cicilriee , kmi che frattanto tao. 

battimento di Grati, da un* pilla au- cane i «pelli che li ricoprivano. Aven-, 

itriica che gli fritture, profondi menle do le fumiooi cerebrali del loggrlla riir> 

del paretaio del telo liniilro. liti loro abbiamo Mùtila di c.rdere che non v'ib- 

uoioue urlìi tatù ri. QieaU fritture, ic- hii iperlroBi nelle mi del cranio , ■( 

■ione nel cervello. KM oeoeuirii l'epe- li. uni "ti, in di ilV««» d'irrita- 
rei Ione de) [ri pi no, li quale Tenne pre- aione ha celiato per lernpn nel nslniLi 
licili JjI chirurgu migliore dell' arubu. oueoi del mio, quell'i ne elido i di docile 
lami fiinceie itihiliia prorviiuriitnenle ■ dolca unure. poca umililo, e iduialo 
ili quelli cilli. lndipeoiienlemeiile dil s grande ichrieta. ■ .- . 
pericolo che precedette l'operinoli*, Geri Per procurarci degli ichiiri menti in- 
umidenti lapnv vennero nei primi gior- torna elle meccanici dell'. udito chi li 
ni eli* luiirguironoì cionondimeno cui U I direni gridi relativi . in lutti i >i>s- 
anilirono i elimini appoco appoco , c , getti, che henna loflrrlo l> trlpanaiion*, 
dopo lei nidi Ji giornaliere medicature, abbiamo pregilo il naitra collegi d.d- 

Éuaudito in Fnnoii. All'epe» della lui reemi alV Oipiiio degl'Invalidi per n. 

gutricionc, avvenuta un anno dopo , fu liilere ille noilre cipericnae, ed occuperai 

ricevuti. ncll'Oipitio luccurulc di Avi- di quelle che egli giud' ' " 



1833 . noi abbiamo ripetalo 
•oggetti delle oMrmuiuni prer 



:miBrtfouo egualmente ili' crecchia ip- Irica approfondita dilla t 

(dicalo sopra cpieil a apertura ossea, chi-, eglino hanno ri.poilo a lutto 1* donianrla. 

liccome b'niisiuiu li. cimipi-eude, non * Allorché il conlririu le li copriva cob 

incora lolulmrulc chiusa, lo credo che palino lino a cui palma della mano, e- 

:1 berrettino metallico, 'lei quale ba co- «limi non davano legno alcuno d' inlen. 

ni incinto ad mare premilurinieute e acu- dire. Persili 1" esperie™ rilucine più 

li «ili tralaiciarln , abbia ritardilo que- filili, abbinila fitto eoilruire an tubo 

• la chi un ri, di ligno, liicio nel tuo interna, icltilio- 

L'iUTllidj) in diicuno ci hi dichiarato, limo e iellato nelle lue due . eitcemill, 

e i precedenti, che egli era mule- in manieri da porcili adattare di un lato 

ruttore li- (Hi cicatrice, a iMliUro rif" - 




Larrtj 7orao ;/. 
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mitfnBtaU larga come il pilota delti 

catrimrii, egli fu mandato d'oipedale in 
oipedale (ino in Francia, e. poco tempo 

duri ptwenUmentc gode perfetta uniti. 




Del fondo dell, cicli li ce, la qmle li oi- 
tem alia «.minili della fronti, ed al ii- 
rji.Lro lato del punln che è in rapporti) 
colli fontanella nei fanciulli, uni ponio- 
ne di queita cicatrice lattile e larga cerne 
un piccolo «>ldo, dorè li untano le pili. 
aerimi delle arterie del eeHello, il clic 

iMottn al modo di chiuderti di 'quali 
mjii.cn di piatte. 

Il fenomeno già cinto, ed il più no- 
tabile ohe lini mimalo in queata piaga, 
li e la perdita dell'odoralo, di cui noi ci 
liamn anicini! eoo nani miniera di pro- 

eredere che il colpo di aoiabola che crii 
alalo dato per pendi colar meo le. con fona 
grande, tulli «munita del cranio di que- 

mohì i marti pnlpoii {mollinlmi) del- 
l' olf.Uo, al loro entrare nella fouetta 
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etmoidale , o ella il lingue II quale li 
■ari da principio e Bum muli baie del 
conio, uri allento queiti ucni in ma- 
niera da privarli appoco appoco della loro 





o di lina trattali**! delle tui del cranio, 
che hanno «Berto -elulioni di continuili, 
con perdili della loro loitanu, tocliamo 
ilporlare il lunto di di» ottennioai 
mollo ainfolarn la quale oi t Hata co- 
munirli, dal dottor Freminger, uno dei 
più distinti chirurghi maggiori delle Di- 
lli ie. 

luto un colpo d'arme bianca 'nella tetti. 
Premia nell'anno 1807: era un' colpo dì 

diaeopea, tulle recione paretaio deilri. 



(.) DV acuta pneumonìte , prodotta dagli ubimi freddi dell' inverno dtl 
|B33, ha menata a morte aum' invalidi. Ifel ano cadavere che abbiamo eiani- 

I.' L'atrofia completa t la dWa-aniii alien* dtl mr*l olfattivi, ridotti In 
filamenti rammolliti a di color giallastro; 

a.° Uno eteavazione riattati™ alta sommità del detira lobo del cervella, 
net punto chi ripeta («Ito gobba mammillare del frontale (regione orbitale). 

mente ricoperta dalla Continua flotte detta pia-madre , falle il prodotto dì un 

percoiia . ed i citi effetti ti erano andati appoco appoco disilpando; 

3.° Una fallirà tramenale di cinque centimetri di lunghezza a due a 
snello di larghezza erati mantenuta net centro della prima apertura del cranio, 
punta in cui la dura-madre, netta quale noi notatati vetligh a? or.iljfr.oirW , 
aderiva fortemente e pareva che ti confondeste col perseranio. Si vede che la 
natura aveva fatto sforzi grandi per operare la chiusura di quella lo/utiono 
di continuiti, perocché i tuoi margini lana assottigliati e molta avvicinati nella 
metà ulema del suo perimetro (lato temporale), meatrechi il tuo margine mW 
penare, più crosto che -lei normale «aio, ha lefferto una maniera dinvueits- 
mento indietro, che attribuiamo alla fraterna dello tclseggia che era ^risssatta 

U st.* S .) U nastro onorevole collega hiaeendia, aveva notato nel togactU di 
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goni rlrlls gutrdii reile, rrl flleitro d 



ClUipdg»- , GM Pi nuiiru igiii ua,, a k a uui.md, mi ,.rga C 

ricevette pirecchi colpi di iciibola nella profondi feriti, diretti nbbliquimenle in 
luti e nella deliri mino, con perdili dtl- buio ed in Mitra. Egli (ri f.gil eoli (iu- 
te ultime due diti di .guata. Le infermi, dicire. che colali Feriti m itili .perii 
lì che ennD deri.ile di> quale grill Fé- di un iitrumenlo formi* 0 lajliente, il 
rile, In feciro giudicale, ineipice • con- che venne confermilo dilla litui del col. 
tinuire il meiliero delle irmi, ed il pn- «Ilo che ci fii moilrilo in quel mede, 
■ero in elio di tulleait.r. li in. ritinti: limo iitaule. L'.perlur. del pelto Feci Te- 
egli fù da primi mandilo come ramile dere che il detto iilrumento aleva tiglit- 
icenle nel un pieie natile (Li Brufdrr, lo per I eitentiuiie di circi quii Irò cen- 
dipartimrnlo della CAte-d'Or) , rime con limclri. i muicoli intercoitali. Iti rido lo 
dilanio facci il nin primo meiliero di il deliro lato del pericardio, la bar del 



del meie di giugno i8a5. Dopo ra^ia interna muriate, 

nani ili dul'.ri di le<t» e dj grande he falli culi grande attenzione, ci hi 

0 nelle fuiitioni polmonari, ideilo- tu vedere li duri-madre fortemente ii 

■meri.'' (..!. P dei CA,b. i.itinl.;. perii, ver» il leno lo. e iIudÌn.le iuper 

il neruulo dei .un. compagni, egli re, di gra„Ml..ioni gioNalre. .egni .fi u 

la. Sebbene fmie incor giovine, era mente ingorgiti di tauri» nero, ed 

•cibile a qualunque luegrllo di di- cervello cri demo e fero» in lui li 

■ua di vili un e- In vino quelli, alle- corpi ilriali ed i talami dri narri oV 

grneioii, come tulli eli antichi mi- erano rammollili. Le. lulnre del crai 



rarlo e di raurreotrl,.; o,uat'm di quale teilola utiea d,»e 
bindonoei bruieemenlr. e .pe.- «ehi. per cui pam il doppi 



e eolle tienine agi, rc.h.. .1 dai 

1 biro. e le l'untumi del 100 veni, 
hrmuimo ordinile, di uioore doli 
ri Se». F.otloienle, dopa aver pa 
...ne a.n.maue oeH-.uf.rma... j 
dolavi d. Irti, e d. pelto. •iir.-l, 

fido da'™ U ZTaelT" 



n.ie fine 
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ella tati, le mul. del ferita nel 



parecchi invalidi ai quali noi aretino riu- dal padiglione di quell'orecchio e dei Irgu- 

nilo mediante la cuciture, Untolo i cinv menti della Iota, prr poterli meltere acon- 

pi di battaglia, quanto urli' «pedali di tatto tinta me lite ed assicurar coil il buon 

Gros-Caillou, ferite delle orecchie prò- riusnimeulo della Giacitura. Dodici punti 

dotte da armi bianche, con diiiiioue più imiterò fitti in tutta la lunghetta della 

o meno alili del lor padiglione. Io lutti dizione, «peratione difficile e peno» 

tubiamo notato ( siccome ai f detto nella perocché bisogno piantar eli aghi in di- 

noitra Clinica chirurgica ) olle la riunio- ,l,nla, affinchè i punii della cuoi lori riu- 

ne di quote ferite, tebbenc liano gnu aciuero alabili. Un piccolo riluppo aoli- 

in ipparenia . effettuali con graodisiima do fu lituato dentro al condotto auditilo. 



• . li. t.-n in. ■ . e ,.e 



auditivo, uno alla casta del tamburo, for- 

A sostegno di ciò che anermitmo intorno noilrt alteniione lugli cifrili caiufrutivi 

■ i proiprri rimi unitili! di queste cocitore dall'utili mia d'Egitto e sopra quelli chr 

principalmente quando Trn S on fotte in lem- IO no dcriratl , in più militar, inralidi. 

po opportuno cmrloil, rime, ili-, vogliamo dall' operati one della cateratta eseguila, 

riportile un'altra esser •■tiene, folta sulla t ln lo col metodo dell'eitraaione , quanto 

persona di certo Galani invaliilo. iH l'eli niedisnle l'abbi sia mento, 
di quarantasei trini, decoriti! della dece- 1 più dei ioidi li, che perdettero lori. 

andait palleggiando, liccnme era solito, hanno aiuto il fbbe dell'occhio a tre Geo, 



ietto lato, che noi tioiimnio, all'eiilrar prodotto nelle prime ore i 
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gne. lono oeeorii alla noitia niiertaiii.nr: «ili iunanai «1 Iota panaggio; li filli 

qunli >ouo ilriilrinaimrnlo o lo I piccioli- preipicecia iodi» creicendo a niiiura 

delle arcale Hipricciliati e dii pomelli, rpef ne della villa: far.e eli la acniibililà iqui- 

li medesima ragione l'appianamento delle liti delle ali di quelli animali, dorè para 

gobbe dlinmìll..i nelle folle a nlcr ioli della che ri lied, la loie, facoltà UUlIa, li tre 

carili ifelerauio; per conwsuenra l'ingrao- dna Mortiti dell'ai liei nani degli cpti. 

dimenio di qurile folle ed un proporli^- coli , il che fico» Il che li ic buine, 

rial,, ir il lippa nienlo nei Ioli turbici. Ab- to (t). 

bi.mo oiierialì, diandro, faeend., l'.per- Noi anbiimo nell' oipi'ìo dei ciechi, 

loia dei corpi di parte chi di li Talli eie. i quali mandano ad cieauiione le più 

chi. cho i nerri ottici erano egualmente difncili con con uni prrciiiona ed uni 

direnili! atrofici in lolla la loro Hit IH boriili maraviglio». 

lione ni al di lì del loro inerociamenlo, Fra colloro tremi un proleuorc di 
e che i mrdriimi tubercoli qiudrigeinelJi matematica, il quale perdette la fiata alla 
eran diminuiti dal loro normale rolume, battaglia Barale d'nhnukir. nell'Esilio, ed 
mrnlrrrhf i lobi anleeiori dell'encefalo il quale, al aolo mori mento o tumore che 
ermo |irù ri ili» ti o più groiii eh. nello fi la matita dell'allieto mila lavagna, tr- 
itato ordinario. Noli li potrebbe egli al. conoice gli errori e gli ir rette. 
Irlbuh-e all'ingronamrnlo di quella por- In parecchi dei noilri ciechi, il eoi 
itone degli emi.frri cerebrali, la perfel- globo degli occhi ha eon.erralo la aut 
libilità, erte io rjur s ti cicrlii, >i sliliil^cc forma e la ma naturale grandma, le or. 
rponlaneamenle negli organi de II' in dulia, bile, non hanno aolTerlo alcuna mutaiinne 
ne rd in quelli dei lenii' fe quello un nelle loro dinienaioni, e olire a ciò in 
nuora argomenta fiiiologic» da it udii ni, alcuni, la cornea traisarente, coperta ili 
intorno > que.ta materia noi metteremo un re lo opaco, il È riichiarala lutto IV 

Per confermare quanto abbiamo «uri- plica li alle tempie ed allagale del cranio, 

lo intorno la cagione della perieli ibil Uà Noi ci ritingeremo a riparlarne un aole 

fjltc da Spi II. mini iopra i Jiipiilrelli, dragoni, facente parie dell'amata d'Egit- 

roo iniand. tnenlo di Bancate!* J'rrJge™ tu. Dopo riaerii trovalo, lenii incontrare 

della lilla » dell'udito lull'inlclligeuiadi battimenti ed a tutte le ricende a cai 

quelli mam ni i fri troia i.li. l'armala loggiacque, quello militare? fu 

Onde, quello rhiaiiiiimo naturali'!! co- prno in Aleaioiidria, poco tempo avanti 

minciòrtal dìltruj (ere l'argano dell'udito la iub parlema per la Francia, da un» 

a pareiehi di quelli animili! e J.rnchi co.] interna e graie oliai ni ia , che egli 

del Lillo inlallu, quei T.,„rr ri-Ili .i r. un glaucoma che aura, crcpalo arnbe- 

di nou potevano ichilarc gl'impedimenti due S li occhi. Putcia, sulle cornea traiju- 

(•) V,da,i Mesi* detrrif,,»,,* di few. .er.'tla da J/ibtr, , td inerii. 
In /. mewnrre della roridi awoUca d' liwlttzìw. I. 3.° 
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nurio, gli fece, l'operiti om delli uteril- 
.] 1.(1 lo dia li rrlini rri privi delle lue li per irtprtnions tuli' occhia liniilro. 
pruprieli viUti. Che che su, quello fjlt.., Dopo «irr rullio per lo tpilìo di un 
il quale non i menu importante prr li mele in qunt'oipilio, (gli ride li luci, 
ici cu il, hi botilo i rùchiirirt li di v e già (coirei, mi con» • triverw di un 
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1'oipiiio degl'Invalidi, » fece condurre' ii entrare in quell'Alpi [io, volle pure f.r.i 

Porigij raiiiocDme un medico avealo ne- operare dal gii rncniionalo chirurgo pri- 

comandilo ad uso ilei chirurghi priraarii miria dell'ospedale dell' Carili, il quale 

■Iella Girili, egli li porlo iu prima • que- gode timi di valente nrll'eteguirt que. 

•lo oipedale, eli.il chieurgn gli Fratul. ita miniera d' onerai ione. Praticala in 

l'occhio deliro «Km onrraiione di cale- emlKdiie gli occhi al tempo modellino , 

liooe dell'infermo eiu non ebhe che un guila da uni furie emorragia, lenta lira». 

elleUD mcmrnlaaeo, egli li trovò nuora- lamento e non pruduiie alcun vantaggio!* 

metile privo della villa. Appena palei effetto. Quella dell' occhio deliro diede 

ta interno dell'iride! a 



lidie noilre lale di chirurgia. (ione in foni della conlratione delle fi- 
lo delle coppelle i a come una 
e qualche Titubi t« i«tr,do ballali a dii- oppoilo dell'iride li è ritiralo uguilmen- 

L'occhio aiuiitru. il primo o per alo, e col divenuto opaco, di modo che i raggi lu. 

quale l'invalido in dlicono potrà Iutiera Olinosi non arrivano alla retina, ed in 

camminare, aita conservato la mi forma una dirciìonc obliqua dal buio in alto 

quello del lato delira, la cui facolti vili- tura della quale abbiamo pi r litui onde 

Ta era intieramente perduta , era lenii, e che questo invalido non pui vedere te 

" iliimr; la pupilla non che una pontone dei corpi che tono 

retta , ed i .ni aul moto ed alla mi aiobtra. Ambedue gli 



d'eli di triolaeinque anni, che ai e pre- 

aeuttla alla noilra viiila, ha confermalo detto cene artigliere alla balleria di Viu- 

iulle le nottro opinioni intorno agli ef- cennei, che frequeo temente facevano tur- 

fèlli dell' operazione della cateratta fatu cuti a fuoco nell'anno 1S11 . ricevette 

per est ratio ne. Qoeilo loldato, dopo ta- nella faccia, in uno del maneegi li' irmi 

l'anno i8i3, ed aver dimorato pio meli mediai unente topra i luoi occhi. Oltre 

tulle catte marittime di quello pteie, ven- alla bruciatura di tutta la lupcrucia 

■ir pretu. Tono I' 1000 lho$. da tulli i cYJe ualurb'r e d'Ha iuperG?ie de» 
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IMI) che to producono; perocché 1» ■fin- dell'indomani. Pitoia mi ramiti attshe 

plioe punlura dell'eco di Stirpi, • tri. eri accaduto prealo l'oculista ohe Meta 

veri» dilli iclemiica. non la permette di prdTsito qaeii'cf ernfone, ma mi fu im- 

entrare, come Ti l'iuriiione li qui le pra- punibile vederne il rttultamrnto, prroc- 

l'istrumenlo tagliente p'r etira tre il cri. in fi immilli a ne con clirmaii , a turgore 

atillino. Egli i incile probabilr chr quello drlle congiuntiva. Li febbre enti limi. 



il di.c^i e . 



3, 

quo» 

ponioni in the ne irgli e li rrpniiiuiioiir; 

di manieri lite che non può mai averti i 



re viene inerbilo nelle medciimr prò. operilo, limenlaiaii ili a 



Clima dopo che eri naia 



i. Noi fumnln ulleclti i combattere 



Quell'invalido, «dolio da un nculiilo che lo. Noi continuammo con perseverami 
gli piomrlte di risanarlo non ioli ec ilo ili- l'ino digli evacuanti: in prima oprimi™ 
lit, ai lucia fare un' ilici li onc nella pirle l'arteria temporale del laln maiala, c pa- 
ni peri ore della cornea diafani, e il Talta scia applicammo più aerie di coppelle ali! 
in ci li cine tiene immrdiilamenle .uureui- regioni cerjioali e donili. Prue bagnala 
la dalla perdila del criilallino. L'uculiiti in uni forle decozione ammolliente ni 
nei seguilo l'openlione col mrloilu prò- inodina tennero polle tulli rrgioue or- 
olrmente rione*. 
■ ndio i Kupiuni 

no con cui vi ii i inainone nrlla parie alle ganibrg in fine fummo obbligali ti 

decliie della cornea, od in uno dei anoi ipplicire i roda alla tempii ed alla de- 

lati, perocché e coaa naturale il peniate atro pirte della nuca. Eni fecero cenire 

chr, là palpebra ricoprendo quella pernione intierimrnte lo spasmo ed I dolori: Pi 

debba facilmente etfrtluani. c l'inoinOH! roefJle; egli riaequiitò il lonno e t'apr- 
ile)!! trovarli in licurn dal contano del- lilo i quali avea ii-.lieramenle perdali, 
la luce dietro > quelita maniera di tenda: Era allori il tieulunriiuiu eiornu dell*»- 
vedremo fri pano le quella Hit mode ab- pernione. 

l/ilta t'nperarionr, ai ■) ro)e.e"> dell'in- minare l'occhio, Quando partimmo prr I. 

no ,835, rinvili io tornò all' IJ.piaiu, e Provcnli, ai ai lucilo, laiciainmo quella 

venne luhilo condotto all'infcrmeria, dote maialo nririiifiiioi .il, ne jiole lamaie 

io il trovai veuliiluallr'oiedopo.iILvijilil ti uulrii jlla divinane alla quale appai- 
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peno; -tn.it osici ga' «tal uri* (runica fondi* -jouli [attraili «alali lina 

invali iifnle che quali lemp re acoolpps- dall'anno 18' 3, noi i|>eriaroo ili fflclluate 

fi ni.i .Ih cecili, c dulringu il patinile ]■ riunione di quella Cenuri cui rinfre. 

a Irnrr IWhin coni imi amen le chimo, Ica me i margini roventati. 
Noi .T.b.imo lo efleiln piii mtal.di r>ir, Ji'ji p. at« hei . m i uoe cucitore a ira. 

bianche nella pelpehro inferiore, jtr le term. r quella palpebra rienp.irii potai 

quali ncn illro «reti fallo ehe pamr laolo più ii.LI,uc.i!e la meli .nler.oel 



,1, r,n.|.. ioli cinque inni, (Jge.len.i- l-ronando^lt aperl. li beh i-* >l 
(l) Friui Upnaio vc'une * fluen'vtro, artiere. • HgJatlù difli atofa ■■ 



Digiiized by Google 



LA RRET 




□igìlìzed by Google 



CLINICA CHIRURGICA 



319 



pie, >. in. dell, non t Ut le .pilli, il io,. «Isoliti dell -timouk. Le «romni di. 
ghiaccio mila tuta, i pediluvi senapati, lolii cerebrali fili pure è itati prota- 
li regime tlmpironte e più molo itilo- bilnienlc ulte a al munitolo del colpo, prr la 
soli llh hiiedel cranio, ballarono 3(11.- rum ni olia ne o I. frattura dell. Iantina 
■ipire inlienmenta quelli tintomi ed a crihroia ili qual' otta, t la lilla ri, per 
riilibtlire l'equilibrio in titilli (tute le fare iparire il tuoIo che fra riiullllo 
f milioni del sojcelln; pcrucchO alcune re. dilla tua diilrmioiif , In depravi ipporo 
ilano Imloro allerati. Del reito, ecco qua- applico le pieni once d'I mio e ne hi 
le A pri fello mente il ino Hi lo: una pie ipiwlolìtl la calili miniare. Pire chn 

depilili ninnili al diiopri ed al di dm- paiiacgio dell) pilli in tutte lo ini ca- 



per di la ti ]'a Iteratone pr-funda .(egli or. cu penetrala al punlo della ma tiioin 

(l) Per ordine d,'l.< comuni co ir- delle ncnmpeorc unlimioii', bui caiumii- 
liane itwwniln dei AU lìnrer, Larrcr, l'udire,,, Mmj-lli;, Aulir e Muri, 
fu ,«..r, e ,/, ,/,.,■' v..d.rm intorno ulte infamiti dei 

1-di.ii ,li Parigi fei iantlle giornate del luglio ift3«. Quella erunamiiu» 6 i«. 
rfifù Juci tuie tlu durr e.jer rteiMim iitlf Oiei-.h dc S l, InnUdi. 
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0 D li allarga il cinemi 
e medeiimo; altre pirli ni 



cinici 0 gli «flfeUl di quelli meni , aa» di conirguire h guarigione ridicale delle 

rebbe lino neceuiriu Bollire in cagni- ernie? Supponendo che i loro ninnili 

lione (Itili formi e dell* nilurn dell' abbiano coweguilo to mudo deiiderilo, 

|>.ni, chi farra.no l'ernia, come pure pine che gli incili praticati De|U appa- 

■irebbe itilo necrulrio conoKere le 01- rrechi Bbroii, come quelli del ridillo del 

Cloni eh* li inducono. Non baita , per bauoientre, non wno .lucutiti di alcun 

riempio, che le apertura , eh* li oiier- riilringi mento, «tendo mancanti di qua- 

vano nelle pareli dell'addome ila no di li- Iiinque proprietà contrattile. D'altra i parte 

pauaggio dei tjiì e del nervi che, da. r 



*, per un'oprraiiona pia. 
i applicando uhj ponine 



vali le per-- teguraeul 



iva diileuiione di quelle viicere; l'ai- gli inferasi ad loohieTtri nifi o torno gn- 
e l'idioiincraiii linfatica dei loggrlii, vi, ed anebe pcricoloii.' àltreil il came- 
lie ■ dire di coloro nei quali le pa. guullo gli effetti che quelli chirurgi df- 
del venire icno iettili, poco aliali- lideiauo, auecialmente te le ernie inno 
e nelle quali la circolatane capillare HDplioi , eoa meni di più facile upplk 
idebolita. In queito caio la arnie li canone, ed i quali non hanno altro in- 



Noi ibbi.mo 

qui ria idi cui 



tubilo che irgue nuova diaccia al diiopra iceltivo di una guarigione i 
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gli organi della tìIi inlrroa , (■ritino i 
locpetli in uno Mate, •l'aionh, f Facilitino 
il rli'grt$«mtnto dei tenuti e delle mu- 
fccnle organiche; e per la medeiima ra- 
gione che lo atomaco degl' Ima lidi che ma- 
tiÌL-.nn] .] Mi. c!iìam> il tabacco in maggiore 
0 minor (piatita, tifa grandi olì ditali 
olir» modo per quert" effetto •limito, 
d'onde rifilano il riatriu gì mento del Ino 

della ne pareti e la f descn"eraiione oin- 

.nvfni.e B po«oM gitami*. dJlaUrti > 
■ lislriideiii per que.ll dimmene delle 
Hbra o delle molecole organiche, il che 

noi «moli latte dei cadaveri dei fuma- 
tori di profeiiione, ci hanno fallo ieri, 
licite , [a „n fenomeni. Diciamo anche 
<ji.i, toil di paiiargio, che l'abuao della 
pipa prr.li.p.. ne cancri della lingua e 
delle pareti «Iella bocci. Abbiamo aroto 




Tutine-Ila , ritornando il noitro III- 
bicllo, poniamo dire chi ione «ili eno- 
gerati gli riferii delle cauic detirniinanli 



meccaniche delle ernie. Gli afoni ipon- 
lanei, accompagnali da ioipir.lioni pro- 
lungale o da alte grida, ed una romprei- 
liooc irregolare palliale eiercitatl ani 
baiioientre, princijulmenLe uell'indare i 
tarrej- Turno 11. 



■ihili; pernccbò lonuli più penane affline 
di ernie, fri quelle che menino irli ir. 
•lenlarii, che fra quelle le quali .1 danno 
■ rio lenii eirrciii , «me i barcaioli , i 
ecnJaonali alle galere, L addati ed i la- 
ti piccini nomerò oT Intimi ehi noi 
abbiamo troiaio net fO.pl >io. che ha >of- 

getto ■ portare eontinnimcnle ,1 !„■., dur- 
re. Sema qoe,lo. la diacela drll'inteiuno 
li riproduce « prende immrdiatarnrnle un 
graoiliiiimo volume, la (|ual rn-.i r .,,i- 

■opra la pretria onrl radicale di qu-ita 
malattia. Per illuminare i j-iuvai.i pr-in-i 




pia i brachieri di gomma elailici prO' 

quali fri turno «ino tute fitte lodi gran- 
dinine da alcuni medici. 



■ Dopo gli ultimi Inori •Irli' intici 
Aecidsmil di chirurgia, nulli t italo ag- 
giunto nella minirra di fare le falciature 
impiegate per cootenere le ernie , e.l in 
elfetlo aarebbe difficile il parile la co. 
ilrmione di quelle falce a majgior grado 

■T Secondo le oiiervaaioni dell' Acculi- 
mi ■ imbietti e la HO! Ira particolare «pe- 
ncola , le qualità cuculiali di .in bri- 
clune conciono nella forma e nell'eia, 
iticilà del cerebin d' acciaio che i nel 

I." Li formi è tale che dere de. 
■enferà un aeroicircolo , e la lui eia. 

la la ma '«te Diione , di maniera ohe le 
me due ci (rem ili, le quali debbono e*. 
■ere parlitele, facciano una rewttra- 
■ a cernie, liti polena, eapanairi eeceo- 

i* V eatremilà interiore di qocili 
molti , inneii.fl 0 eliditi alla laro ini 
del medriimo metallo che iene di baie 
al emeinetlo dell, falcia , deie eonaer. 
•are la rem e 1' dmlicil* del re.lo del 
cerchio , e formare con qoeila lamina 
un ingoio pili o meno aperto o chi il- 
io , secondo la con forra aaione del sca- 
gnilo. 

ì.° Il cujcinr.Uo, ili un. furali reli- 
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Cn nlla ragion* dove ii » foranti Ver- lig. C... e S—, nelle quii del rato non 
llin, den «ire uni granella lievemente nula" che UDÌ tuli diftemiu a modi li- 
citili», • tt)e che poi» «ereitirc un* anione; e m i relatira tilt nitlerii, che 
compretaione «iii/òrmi man tulli i punii compone il cuteinclto del brachiere. In- 
dilli regione driignala, e principalmente Tese di un corpo lolido come il legno, 
(opri i mirtini dell' iperlan Bbroit li coperto di «ci e di polle, a di un cu- 
quile bi dito piuiggio silo pirli che icinelto di crino più o mena tiretto te- 
tbrmiTino l'ernii. SI filli brachieri deb- condo le circolarne . il libbrioitore del 
bone euere eujniili di pelle e muniti di nuoto brachiere bi loitituilo a culliti 
uq lollorotcii per tenerli immollili fi), materiali uni boni di gomma cintici 
Le fiKiilitre nule e Uli quali ■' ira- piena d'erii e coperti Ji nelle di camo- 
piegano negli oipedali militari, ci hanno mìo. 

prenotilo queite quali!» iu tulli la per- Le altre parti di quelli farcia in nulla 

fniune pouibilef ed uno di quitti bri- differimmo di quelle eba entrino nella 

ibieri «empiici non coita, prillo medio, compatitone dei più mali brachieri, 
che tre Trancili (quelli deirOipiiio degli Si fitti tnodiGcaiione, per |t qmle ti 

Invalidi hanno i cerchi perfetti a touo ad anmeulire della moti il pntio del 

di epcelliuli (rrnpia). brachiere, invece di portare I finUfli 

Il cutcinello dei brachieri in diacono che gli Tengono il facilmente incordili, 

gione in cui li i formili 1' ernia. Per nienti che ori Togliamo iunoMr»re, 
rebbe utile il farla modellare culli cura ti poi dare al cukìoiIIo dil brachiere 
AiBnihe il cuictnello abbiale proprietà la regione'' nel li quale deK euere ap- 
riti di legno oeroto'enoa 6 fragile, come f a." L'ari* rinchiuia nella detta b™ 
qurllu di liccmorDO di fico, cerne menda a lungo lodare li compone, e fa Tarlare, 

che li diiidera.^Si difende tantiggioil'meqle berini* e il rigonfio chetarmi lireatirnoj 

di etcì, e un involucro di ctmoicio- Per cliè tono indile in diiuio le brcttelle di 

non lumentarc il prexio di quelle folce, gemma elaitico, 

in luogo del legno ti può *dopr*re il 3.° Quitti bona può rettir forata per 

vulnero. Si può eguifaienle dare , Quo li pirew lottile ■ o lui cornino adenti 




(t) Alcuni Inacidirai hanno falla fucilo cuJCl'nelIo mob.it affinchè ptucKt 
tati eiercitura un più erodo contatto ttttli porti. Il tuo inoft'iwnlo i arrenai* 

(?) 'la Mcmovi* di Camper, ntt tminU, ftlum Jiilc - Mewit della 

• tale -eieui/iwiiH t/i Miuigia a. 
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e preeitarMMe quello che e topravvenu- nelle, e ditto li Eom di un tei» drt- 

to ad ano drf noitri ii... lidi il quale l'intestino lleon , che Incontrò nrl ino 

eri itila ipplieito n brachiere di quatta pitiaggio. Il Orilo ctddr tubi ti mente e 

«■Itti, e per più mite, di ll'l mentore perdette il conoteimento r «enne portila 

■tino del brachiere, menticene I' ernia all'ambulante con ««rrttno eretta dietro 

'ombelleile) di queato veterano e perfet- una delle noilre principili batterle d'ai, 

tamenle conlrnuti, e «ma cagiUnire il ledio. Mi muli di deterivere il nodo 

minimo incomodo dal brachiere ordini- di medicatura che noi impiegammo per 

Il aiedeilmo lentltiro e italo fatto colli una corta disunione parlando della fe. 

aletta etllivartuicita in altri Invalidi In- riti del generile Brlliard il quale fu 

Vigliali da ernie inguinali. portalo pochi momenti dopo alla medn- 

£ fuori di dubbio ohe l'riperienaa, fa- lima ambulimi, a che aveva uni ferita 
cenato verificare tutti queiti inconvenienti, aperti di arme di fuooo e le quale fe. 
pro-veri che queita nuova falciatura non riti atea grandinimi torcigliami con 
puoi eaiere preferiti il brachiere templi- quelli di flegnler. 
curino, lolido II poco diipendio» che t Nel (entrile li pilla area Iraveruls 
oramai un aecolo che ai uu in tulle lo la pine auperioM e laterale ainiitri M 
legioni del mondo , o che non produce bacino. In quatto tragitta, dopo aver fa- 
alcuno deatl inconvenienti ahi gli tono rato le pareti mutcnlute ed iponeuntllebe- 
itati a Iorio attribuiti. > della regione Iliaca , compreiori il peri- 
che noi liimo ugualmente convinti che mano del colon, e li fece itradt all' io- 
ta politura, i refrigeranti impiegali al- fuori, im media [.mente al di aspra dell'art 
fcilcrno, la dieta tarerà , nnt piccioli^ Ileo linone (aere-iliaci del roedeitmo lato, 
lima quantità di bevande mooilltgglnnie le eoi oua furono Mal lite. Una quantità 
additiate ed il laxit bene adopralo ba- inai grande di aangue vermiglio, meaeo- 
tlano per eidnrre le ernie «rotiate in lato a materie ilercoraeee , uiel per la 
fona d'in la lamento, accidente il più co- due ferite, ma non abbondanti per l'an- 
mune di tulli fri i noitri itttrtti j in terlore. Una fono aineope. come nel no. 

ili quelli meui e mantenere le membra caduta del ferito; cionondimeno il gene, 

pel «ce piegate aol bacino, tnciitnin una nle fi medicelo il pria» . pemeth* la 

grotta Iraterta, che collocati tolto le oo- deboleitt di Kegoier eran prolungata per 

«co dell' In fermo (■). maggior tempo. 

Per termina» qurtl' orlicolo. pallerò Sbrigliammo larfimeole , ma lultaila 

dell» itilo fliieo iti due invtlidi. 1 quali eon preaiutione , ambedue le lente I* 

hanno l'uno trtiOcitle. e nei quali ti tono quali potei furono coperte con uo pan. 

solati fenomeni degnianmi di atiennose- no don traforato , tptlmito d< baiamo 

Il primo, Begoiet (C.01.00I) d'eli d> della Mecca 'di coi faeevimj cotitmoa. 

tmantuno tono, ooo de. otportli della mente uto per tulli I irriti )j faldelle 

leggera dell'armila eTOritaU lo Fa.iio, detto p.noo Hoo e fioatiuenW ur/adtltal. 

.olla Qoe dal panalo aecolo (1799). r- Venne p-etcntli tool ola d'ila, o plot, 
covetta, .1 San» del comanda me d. qoel. tutto ooo ti permlaero al ferito in di- 
I' attedio (il generate Belbard), il qutle- nono le betindc mudila g gin Ma «rido- 
nilo» area prcao per atialto il aobborgo late che a Kant cucchiai e di rado. GII 
di delti eliti (Bulaceo). un colpo di fuo- vennero mette medesimamente ale une mette 
co nel Banco deliro; li palla travenòla canna di lavativi ammollienti, che in (nn 
pelle , 1 muuoll Uno alla caliti perito, parto pauaiano per la ferita anteriore. 

(1) Ma fi guardi lene a non prendete al-baglia che questo fimi proludala 
non conviene tolte ernie incarcerate per cagione d'infiammi itone. Ic laida a 
min figlie-, pro/enore aggregalo ulta Fatuità di mcdkum di Parigi, il «»U$- 
gio di trattari c/uiit'argmuaia. 
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etarpagoala di accidenti nemaL Li coro- dubbio nel ina panaggio odi' nello 

proiione ri ì Driaull ii ciente Ja quelli inguinale, cedevi II lue porto grido per 

i neon! mieti li ed fdi beile applicatone, grillo all' acqua, che >i accumula nella 

Il ireondo oilaculo clic per uol li è limici vaginale , e che lo r-eiplnge nel 

accennalo, * il ioee« in melilo ed il rigon- benorrnlre limo pifi Ficilnienle in qaan- 

fiimrnlo dei due Dipi ilei ]*in teli Ino ferii» le ei i icmbrllo che iìi in immediato 

e dell'ano conilo mi un, che dilicilmer,- conlitto fon quello viiHre. Finalmente 

le vJen fido di diitrnggere. iltorquiDdo l'idrocele eri arrivato ■ fur- 

Cht che iì», il noilro cannoniere , di lluirao grido, l'acqua, legnila A do li riti- 
eni (oiniiino idei» i diaeorrere, medi- rata dell'i niellino, panna nel canile in- 
cili come 11 iuo camerita l'Egiiimo, di guinilc, ed ritendevaii profondamente 6- 
mi ha imparilo, e vale a dire che ch'io- no il tenuto lomelloio del peritoneo, ma 
deil la piaga eilerna deprimendo in dco. Knn comunicare colli itii cavile iieroii: 
Ini i margini dell'aprrttin Intuii mie per onde è che l'iilrocele rettala divi» in 
meain ili piriloti turaccioli di Dia, che dnc pani, uni inguinale, vaginale l' il- 
prepjn rgli medeiimo, coprendoli con il- Ira. 

enne compreiie graduile e contrneoda Qneile due anomalie «noli incori luta 

«me Hegnier quell'apparecchio, mediante in du! dei noitrì invalidi, dei quali ri. 

un forte e largii brachiere elMllco, ripresa porteremo l'oiiervnllune dopa over re» 

irniente Fidò. Marion può Inerire que- conio del riiultaneuto del Po pernione che 

elu falciatura tre n quattro giorni lenta prilicummo In un teno veterano, alitilo 

«aere obbligato a mntirlt; iltronde egli di antico e lempllce idrocele, volumlno- 

alTari in citli. certu narici ( Giueannl ),^)' eli di leti 

alcune p» ri ice la ri li che abbiamo wdutn co del membro pinco del medeiimo la. 

negl'invalidi che abbiamo avuto ocoaiio- le, L'npcraiione che per me fa pratici- 



laggi del procella operativo, che abbiamo Ionica vaginale 11 quale li trovò eoprr- 
immaginuto per la cnruione radicale di la di un grappolo di idalidi. Senza per- 
meata malattia, derla di villa, piantammo il trequarti nel 
La prima di al Atte enn.iin'erailoni il aaceo membrana», ed aprimmo l' incita 
e, che in quii) traiti coloro che ne era- alla aieroirtl la cui quantità inula fura- 
no affiliti, vi areva complicuionc d'ernia lutata i venti once. Dopo aver inirorlot- 
aviluppata nel medeiimo lato dell'ldrace- to una airinga di gomma clanica nella 
le. Negli uni il tumore erniario depri. cavili vaginale, Baiati immollilo dalla ma- 
mrva la bona alcroia. e la Faceva prò- no di un aiutatore, reeideniinn colle for- 
Inngara ad nna diitaiRi proponili Rat a bici curve di pialla tutte le idatidi , e 
■Ila inaila dell'acqui che conteneva, di gran poriioni della tunica vaginale itena 
■liniera che ninnano due tumori volu- nella cai grouena il erano le dette ida- 
minoaniinn, aaprippoili l'uno icpra l'ai- lidi ingenerale. 

u sa dell'ernia Quei ti milione e la preaenu della 
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[loti* non fece untiti brachier 



.gpptiraiione e dalla iuc- prime campagne di quel tempo. Fri-ito li 

• di tutu li tunica iic ucandi o leraarolla m ambedue le bric- 

perwrie quali due pe- eie e nella ipilla le cut polente mollici 

"" , treno itili profondamente oBoe, fu giù- 




belliealc; alcuni rumi hanno p«cii lia- mperlìcie 

alilo i liberare quello logielln del iuo tutto un'ujerenu intima culla tunica va- 

ilolore Hiauco, e premi li min te (ode per- ghiaie alle lui unione all' epididimo. In 

fette Bariti, «meguonu di qualche cou faticata, il 

^Quella cuervitione dimoiare, ideando nottru invalida credute di acor-gere un la- 

rèi ione lenii l'inciiione precedente a] gli cagionava alcun dolore, il rapportò 

ili, e li loro preaenii" avrebbe ballato l'anno ,83a, tempo in eoi entrò lell'io- 

prr produrre una nuova maialili del Cermeeia allineile gli foaic falla 1' operar 

vaginale, .-he era emisi "ima, non avrebbe 11 tumore perfetta nenie Iraiparenle e 



traiciuilu mi cominciiminto della guerra bile impiegare il anatro proceri» opera- 

clella rivoluzione dall'eu tuiiumo che avevo tivù illnochè non tarebbeii potuta ta- 

eualdalg lanlc menti, li irruolù come va- nere uni liriuga nella tunica tagioale 

luntario in uno dei battaglioni del Jan aenia offender* l'inleilino che formavi 

*(ipai|enenliall'eaercilDdel Renone] 1793. I" ernia, e che preteutaveii alla ioni miti 

]u prima egli ricevette tumido eun q«a- della boria 'i troia. In eoniaa.urnta rM- 

per le quali io gli apprettai i loccorli ohe diqueila borni. Incominciammo, come opt- 

nclla tinnirà auguinaia, a che alcuna voi. gialle che appreso incidemmo per f«- 
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biado che un mio oeehio, pei motit-i chi brodo in ani quintili lulEcienle per 
abbiamo allegali nrll' articolo precitato, narri ben natrilo . mi digerita eiiuidio 
[.' uio di qu.nle .iringhe continua.! per delle farinlte e dille earni delicate; fi. 



eicatriiiali. Kg n li pule 



ihclll polmonare, gii ut pilleremo ■ M'articolo dell 'j DI pu tum- 
ido grado , in Ire in- ne di quelle appendici, 
ui di fuoco nel pello a.° Abbiamo avuto occultine di curare 
ri della litri due invalidi Invigiliti ili ematuria 



iteraci il- ti prima non eiiendo entrilo nelle 

aderenti neutre «de che allorquando la malattia era 

eiliiie ili annoia all'ultimo grado, ci fu impoi'i- 

lidi IDno bile lattarli la vita- 11 mu Tolto era tco- 



iiiriiiiBfiisili.lv all'oleine, c dj lutli i regni 
che caralte.ini ou -l'iujriiijanirnli iciri...i, 
La cura citi full i nlu i.ipute .lelrioftUcc Co- 
la, di Toloia «.ebbe itala notabile. olio 
que.to rapporto u quet'o vecchio, die noi 

il.,, urli 1 O.|,i/io „„„ i„„? |,(, sc j a .«tino laUral 

ili inurbo collera. Quell'officiale, d'età ili biado coniiglialo nrlle notile Mrtuurie 
r-Uajjlawi anni, puleva appena appena di. interno alle ferite della «■■cica ( «oW 

rato con acqua di gramigna, allorquando Inutilmente n lenloiono le inieiioni 

■Iella cromila, di una mela ficevaii ten- gulo di lingue \ applicammo pure due 

Ir pareli ma | r ini mi del bauoienlie. Li atro II Sciale mori Ire mar ti ore dopoché 
reiterala applicatone del itiMU lungo il (r> Italo portalo nelle noitrc tale : P ». 
tumore e nel centro dell' epigastrio , ne ptr tura del caiiaieie moitrù che la dia- 
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1 imcìm, in eoi limi bob li noli al' citale di qualunque corpo «trinlo, ■ 



ii per piccini e ulcere, all'epigailrio e iu i Giachi ; i qutile 
o profondi rurale Gno fece luceedere un' rmbrocnxione d" o: 



d' olio 



• corticale i loprallulto oel di mandorle dolci : 

Il ctliee eri lippeiiita di 1*» di btwxl* m acidaggi noie lievcmea 

1" emorragia aliceli dii tiii ed anodini, e brodo di pollo per lullr 

are eri rimmollito e «nulo All' indonnai li quintili del ung;n< 



illeraiione. Ubi* dici*. Venni. 

Allorché, ••remo riponilo l'Inori* del liorno (Iella miMii. 

leccado olio d'emituril, andremo ficcano nelceotro delle regioni lonibaridue non, 

alcune riflriiioni gruerili iolorno ille ae- i quali fecero cenare quni id un trillo 

P ìooi che la producono ed intorno alti quella emorragia ottani* ; in effetto , il 

diibele, ohe ne e lo.enie li conieguen- giorno dopo quella ippliciiione il aoilro 

», partitala rme me ili orchi quella emor- invalido renderà orini notai limpidi; egli 

•occorio dell'irte 1 . chi giorni dopo la rinuadala illi lui 



miai Deborda (Giuwppc). Quc.t'in.ili- che abbiamo curilo del di. bile tuo 

PntoMtr ")'>.• ori 'mete* d'oprila del. p°iai7^Hl!iu.M a dirti* t*JU ind 

'uria, leeoni pigili li di dolori copi n elio liquori ilcoolicl , e delle belando | 

anguinaie, con ■'te , etlore inleroo aia. Non v'ui dubbio che quelli gru 

baKll e frbhre. Già correvi il Bono feriouf, che ai può pirigomre illi 

giorno dopo l'i ncomin ci omento di quelli chi-Ili polrooniri, che inccrHe lll'ei 

emorragia, la quile erari manierimi da |U1 , non ibbia la uà lede nei r. 

repente, in conirgueme di un pano poito it irmi lo dei quali irrìlin , i' infili 

po arar bevati Iroppi icquirite. in uni quello momento li leparuione dell'orini 

rituali; allronde queil'in rilido area «f. reità loipeu. o pioltoilo il Gltro orgini- 

frrto , reno lo Gne del una di maggio ta, le cui proprielJ aitati tono allenta, 
dell'inno i83a il 

adi" 

ri-ìori. K'.i. v.imr da i • . inlu ,„|o dalle arterie rmuI S (nli, e da prin. 

i ad accompagnato da dolori paco 

ni gmercio amarono aa le loie ■ vm. acuii nei lombi e nella ingniuaie , da 

quell'agli oitadara arotii.iroe grida! vigilia e da movimento fabbrili. Accade 

In quelli mal itti* recente comincimi- ipraio che I* enalairil li arreilì >p<inli- 

mo dall'eiplonre la veicica mediarle uni ne.menle o per l'uio di lemplicc regime 

tiringa. Quell'organo ci ambiò nao id rinfr milito c che preti emorragia *en- 
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Continua odo il ooilro viaggio per li Barle-Duc, parecchi meli Jop 

ti non ebbi più occiiione di (edere potila quelle ferita, Morreu 

*la ferilo, corno più altri iulcrcilaulì (iillllD e ricunoteiuti t> PK» 

talmente (triti in quella pugni : ma la tetta dell'ulto, no fece l'eilra7 



ealriw di api o ielle centimetri, la quale noi l'abbiamo troiaio, lo quello ueeclla 

«leudevaii daJl'aernmion iena l'allacci- non e arcuila ailditura fra I' «tremili 

tura del deltoide can un iccurciinenlo del reiecata dell'omero e la tea (ioli; i reila- 

braccio di quattro ecnlimelrit quello mem- t> in quello punto una falla articola. 

Jiro eteguiiee dei movimenti laterali ai lione aitai mobile ; il toegclto ti «ne 

quali la «palla partecipa, pecchi l' cure, perfettamente della tua mano, ed il mem- 

mità del corpo dell'omero ii e tal da la col bri li nulriice nome quello dell'oppoilo 

margine inferiore della carila glenoide lato. 

dell, «apula. Que.fiuvtlidn li lervc al- Il quarto, Fonleret (Pietro), d'elìdi 
Irei! della ma mano come di quella del trenlacinque anni, ri ce. elio nella balti- 
Utn oppoito. glia di Wagram , et«ndo della [ioli no 
Altro mi-alido, certo Penrfefer (Luigi), guardia imperiale, l'urto di una palla di 
Datilo di Cbalona mila Maina, all'aite- picciolo calibro, ebe gli portò 'ia tulio 
dio di Lione, nell'anno 1793, ricevette il rialto del moncone della delira tpal la, 
aul braccio dettro una ferita analoga a e (ale a dire insieme coi tegumenti di 
e- quella regione, la m agy ìor prie del del- 
ta mila 'della clavicola ed uua grande por- 



iogge Ito preeeó 
è aembralo oi 

a. Il ferito fu 



rilaSicalrftao. eVnde'fer, allora capota- dini dei muicoli gran donale e petlara- 

le fu portalo nll'Oipi.io degl'Invalidi, do- le, i neri i ed i vati mediati vennero 

te noi l'abbiamo veduto. In effe ti o egli riiparmiiti. 

aderente alla ummilà del braccio) ena te alla mia ambulami volarne, il Inala 
corritpunde ad una grande perdila di dietro la linea di battaglia, 
aottanta falla dall'omero e dalla cavita L'integrità degli organi, ebe li aono 
articolare, da cui la testa di quell'otto indicati ci (ree nascere aperanu di poter 
* alala eatra Ila. Eni egualmente aaldatu- conservare il membro, e con quello lo- 
ia della poniooe fratturata alla infornili tradimento tbrigliimmo prima di tutto 
del latn della «apula, di maniera ebe i con due incitioui parallele i due margi- 
tnovimrnli del braccio «no comuni con ni tuperiore ed inferiore della ferita, cha 
quelli della spalla. Quell'invalido li iene era alala aperta da queato colpo d' atla- 
etia lidio della mano con facilità pari a glieria, e ette formava una larga incava. 
quella con ebe Tadopra il suo compagno, tura otolare diretta tratverialmente dai 

Un ter», certo Gauticr (Giacomo), davanti in dietro, 
di Douai, d'età di quarantadue anni, ri- Appretto io tbrigliai il retta della le- 
ce velie nella diluitola ballagli, di Wa- ita dell'omero lull'articol elione liana, e, 
letico, no colpo di pilla, ebe tri versò dopo aver tagliato alcuno attaccature len- 
l'arlicolaiiong uapu lo- omerale del lini, dinoie che la tenevano ancora unita ali* 
atro braccia e ridusse in peni li letta «apula, ne feci agevolmente l'eitraiione. 

Non citcndo alato postillile di fare la milmenle attratti dall' una a dall'altra 

prima acdicalura me lodici mente, il ferito parte. Medicammo quetta ferita enorme 

fu por ino Tcno li r'rjncia. Panando per feconda il bmIio metodo, e co 11 oca ma» 
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che luna ai Itti della docci l bici pi [alt. proibitili kUmb 
11 bufo ri do boti or,, lo Gnl di rendere i- mulilaiioni fo»< 



un colpa di irgi parlati dil di fuori in raro che lopranirano lunclmrnle atli 

deolro, quello peno lenue felicemente cucili che chiamiamo COOMcntlrij e que- 

■eparalo io mena di un mena minato [ ito i ciò che ti e per noi Dilettato io 

■1 ilri.ci. di panno Uno imbevala d'olio parecchi fra i noilri imilidi. 1] più Do- 



nna fa. di. furono polli i 
neoe.ole e fu urdioila 
■ djeta eri il R|ime rinf 



ani dai quali ira 
a gli fu fitta una 



Mitenuli dill' eli e dilla robuilnu del 
logeett»; frattanto alcune icin-psc li jtjcci- 
„ . reno durante il proceuo della luppura- 
enia font rolla In peni. Quello lione, la piaga li delene e cicitriui ami 
dtll'anti- rapidamente ed il ferito riiann aiinti il 



a dell'omero, benché que- i 
me rolla In prai. Quello 
re c-illi mano e dtllanlì- 
a medrilme aglileita e fifi- 



ne, che 



ole. peidtlta grado per 
■I- ■ l'iota ijdo in 
dj quarantanni dopo 

meno) perocc.be dopo 
l'Oipiiio, quell'i olito 
■ «>IIeito quilehe in- 



molllato. In falli, «t .upcjnga prie 
tutto il braccio ...bit. io tu... I, 
gioitrau, al Indio <f(l 



•oprila ijucilione edilità al lempo in 
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un momento di tempo l'intrepido loldito altri che il chirurgo il quale medicò il 

riprt» quoto membro e il min orili ferito ini cimpo <ti ballanti., credine di 

bocca del cannone perche font ooillin- doverli riilringero ■ tire I" «ilrpaiione 

«itto contro riDlnico (l'ordino del (iof- deirulecr.no e ad applicare uni f.«..tu- 

tr.lto di cora«io). Frattanto (gli lire fu inulilo con» uri pr.crdrnle «.o. pe- 
ci «lì 'a m bui ani i, dove non yolle che (li torchi non v'era ■tata emorragia. 
lutt fitta uni nuova amputazioni me- Dopo li prima raeJicalura quello fe- 
toJica, come tragli italo propo.10; in con- rito venne portalo utili oiprdal, citili 
legucoit venne fitta una lemplice me- ir ria linei: non avendo lo giicoMatua 
dic.lura. e fu mandalo all' «inedite di permeilo di rinnuuv.re li medi cai un fu 
Valrncieunei, dove aipctlò la lut juirì. latoi.lo il medeiimo .pp.rtcchiu Uno il 
cione, che lapidati», di ptrecchi frim- udicnino giorno; con mararielia E iau- 

o lei mesi. Poco tempo dopo quello eau- ne||'aapnlill di Ulta!* In piaga era in- 
nonderò fu ammeuq acll'oipiiio degl'In- camminata vcrto li guarigione, ed aia 

Preientrmente la cicali ìct del monco- Unte fu poieii mandalo a')' Q.piiia de- 
tumore diiuguale della gicaMiu di una ilo eiito prova che li pai in alcuni cui 

ctli: tuo titilla dubbio l'effetto del gun- ( t-ricico ) iicll'irticoLiiuiii: oraci-n culi:- 

finrc e della riunione dei principali cor- (ale, 

doni nervoii del bticcio, fmorneno che Finalmente il Infittito della qnart. Ha- 
noi abbiamo cuitantcmeulc snervilo nei Krriiiont e cerio Hulot (Mulvo), .Uni 




a.ntiq U .ttr' anni. Quello militare ebbe Non fu follatilo che rendete lego- 
ranlibr.oeio deitra portelo vi» nell'ai- lare le due ferite dei monconi e f.rn 
licolalione del gomito, da una palla di una medicatura a lUperGcie. Appreiio 
canoone (fra Coitilt.j e Menici ) ncIFin- quoto loldito venne parlalo in Francia, 
no 179Ì; f olecr.no del cubito era re- dove It aue fatile cica triti, tono au.i »l> 
• (alo loltanto attaccato al tendina comu- Ire ita mente, e loito entrò nell'Ole ilio de- 
lie del tricipite brachiale eileuiort. Al- giW.IUL 

imi 1. attigna delle patii rute in nna ti cicatrici di quelli due monconi h>- 

l*my Tm» 11. 4S 
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. • . . uni cicliti* Iruitnile, clic ade- Il primo ci» ha Butto la nutra u- 
trica jt ctoX'V del Illa li .|... - . i. . Mito il i : .1 degli ,!'.:, 




masti e di licci e ] mg nidi ulule, metili ili quelli i pilli li eiegutKono euu 

Tlt i)uc-lu pnijorH II ir r ... j |j grandmi ma (u'Iilt. 
dlHeettui tlie |-i .11 Iti ti filli d u prò. Q-.e.Ii operinone, eri ncWill dilli 

ctw opcrtliti mpcuo igli «liciti tome- numi del tei» «pniotc ddl'oncfo , 

lutiti dell' im|ii.tuw io d.icorio. Hoi ieiululudilpr.foriraer.lr.dtl clloj.fjuf- 



I' tiri rjiuill r . ri' Ir Jjert: prr. 

etti". .1 Batic t tnru tic lui Ina rotule-, cKt 

i.. Ti.lo dicitore dti corno ti t multi tuo- 
eeill i.i- li» cuoitguilo quitta 

mru Jubbla tulli ter, il di qut.lt i>- 
jciiioni ii[.urttrò le oiiervaiioni dejl'in- 
nlitfi, che luna itili optnii gli ultimi. 



i o oV'iC.', .T. 7'"-',^u 

,. ,% «v.l-iiij.i,» mio nietito Sibit.tr. 

il ■'! ptopWO 4 ,""i 

puliiiooe drl tornibr..; mi re.li nou <ul 




Filtrigli allora coraggio di molli fi» 
I luui compitili li quali noi uicamu pia- 



ndolo mila cavila addominale : fu-cno fatte .empiici medicature , e lì (etri* 
riti/ermo al regime indicalo, la natura dopo aver effettuala la delerliene del- 
la piaga, fece rientrare grada per S rrrrfu ii i e *o iati! epiploon « la licatrict 
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«la li vita dei eegfelti. fc qui doYe ci- lioal* alle artiealaiionl filinr.ee, li far. 
de in ■«onda il ripeter* l'indugia, chi mina liniilmenle due lembi interiore e 
il KtgUo è Ciaimiet iti iene. polleria™ a partiteli elle . operi eie dell « 
CioDundhKBo noi eoniicliimo li re. pariione articolare della falange, r quello 
•coniane delle falangi delle diti lue-. li presella a principio denti applicare * 
dell, mina, come ...no il pollice, l'in- tulle le arlicolitioni gioglinoidili. 
dice e l'auricolare, per coniernr ne quia- ideila che ibbiimo fitta conoscerà 
lo t punibile; perche, per quinte pie- gli effetti couiecutivi dell' arapuUliono 
eiole limo queile appendici, eue lenro- delle membri toraciche nelli loro sun- 
na di uncini e .ano (itremimeiite utili, liguitì andremo lieendo alcune eoniide- 
Hi non ì lo ilei» delle due dile di ntloai .opri quelli dell'amputnione di 
nana ; imponendo che li leiiooe li quello medeiime membro nclli colli- 
quile ne erige P amputailone eUendni nulli. 

fina alla inonda falange rad mìe. meo te Halli fra gl'intalidi ebe ione nell'O- 

ineece di icgirla ai confini del pule, è Ipilio banno BoHerto quei L'operali une in 

meglio farne l'eitirpiiione nella mi ir- uno di due membri al tempo medeaimo 

ticoleaiour metacarpri, perocché la por- ed t itala falla icccndo li noitri manie- 

rebbeai conterrai! » indipendentemenle liT, ed eaeguiti in due tempi, o.ecoudo 

dalla deformili amiche enere utile, in- Il proccio praticato in un tempo loia 

comoderebbe molto il moeimeulo delle ed idottita ria alcuni chirurghi moderni 

■lire parli della mino; noi abbiamo Irò- finitamente celebrali, come il profeiiore 

vita veri l'utilità di quelli precetti nei Dupojlren e più litri pratici iuoi con- 

Doitri invalidi, temporanei o diicepoli. 

Del reito, l'eitirpiiione come pure Nei primi abbiamo notilo che la ci- 
l'i ropui .tiene delle dita delle mani o dei Mirice del mancane è mollo deprea.1 a 
piedi «no o perniimi! delicate, che eiigono forma uu cono roreiciito, la cui lemmi. 
per perle del chirurgo li eoguieione per- ti corriiponde all'eilremill dell'ano; i 
felli del l'in tomi., richiedono nel mede- margini ne iouo piegati o corrugiti ed 
almo pratici e grande allemione per il membro e proteedulo di una grillet- 
tare uni gioiti ipplicatione dei precetti u proporiionali ■ quella del reilo del 
ittb.l.t., corpo. Queiu lotgrtt. ii.nao broe e noo 

luoque m ,| modo di cpeiaie. ii(1,eta Le eieelnei che •> irdooa pei monec- 

l'epprndiee. !■•■;■■• ibngliire perpeo- ni di amba le breccu di certe Parie 

lini telasti, mantenere ■ piccioli lemb., eri» del no«éo celebre ed omUoe celia- 
che li iooo falli od i margini della le- boeatorr, .1 dono. ne.cille Panie, tono 

aoitanie b.liamiea lagliati a foggia di g'tlo. dopo l'operanti» le quale fu falla 

erore di Hello. In.ece di riunirli pi' lo udo do ecm boti un roti dcl'e Mirila 

retare ■'•pparccrh'O dell* punii medie*. Al coolrerio ■ moocooi nei Hggelli 

tuia rbe il più tirdi | . I e operali in un «olo tempi., prnrnlano uae 

Quello metodo il quale va immune conicità più o meno preluberanle, li qua- 

da qualaiioglii accidente mi bi lampre le e continuamente dolente e multo ten- 

predolto buon «ito. liti io ad ogni tiriire del] 'il mot fera. In 

Eiiegni ricurdir.i pi ri mente che l'è- quelli cui i tegumenti ed il teuuto cel- 
li irpaiione di un dito nella ina artico- lui ire luecutancc., le iole pirli molli iu- 

filta ad imitinone di quella del braccio «remili dell'ouo o degli sui legali, uni 

dire che li debbono formare due lembi mill dei fui e dei cordoni nreoel .i 

laterali quadrilateri. Plrll'eitirpaiione pra- troiano preti e punti in un* profondili 
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piidiìone del braccio , * il Sig. Killri irniente deierìlla urlìi rimiri Campagna 

(Niccolo), deli di qiiirinticinque nini di Smonti, nell'articoli) ballaglia diHe- 

l'mno 160S, .loie gii fi fini l'impct» die qoetlo giodnC ito idoneo uto mi 

•Ino*, cinipe, di bulinili!, il braccio liniilro r,l 

(Infili opertlione fi eseguili In un alla delira gambi , la mrdicitura dilla 

■alo tempo i t .fhbcne ,i rmtt curi di piaghe dei due monconi non full* Filli 

riunire li pii S a ilrl monconi per primi che «in un ninno lino Infurilo imbe- 

in lem ione , non funi meno imi gran- tino di (equi freni, con fiijolelti roni 

diuima conicità: cumulicelo li cicatrice e brini di ioti di lolditi ucoiii , le oi- 

formoui inlli punii oiiei dell'omero, e cai ri ci di comic piigke preientano oggi, 

quello loMitn non lardò mollo ad (din- (ionio tulle le court ninni ri eh itti e per 

il nell'Oipliio degli Innlidi. e.icrc perfetle, e quello nlBciile miggiare 

Egli ci hi raccontilo dir, dopo Pope- I» icqoi.tato una tlle agilità nel li mino 

niione, In eonlinuimenle lofTftlo: i do- die gli rr.tl , eie «unni il Aiuto multo 

lori pirli. .no illi margini Udii cie-alri- perfetti menle, ed ha di più tinto di icher- 

ce e ii pronagieino profonda meni e lun- mi ed celebre Tulou. [.'o.ieniiione di 

Que.ta irrili.ion. .impili» cl>Ì Tnjdfcu" ' 
mente .Il end I. midolli .pinile e por- 
tilo I .tioi nomi effetti „pr. tulli gli (. IV. 



rigoiiTljmrnli lunga I principali nudile! *lrr prime oiiervilioni lulli lussali one 
plesso braebiale e irpn i due cordoni ipnntinei drl femore { mi 11 Mia che ib 
delie pali Denteali del medesimo litu . biamo chfimiti fntm-cciialgim), i me- 
Tnlte le ei.eere ermo lemibilmr ut* di- diri e qui» tulli gli luturi moderni cre- 
mino-ite di lolum., la midolli spinile eri dono lempre all' eii.lenia di questa pre 
rammolliti e molto più tonile ihe nel leu lunazione, e quoti tutori, id «empii, 
normale .ino. dei no.tri antichi mae.tri (i), dmno li 
E s li i chiaro erte il modo difetto» di spigai ione della meccanica raffilante li 
■npunalane può euere comi derolo come quale la natura produce que.t» lum- 
ia min prediijwiienle della morie di aioiie. 

quello loggettn. Ecco quale è I' opinione del celebre 



j.i.Mirl ,-r.|„.n, laute Ii.-pu.incn mure « snellii rti una contusione, o per l'i. 

cmoac .li CliSi,-.„,.,l'Arqiif , ricino i lione di un .ino iBtrrnn, che li Bua 

Afe,CU)pHUulla notabile per que a iu quelli articolatone, ne legue ue- 

gionc. Li tua oiicnaiionc * dille, o ce imi amen le eh*, la letta dell' uno , 



(i) "cdniì il Trauma dtllt amia-tic chirurgiche del turane Boy ti: 
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. ritinta dal di dentro in fuori d. dello io [atti i avi «migli.*» I. Utili, delle 

■ (ori flore, td mendo 111111111 il livello Memorie che abbiamo pubblicità aopra 
• riti margine dell» aua cititi, «de il- quetti militili (1). la epìteto nuovo Imn 

■ l'ntau de) Diamoli glutei , i queli ci riitringeremo 1 fire otietvire, liceo me 
e operino ipon tintamente le Iuhiiìd. abbiamo già delta , the i fenomeni ohe 

■ ne, ee. ■ Quelli apirgiiione I tonti >i omrv.no ntlli femorn-eanilgii ir ri. 
riprodotti piii volle nell'Onere del citilo vili il ter» grido, inno 1 noi ut ime a le 
lutare. È vero che ippre.10 egli esprime i mede li mi di quelli che gli tutori indi- 
il rilute ir irò di non aver imi pollilo ve- Clno per ciritleriiiire li luiiuiane tpon- 
riucire, mcdiirite I" mine dei cidiveri i linei : quindi aoi abbiamo litio vedere 

ctiitere durante il primo periodo delti prenotila alle Società delli Facoltà di 

rie premiture del margine delle civili foreilirri, che hanao frequentilo le notlre 

eotiloide poui pure permettere il dillo, lenoni di Clinici, noi abbiamo, dicevamo, 

giEpenlo 0 11 lUttllioae delll Ielle del limolato lopri quello acheletro 11 luiaa- 

femore , lunazione li quile accendo il lione ipootinei in dentro ed in bau» 

ineilnimo ouloie viene indolii eiiandio lalll fona oUuritrice, e quelli in dietro 

dilli con Irsiii ne inuicalare . Per lotte, ed in elio , di loiaiera che nel primo 

nere le me idee 0 li in opinione il mio li punti del piede f volti iu fuori 

eaitra intieo e riipcUtbile collegi riporto 0 rovaciita eoa un ramerei mento di 

undici onerviiioui . le quili inai che qui tiro Millimetri circi, mentre che nei 

«eri ire di aoitegno illi tua dottrini con- iccondo ciao li punti del piede t rivolli 

fermano pienamente tulio ciò ebe uoi in dentro, avente un neenreimento di 

abbiamo dello intorno illi frmorocoinl- uguale eateniioncj e io quelli due tiri 

gii , allorquando eli' ha un termine fu- la leali del femore (ebe erili ivoto cara 

orilo; e vile • dire che aprendo i ca. di nascondere) non avevi punto itti» ri- 




dilla corroaione, o ridotto in putrediur, more, e dall' ilici, dalli «Unione pru- 
ni in uuo 10I0 di undici loggetti e alali fondi, o dalla carie, che avea coutumalo 
villi li iletii tetti del femore allaccila le pareli di queiti cavità) il che ingrin- 

che venin lagliito il cidavere per quii- Per non titolar dubbio alcuno intorno 

•he moti mento d'adduaione eicguito tulli alla verità di quelli fitti abbiamo fatto 

cucii. Altri amori, voilenitori di quelli ditegmre il bacino di quello irhclrlro, 

opinione ai fanno ugnnlmr ale (urli di in- aflìnebi li poni enervare l'ariicolnione 

aervaiioni, che non inno più concludenti malata e pirigooire con quelli , che e 

in loro favore. Cerio imi non intendiamo rimai [1 una. Per quello dileguo 'ficioj 

parlare delle luuoiioni del femore nel- vedere 1 .° che una era odiatimi parte delll 

1' uomo tino prodotte id un tratto di g.niieaii delle poreti della cavità coliloide. 

colette I umilimi inno di rado'accompi- di mia toTla'nii eburnea; g.°ehe ll'uua 

gnaledaifenomrnipalologici della femoro- del femore, liemlu perduto, in fona del 

tenore Bujer e dei tuoi parlrgjialuri tempre una formi rotondi, li natura BYTI 

intorno illa pretela lumi ione iponUnen coaunciilo ■ deporre mll» tua periferia 

(1) Vtdtii t articola Fimorocei$atgia e U JttlatÒM acllt imtre Cam- 
peg-ie. 
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■ diverti gradi, ed abbiamo avuto aliai li poiana cauilica, lincia ivere lullavultl 

fortuna per partirle tulle 1 liniiionp, arreitltu il proceim della carie dei pezii 

■alc.il foue «tri ut! il terio gradu; potrei (ione de] moia f avanti l' apertili! del. 

riparlare fra le altre, I" mie rval ione di l'anello ne ci bui. itali applicati quat- 

Ut piccioli Signorini dell'eia di noie 0 lordici), e continuo Ri ino, mando tempre 

dieci anni, fieli» di un mercatante M, C. le precaurioni accennile nella noUre 

J., via del Puadiw , lobburgo Paiiion, Memorie, l'applicai ione di quello topico 

nirre. che il noitro celebre collega Dii- riiuliiio Gno al tempo della guarigione 

liflugiilici ) cerne >e stala non vi foiie I' reiciitcm ente qu cita giovinetta che» 

più alcuna ijieri ma di riianarla od 11- è (atta aliai grande della periona ed i 

Quei» giannetta era veramente mime- quindici anni e meno, t nubile e gode 
ciata da imminente pericolo allorché io htioniuimae florida ulule. La ma gam- 
ia ridi per la prima volta nell'anno i53o. ba , tempre più onrU dell' illre circa 



pcl>co aini.tro, il quale era più corto ci no. e ai lente il trocantere appoggialo 

del deliro quattro centimetri circa j la inll'oi» del fianco, la qual co» provi 

gito e non le le poterà fare eteguire il una parte delle pareti della cavili coti, 
minimo mDTimenlo lenii cagionare alla Ioide tono lille diitrutta dalli carie- Que- 
inalati acerbluimi dolori. Li coscia eri ita giovinetta non cammina, giuila il 
iBmefatla in tutta li ina etteciione evi mio cornicilo, ebe adoprando le «impelle; 
ijiurf eitvano lutlu 0 "*! 1' d»- ma allorché queita anehiloii uri pei lei- 
vano un colore tqitcìitlo i Btl eentro tamenle conni idi la, eua potrà camoiinare 
della regione glutea, dietro al [recinto, fjcilmrrllc lenii Ippoggio, mediante una 
re. ma u irrita la il un aieeiio per congr. (carpi col tacco allo.o di una IliBi propur. 
alione, nrl quale era pileie la fluttua- donala alla perdita della «Hanu ouei 
li (me; il moto febbrile con eiacerbiiioue o al raccorci mento inormale. 



cicli, pn.duuero in lei perfetta calma ed venire alle noitre leiioni di Clinica, riti- 
nti inaipvllalo alleviammlo. Con gran- l'Oipiiio degl' infili di, ha molto contri- 
ili-.inio maraviglia dei patemi, ellj ad- bullo alla guarigione di uno dei nmtri 

lamento aeniibilee ilraordiuariu incoraggi Jeiio il tiitrello del l'oiae iva l'ione eli que- 
la picclola malata ed i parenti, di mi. n'ultimo. Il ino nomo e AgoMìno Cer- 
niera li le che fu per me facile il conti- Itand, d'età di qui tinta NUa ausi mio 
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,.![;■.,■ ; il trillò the 11 Itila dell'uno re- .Idi. differenti the pam fra questi due 

iti Ri» il lai» interna e luprrtnrr dilli proeetai. 

«vili miiWr prr l'atticciiura ed il ri- Giuria ■ quali fitti ibbiamo luogo di 

tiramenti, drt .uoWi.mrlitiitriin8f.lirf. credere che in tulli i cui di FraUnn 

in miniera rlir li punirne rolli del cdI- del cullo .fri femore. 1 pralici preferirai 

lo, che Ir ri continui . * inclinala in a- no nella curi della medetima di adottare 

vinti n diatene panitela all'aiie del mera, il nnitro metodo; di pia M ria rendi 



r la regione del Inuline d'Arhillr, dri dmlc dell'Cpiiio, i 1)0. li erano di noi 
cucini di Mopfil .li groHrua prnporiio- .iati medicali con qur.lo metodo io cil- 
ruta a il Calti ipaii; la roropreiiloise che 11 o negli «pedali Miliari, ed abbiamo 
quell'appi: ' echio liete iiiirruiloewrcili- potuto teriBeare in irguito. facendo l'a- 
re mpri tutta l'nlremitS lira uniforme, pertura del railavrre di alcuni di ewi , 
funi ni ma e quello membro ? fjcilmtu- li fiirma della uldaturi , che abbiamo 
te mantenuto del tulio immobile (■). indicali. 

11 piti notahilr fitto di (jneilB lorti 

F.gtnì dtl piena incrinalo. t'abbiamo oiiervatn in un» dri etotani 
ufficiali della noni me ita -brigali u"infm- 

Scconda la no il ri ciperi enll • foner- iena di linei dell' armata lì' Egitto , il 

prmilÌe«ione 0 lui piano inclinato di [linimenti che loilenemmo ad Aleiian- 

Muriina , la gamba ugualmente piegala, «Via Oprante quel memunnda inedia, ou 

ed il pirde I1...10 al pie AVI letto per colpo di patii , che atti trite ruta il 

rrnilrrto immobile, il frammento infrrin gran trotantele ilniilro e rotto in peni 

rr drl ti frittura diiloiau im mediai amen- il collo drl femore. 

tr rd accavallali in dirtro «otto il frinì- Quella Irriti accompagnala ad altrilio- 

dur frammenti non li tocc.no che pei li memori r rotatori detli coccia . pi- 

margini uppoill alla rottura. reta chi ciigcna l'estirpinone di qunto 

dita, «Tri uui forni, in gol ora ni impe- pemahilr; ma l'integriti dei tali crurali 

diri l' ette il liuti e compirla drl membro; e di tutta 11 mina cornuil dell'in terni) 

in un» linea perpendicolare, t non po- tire la propoiti dei miei giotani eollc- 

tri camminare , liccome abbiamo detto, g hi. oli f-ce concepire iperanla di poter 

che mila punta del piede, munita di rnniertare il m-iibro. Dopo atee fallo 

una icarpa eoi torco alto più pnf&i. collocare quoli Trito in una delle «ale 

Quello e prrciiamrnlr ciò che noi ilWì- più arioic dell'i>i;ieda!e drgli ufficiali, r 

no verificalo urli' U n: .!■ ^'Invali. li ; | ,i|„ pinpirnr il iiivtru apparecchio (tal 

no intime non più aliò compi giti d'ar- mini a fare la medicatura, 
mi, curali ireondu il mio metodo, i qoa- Prima di (ulta tbriglili 1 

li camminano drilli e lenea appojeio . quella recita, e secondo ' " 

hanno eglino medeiimi potuto giudicare lane del membro, teni 
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nai ilabilHii il non f"« n« «anione oilò dunque, benché non Uptnmt può lo 
troppo tutu , il tenere ■• colei» noi buon» riuicila • praticai? la doppi, ans- 
imino dell» curai»™ della feriti obi- putuione adi» pitta media delle due 
rurgioa in potiamone oriaontale e file » cince ed in una linei parallela ( uni 
diro [merla diatela tul le ilo, il usa It- preeamioae importantissima che abbuino 
varo il primo appareceehio che il più molto raccomandati per conservare 1' m- 
tarrli punibile, e fare le murguenti me- quilibrio allorché >i tagliano ambe le 



de allorquando ne è alata staccalo il pe- etrguire in un aol tempo questa opera- 
rci Lio dallo cam» vulnerante; in quello liune, che altronde credesi più speditiva, 
caio Jevtli aspettare la sfaldatura del Le due piaghe , tecondo il racconto del 
■equestre invece di farne li ««catione, ferito, furono poscia medicata con Hi», 
come >t cnnaiglla dalla più parte degli ho di cerotto ranghi ti nativo e con ao. 
outori. I molili lono (il alati annoverali conca falciature, vale a dire, ohe fu po- 
■tirnve. ita in atto, almeno per quanto ai poli, la 
La conicità de) moncone al contrario, riunione immediata. E facile immaginarli 
litullamento del saltila metodo opera tiro, quanto a queito bravo aaldato rota ite 
è un accidente ugualmente gravissimo ancora a soffrire e per cagione delle pia- 
cer la coscia, ed il quale rende molesta che a per la manoania di quei aoccorii 
a travagliala la vita, il aoggelto mole elei quali aveva il gran bitogno; in.pt- 
per lo più morire di eoniuniione: vo- rocchi pochi mommi! dopo eiiere alalo 
gliamo riportarne nn notabile riempio , operato i chirurghi franerai abbandona, 
che abbiamo osservalo in uno dei nostri rono il Clttallo per seguitare l'armala 

tanove o quarantanni j egli t certo Da- riti dei quali era pieno alla cuitodia dc- 

roonojo {Antonio}, caporale invalido, gli abitatoti. I prussiani non tardarono 

nato a C.imbraaij. dipartimento del Nord, ad impadronirsene e pochi chirurghi Ji 

Quoto militare appartenente come cin- cinesi» unione vennero incarìcali di nt- 

noniere all'8.* reggimento d' artiglieria , tender* alla cura Agl'inferni. Qni Da. 

i piedi ed uno dei più robiuli uomini monoje interrompo il tuo racconto e 

della ina compagnia, nella ritirala della dice soltanto che il coraggio e la aof- 
disaitrosa baltaflia di VVatarloc 

palla di cannane ohe le traversi 

Il aoggelto olilo» auhilamrnU a terra cui inni compagni [l'infortunio, negli o- 

e Tu preso da una lincupe, che ai ere- spedati di Louvain, dove furono corali 

dette mortale, perchè fu lasciato iilan- con molta diligenti e generosità. Del 

! abbandonato mi anelo; ciò. reità mai niun popolo per quanto i a 

) avendo ricuperato l' mo dei sappia, ti» dalo più chiare prove di G- 



Nimégue , non lontano dal campo di più generata oipiulitt. (lo tratterò più 

battaglia, dove uno dei chirurghi mag. lungamente un giorno parlando della min 

fiori della nutra armala aveva formato prigionia ). 

un'ambulanti provvisoria. Le due membra La calma ai tubili nel sottro caporale, 

crino talmente d i sorga nitro le . ohe ti i) auo alalo che era auto il grave, andò 

' ;e fredde, inaeusibili ed erano progreuivaoeole migliorando; le piaghe 



Coignard, chirurgo maggiore, li lolle- firmalo un rial» et 
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di un liquore Ionico e giurino»; il lem- il pneirti. >-,r i amputinone mi- 
po umiditilo li ordinarono all'infermo medili» o pr imitila. Ma come ti * di 
le bevande diluenti acìdulate ed i libo- Boi detto nelle noilre prime memorie , 
Hi anodini. per diminuire da una parie le laperGete 
Quota primi medicatura ceno, come dell'enorme piaga, che multa da quota 
per incanto, (li iptimi Denoti: I' appa- aBiputaiionr e lollrcitarne la cicatricr, e 
tcrchio non fu lerato che al nono gior. dell'altra parte per prevenire il pruceiw 
no. La diitrntione e l' ine ordimento dei d'irritetione. ■ di infiammaiione, che ira- 
nervi iichialiro e crurale erano .piriti , manca bilmenle lopr avverrebbe pel con. 
ed il maialo non leniita più ilolore, come latto dell'aria aopra quota grande maio 

lordi è vola va «ti comprimere eoi dito i | 
delti nervi. 

Cionondimeno tornammo ad applicare ; 

altre coppelle e eoi locammo il moncone : 
in altro apparecchio completivo, il qua- 



dopo I opera. 



■ziuitc. granella di qoeilo lembo. Eurndo toi- 

ioando bene allo icoperto la porxione fraltuiate 
jie ili del femore, .1 renda miai» alla Hill ■■• 
> faro di.laota pomb.le dalle aderente ei.n-M 
dal o 



Quof.uiiWo, <be abbiamo aiuto oc- lari falli con uo picciolo coltello, e al f. 

ee-ione di rivedere, gode pr. fella tal un. la reircaiione d- quello frammenlo dot* 

de lenone pe. ctuTorah- mililin. che odo diligente P Iulle le'e.Irriune pr. f.io. 

leggono con tua. aiientiooe le opere di l'ali erma tara. Le iliaci mure « rìonbeoai 

qurgl, Domini ebe impiegano la loto i.la ut- due angoli della piaga, 
arila nerica della tatti e per etaieg. Appieno ai mciiooo I ttue lembi il 



Queil'opr rettone * ogoelmenle (ra*b> 
lima a piatitali pule aaaai di rado. irti, i 
sene non iianu .are la ferite che la.ru- . 



"pongono ftldellè 



forti emorragie, prroeche nelle grandi fé- li * quaai tempre dettala nelle p"li of. 
lite vicine al Irenico , vi tono collante- rete avanli che il chirurgo tia chiamato 
mente dei grouiuìmi vili rotti 0 lacera- a loeeonere il ferito ; e in quella mo- 
li ; e <e i aoggelli non ricevano prati- puiiionr , i puuli di oucilura , tebbeue 
mente i toccarti che le dette ferite ri- praticali eacluiiv.mente nella pelle dei 
chiedono vannu dopo poco a morire. Egli lembi, gii infiammala , larebbero inutili 
i dunque multo urgente, in ai fallo caio, e pregiudizi oh . 
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Noi abbiiroo trovato nell'O-pilio pi. 
.rechi invalidi » inali e .tali tatù) que- 
■fspenuaw io i 'tapi del prime Int- 
imile .Itili guerra delli rivolutone ed 
ill'inedio della oillidelli d'naven»; li 
■elione del moncone, il tulli quelli log. 

■lei troeinrerc , li cicatrice ne 4 appro- 
fondili pieliti nei mirginl : • due di 
mimi invalidi i itili tigliali U coicii 
deliri, e id litri Ire li liniitrl. 



Firimenle IroTinii nell' oipiiio parec- 
chi lodili li quali e itati flit! I'. ra- 
pinili unr del medciimo membro nella 




più comodo > adopnndo il coiciile, io 
formi quadrila ed in quanto ne e ap- 



il minor numero) uno ititi operili in un 
Mi tempo o di litri chirurghi. Quoti 

Quelli falli pmii no tempre il grande 
vintici io che ricmii dall' impulitio ne 
Regniti in due tempi e colle precauzioni 
eoa alburno indicite altro™ nel corw di 
(nell'opera. 

Abbiamo pure incontrilo piii e piò 
ioviI.J. <he portino le r - delle fe. 

e perditi di miliuii deJ^ coipo del (e- 
itlditi Ira di Wu e permettono ajr.li in- 

Queiti eiempi .l.caoitraoo «Eie non tulle 
Ir ferite della cucia con ■ ricini menu 
del femore «riapre ...... l'i rapo liticai 

Del rr.ir, queiti quntioiK e gii ititi 
per noi trilliti. Poehiiilmi di quali in. 
validi, belli nella cosce, hanno con- 
servato al punto della laida turi dei due 
principali frlmmenti ouel, uni filli ir- 
lioollliooe. lo ne ha contiti cinque che 
li trotino in questo min, e||lino non 
cammini™ meno e quii con altret- 



tanta faciliti che i primi. Non ha nn> 

li llrullura di quelle arlicolaaioori e lo 

nondimeno poniima dire, dopo aver di' 
ligen temente eliminilo il membrn lollu 
di quelli invalidi ed alcuni pmi pato- 
logici che abbiamo vedati, che le tluee- 
■tremilì del corpo dell'olio, che formino 
quelli filli irticolilione , diminuiicoiin 
di volume, li fiono rotondi, e la «viti 
midollare ii obliterai 'I perioilio confuto 
col lenuto oellulire li (viluppi, l'illnnei, 
I) ricopre del lutto, introni inpra i que- 
lle «tremili oiiee, ed aequlili una tale 
deniilà, che a primi villi crederebbeii illi 
ri p roduiionr di u ni cariti ■ gi ne dii rt rnd il I r; 
mi non è che un temilo ccllulire il quale 
permeile i quelli frimmeoti Beavi di «cor- 
rere l'uno lull'illro 0 di neguirc movi. 

Si powmo fati liti re quelli moiimenti 

ciò*. Noi ne ibbiimo gii fati e «neutre 

gran giovamento. Hi Knu voler ripete™ 
ciò che ibhiimo dello nelle ncilre prime 
memorie intorno le operllioni C0MÌ E lille 
dirli autori per eCd taire li uldetora di 

dei due frimmenl. ed II patio .e in let-ne 
fri meno ai rardei.mt ( ooo d- codV.it 
rnt.l.dt in cui ereil formili ani fili 
•«.«linone nel hrtrrio d'.lro ha nu- 

»• d.rec.lredoJo™.i..rae , n'oo pouono'ivrr 

meri di (.....(.dm d.lle lente con In. 

rito rem ioghi e grtvi afoni, e ohe tu 

"cearribnrnie li inninne delle sui 
tien fitta troppo ipeno. Quindo lire 
(nò of.poiluna oceauooe. io mi osco pero 
a delerminire quali limo i cui che li 
erigano imperioiimenle, c quelli pei quali 
contro V opinione dcili miggior pane de- 
gli autori, em ureLbe inutile, nociva o 
pericolala. Coli, per etempia, noi .li- 
biamo trovato ori invalido certo Del aporie 
( Giuteppc), d'età di mania anni, il quale 

ciò che abbiamo detto, nelle nutre pei- 
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parta media, e (p< 

dato ci hi lapillo raccontare ), U gioirne iicuianone, uanno remino agii acciuenii 
chirurgo, che «gii l'operaiiane, Ubi che unii oariam mie logliono aoeompa- 
preatùiioioaicniilar tirare in alta U pelle joiro quelle miniere di Cerile, ed hanno 
( queste io Do lo lue parole ). I margini oomervito il immuro. Parecchi di oue- 
ilella piaga tennero poacia riuniti n«t- iti .«tritìi tono itati da ni medicati 
tintole mediante i cerotti conglutina Li li. mi campi di bai ligi il. Tali proiperi me- 
Honouinte quota riunioue immediata, la ceni prutaou cuci' uro eia che pernio 
ciratriniiione della piaga del monetino ii e aiierito intorno agli elicili couit- 
fu impedita dallo tpargimenU dell' otre- Doliti delle trite delle grandi articola. 
1 ■ tnoglio del ' 

uiltordici o quindici linee (quattro un- 
Tri), il ohe data aicur 
•i del cilindro 




Ila oncia. In elTtllo alcune aet. più infilici ili quello i 

opo il noitro Kldato Fu filila- lacotcia figliata. Noi ne abbiamo redulì 

• aleute chirurgo ed eipcrtiuimo molli e molli i quali li Iranno in que- 

a pratica (l'invalida non baia, aia caio ed i quali ii pentono e prori- 

iiiere il barone Richerand } il pò aoggeltili a quello ampulaiiuue- 



netri e Ire largo nella ma baie. Egli lo itubhioii , e biwgna aver piin 
Era icabroe lolcato in lolla la ma ha», conoicenu dell'anatomia per poteri 
Quindi la natura incontrò tanta ditti- terminare il carattere io una n» 
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poutinj peroocW non baiti cnnaetvare fire Ij «wdieitiira della ni ferire enti» 

li gamba di queiti feriti ina biingna avere preeautioni neceiurie per conaeguirr l'rf- 

enthe aulici pai a meri te le amarena ohe il fello desideralo; rgli aeconiiDtl di mal» 

rio, il fallo membra lebnene guarito dal- Liférióre tuo unrila: fi mira tute non 

li ferita , ditta 1>M atrofica, perdette i tenta difficoltà mi Tenne Fallo di con. 

■uoi moiimenti, e folle ritiralo t con- vincerlo che l'operai io ne la quale egli 

lene potare (ti piatto od appurarli io- uccellarli.' 

lidtmenle lui auolo, qoeiti individui .a- L'aipetto della ferita era tale ohe Vam. 

rehbero certa mente più miaeri con tali in- punitone del membro parerà neceaiaria; 

fermili che IC a teucro lofferln l' empii- in citello erari perdila di lotta q, iella 

ni coraggio di fini pralicaro F opera- «tendo itala apparecchine da un allieva 
tinne aul campo di battaglia. la fiieialun per la fra tiara, diedi opera 
Ha ne abbiamo pare travati alcuni > ad arguire la medicatura prò polli. Pri- 
llali hinno avuto ragione di rallegrarli lei di lutto abrigtiai quella enorme fé. 

rione nonoltanle il deiiderio elle eiii me- nlremilì della frattura, feci l'rilralione 

deaimi arerinii moilralo dopo ilferimen- di tulle la acbrsge nobili produlte e 

te, ed ai quali io bo amia la buona 40 r. à, naa dell' aoKrior meta det cilindro 

le di coniatile un membro lepri il della Libia; poiché la IBI metà poileriu- 

mrmbro lano. Frattanto uno di cmtoro l'nssd e conaervata le adircela sol pr- 

( Pietro Moncraui) che io mediali dopo Hattia e coi ullopoiti muwoli. Un» brtn- 

irao dei con, h.it intenti dilla guerra di M dell' arteria libili* renne allacciala. 

di una srmde poraione della tibia, rotta l, ferita venne riilolu alla maggior poi- 

da un peno di bomba, mediante una libile icmplicila. Un panno lino traforalo 

lamina di cuoio bollilo che gli abbiamo intimato d'unguento di ilorace fu ip- 

filto fare; da quella piccoli incomodili plioato lopra quella anperlloie leu. pia. 

infuori l'invalido cammina bene lopraa macciuoli e morbide Già vennero poiti 

le, oggi membro delta camera dei Pari comodale aopra numi gamba , che ap- 

dealra gamba da uu petto d'obiaio nella neratt, al momento che iUtb per riiere 

battaglia di Craone, anno (8 . renna truportato a Parigi, di far li che quello 

periato all' ambulanza lenirete del ino- apparecchio non teniiae rimoito che al 

uno. irniente con più altri ufficiali ge- più tardi nouibile ^eil almeno non prima 

cuieia. Dopo avere eiaminalo il generale c hc avrebbe egli coruerralo la gamba e 
Etparre, atenda concepiloaperaoii di con- urebbe perfe Ila mente ri tana io, come in 
Intuii la gamba, lo panelli ad aiptt- efTclIo riiano dopo alcuni meii di dis- 
tare che foiaero medicati od operati gli genti cure che con grande amore gli fu. 
(Uri fcrili, affinchè io areni pui agio di r0 no apprettale dal mio collega Pan|uier 
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« drll'Oipilio degl'In- .rime riportilo miti aiipcriìoic dei c 



•piala fuori in parilo che il uà picciolo intervallo) mi, 
«Mira. diente ricini «rolli cangi urinativi ed 

■O traforato lesinilo d'un- 



>n iui apparecchio con- 

m im i' >>> profonditi, itrilliio che fu mutilo al diciiatrttrtimo 

Pereouaegneniilidepreiiioueeproporrio- giorno. Al quii tempo, indipendcnlemeuli 

nili Illa perdila dilli untauu diM'oiu. di una ideatone grande dei margini della 

L.gtmbabteoiiaen'alolimtBorniiItluQ. pii|i del mommi , lutti U tiipri-Gcu 

gh™, c quello prodi generile hi il con. (ri pieni di bulloni cirri ori a le culli i- 

lentodi potertene giovarealpiridell'allri. gini diextrodiili erano già tpirile (ette ri 

Un Ul litio può lenire d'eaarapio ii ditciolgono con nulli lolleciludinr.) 

pratici per diiiinguem i cui i quii in- la non irei più nulo aecuiuue di 

dinano l'anpvtiriono chi eaeialiro di quel- Ttden qutilu militar* , di manieri ebe 

li nei quali ii pai cuiuecvirr con tulli non potei oonlinuirne più i lungo la 

1 vantaggi poiùbili, facendo ino della curii egli ai ha raccontalo che li 

uoHra falciatura Inauri bile, dopo aver >ua piaga eraai oieiiriiuli nello apatia 

lutti fiali rei! icmplice la ferita ed i- di tri tettinuae e chi egli eri auto man. 

fere eilritlo lutti i corpi estranei, dito ill'Qipirio degl'In validi. La cicatrice 

Neil' G.piiio Inorati un telo Invalido corrugala di questo moncone, direna un 

' 'la gira- pooo indietro non gl' tmpccliace punto di 

e qoc- cammini re eoo nulla lealesi lopri uni 

ba "f" % gnabt " 'i?™' ^"™" > f *"° d ' n,Mlri 



a della gì roba in eonaeguenii di rione femoro-tibiile. (Vi 
- - - dotti ul membro — ' 
calibro li quale 



prodolla lui membro porto negli Archivi dell'Iati tu lo,) 

■ " ' me no d 



mia Clinic, chirurgica, n 

linei di lepamioo* eraai gin formala Tra priticin il falla operaiiune anche nei 

le parli marte e le rive, linei la quale cari io cui noi cronica railaltii avene 

rotella ed erieudevaai circolarmente Uno d'ine ri ione dei legamenti articolari; pe- 

al meno della polpi della gimha , di rocche u et» ti limitine illi baie dei 

maniera che «deviti chiaro dure noia- condili delle tibia, tarebbe molto meglio 

veniate cteguire l' npemione. In inètto amputar la gimbi nella groateau di que- 

tagliammo circolarmente nella poraioua ali canditi e coniertire il ginocchio, 

■ini tulle le pirli molli, compreiivi i la- Abbiamo trovalo più invalidi ai quali 

(•menti articolari, e, dopo aver tati* dna da noi ì itati impuliti uni gambi o 

ineiiioni perpendicolari ver» la tetti ambedue al medetimo tempo lu quella 

dilli fibula , ed il punto appailo dal parie del membro (e tale a dire nella 

condilo interno della tibia, «I fu facili gromma dei condili,) queat' operai ione 

portare li punti del coltello nell'artico- rie tea benluliao e per lo meno t iqiie- 

biione, tagline i legamenti incrociati e guili di fauito etito altrettante volte 

Quota maniera di operare tuttoché dina rio luogo d'tleMSDtJ di più MI tan- 
circolau . produce l'elicila dell'amplili- Uggii quelli ultimi in quinto il logget- 
lion * lembi. to può portare U gambi artificiale ( ci- 
ta rotella fu lucilia nella groiaroa tendo il ginocchio piegalo, tenia che il 
del lembo interiore. Il tempii poileriorc moncone tia veduto, la qual coja icnde 
tur malo i carico del tenuto del puplile, più contenti i notili invalidi, 
iarr.j- TWo ti. i8 




. ì. gamba bulini» dell, guardia imperlile. 

di legno. »'«" °*> appoggiare "P™ " ter», I-eque! uno dei oidi 

nomili del monconi o tulli elettri» dilli medriitna guardia, Arilo ti giorno 

limi, Il che t un granile inconveniente dnpo li battagli] di Wurcb-ra fu tirali - 

da cui attualmente * incintilo l'oSeiale meati di me imputata lui cimpo di 

Invalido Fu riho mine , d'eli di 61 inno, battaglia; i due monconi di quello rin- 

il quale il mio celebre collegi btrone noniere (eortiiiimi nome negli illri due 

Perry uh fatto l'imputali o ne delia gira- invìi idi) uno pan Ile li ed uniformi uno 

tondo il noitro melode: l'invalido in di- Ad un quirlo , cerio Litorale , Gio- 
iccrio « il iole che ii (roti nrll'O.piiio unni, etnnonirre dilli pi irai divinane 
Tri colora >i quali * tuia pnticili l'o- della gnnde inut*. ferita di una pilli 
prrtliooe p p ^ HtlraU di Upttl, fu falla I" imputi- 
li (iovine chirurgo il quale cu itilo rione nel «10 pitti g. io pernii oe.u di un 

cune pirgilo; ti formi l'mchilo.i drll'ir. dei malleoli. Rgli reito per lungo tempo 
ticoltiionc, eiiendo l'attremitl del mem- in detto citi» come prigioniero di guer- 
bro ditte», e l'ufficiale non può camini- ri, perocché le piaghe dti monconi non 
tiare, ed 1 ttento. che mediante un co- ci ri tritili ino. Cionondimeno fu mandilo 
telale, menlrerhe uno dei Matti toldili in FriBCla e ricevuto Dell' O.pilio dr. 
invalidi, a cui furono tagline imbe le gl' Invalidi. Qui, eiieudoii ambi I tnon- 
gambe , ulof il lipoor Bourgne Uberto , coni «ulcerili, e l'invalido aonVcodo di 
d'eli di cinquanta Ire anni, il quale io continua , pregi con litania il birona 
ebbi oecatiape di lite I' aperaiiooe sul Y'in noilro prcdeceitare , di tagliarli il 
rampo di battaglia di Heitibrrg (campi- retto delle gambe , che lo moleiUvino 
gna di Polonia, 1807, ed al quale l'itn- gran ditti ma meni e : la doppia operaiiona 
pulaiionc venne ugualmente praticata tenne felieemenle terminila, e l.aeamis 
nella grotieiii dei condili di ambedue ebbe tnita il contenta di traimi libi- 
le tibie ed in una linea parallela, cam- rata di quel m oidio pelo , e di poter 
mina ceni bene lopra due gambe di legno camminare liberimrnte ed in equilibrio 
che non bi biiogno di ilcun appoggia, «opri le gambe di legna. 



Eiane. e file a dire 1 poco dittami o e vile a dire contro l'imputinone etc- 
im medi alimento il diiolto drU'iltaicituri guili inimediitgmrnte al di iopn dei 
del lendine della roteili. In quelli Ire milleoli od il quarto inferiore della 
•oggetti le cicatrici dei monconi, che io gamba. (Vedati l'ir li colo Anpstiiiobi 
ho trovalo perfettamente paralleli, tono di qurita medeiima Operi, 
appena appena temibili, corrugale ne'mar. Nell'O.pillo tono irmilmeDle altri dic- 
lini e depreiie ali'cilremili di ambedue ci invalidi privi di ambedue le gambe; 

Uno di erti, Pietro Lilujf, d'etì di campi di battaglia o nrglf «pedali at- 
ei nq ita ni alette anni, appartenente il cor- litari, ne decorreremo più tardi. 
pa del lancieri delia guardia imperiale, Noi abbiamo protratalo all'Accademia 
fu il primo ferito odia battaglia di Bau t- delle un'ente parecchi invalidi eelluage- 
«en, a cui io feci l'operinone nel luogo nirii, ai quali noi abbiamo fatto l'aro- 
ileuo dove arguiva la Duina I rgli gode pulaiiuue di una gamba nella meditimi 
appoggio, regione; egli io no prontamente guariti, e 



Il ir rondo Francamo Perrln di c 



380 LARREY 

Il aeeourlo, «reto Linnoù (Girolamo), accidente. Mi * quoto lempo, bottoni 
entro nell'infermeria per un' ulceri detta catnoii einbcrinlmimi e .li colore di ti- 
rnnlciimi natura c denudamenti, ili uni rlrgia •■ svilupparono in tulle le pirli 
piccioli pnriione della trbin; ma invece della loliiiionr ili continuiti, il che die- 
di dolori cupi in tallo il membro, sente diede licuro indillo che in tulio il mi e- 
nel loggelni precederne, vi Molivi dolori mi luuitteri un fumile morbo» , che 
Uromanti continui c non interrotli; lui. aieiamo motivo di impeciare che fune 
io il membra eri tumefatto ed agni pie- prodotto dilli rclropultione di uni tifi- 
cioli preii ione citi imi fortluiran dolo- IrJe ci» sunto mitilire irei .oOèrlo prì- 
Ni Tutti i quili molili mi il 



filli l'miputiiionc. Vi 11 

imi ir mone i priticare l'operi li o ne più eri ■ far prendere il milito uni rane 

■ udire il di lopra della militili 'ielle lille: quelli medicatura cangiò l'aiprlts 

oua, la quale ci parve che li «tendale della piigi ed ma in brete ipaiio di 

fin prono l'irtieoliiione. di tempo c i ci 1 ri nò. P menimi ente l'i nu- 

LÌ piijn di queita impulaaione fu lido cammini mila gamba di legno con 

e vale ■ dire che dopo nere «ittiui- Ironie coperte di iritroiil.i ipinoK lun 

mamente illieclati (alti ■ Tari ( preuiiiio- (he tre, qaittro ed inehe tei linee, 
ne impollinimi»» ). collocilo un lotti- Il lerto invalide, eerto Piillerj. d'eli 

le ilucllo di Oli One lineria di un alquanta meno graie del precedente era 

miicriglio di canfora e di polvere di venuto di ini volontà nell'infcrmeriiper 

teglie e iuI tronco inacciaio del ti- hci c s li fitto ntenu preso imiti pre- 
lì (j), li avvicinarono I due margini la- deceuori affinchè gli ueenero quett'ope- 
tcrali delli piata, che li ponono chiamar raiìone. Quello milllire dopo lacampa- 
coi! accinti me- gna di Polonia, dove rimale ferito, cri 



in forma di croce di Malia e (palmeto ulcera in delio membro. La principile 

di uno ilralo un poco eroi» d'nngucnlo delle ine ferite eri itili inerti di ouV 

■torace (in Egitto idoprava con giovi- me da fuoco che l'avrà colpita lopra ed 

mento il bitumo delia Mecca alquanlo all'indoro dell' eiterno malleolo ì egli 

•cotta circolare, pene della mrdeiimi (tata fri 11 orati , e eh* li palli dopo 
formi incroci ite lopri il moncone ed n- avere «inficilo il picciolo oiu dell* ca- 
ni falciatura lievemente ilrette termina- viglia «terno era uaciti (non però eoe 
reno la medicatura. egli l'.veae veduta). L'ulceri mai fot. 

Nell'ampatatinnc di quello membro de- mata aopra quali parte ni mal era k- 

veii piegare la cucii lui bacino e col- guita la ci miri «elione. Quella membro 

d'areni nn poco elevili affinchè il mon- cotelé quali in pecchi inni acqolilarono 

cono iia coli minlenutn mino piegalo, un volume coneidenbile, ■ legno tale 

IJneito prode velerie* , che nulla avea ebe il loldito ne era Blandamente ineo- 

delto dorante l'operaiione non fu preio melato; egli eri iltreii penna» che il 

giammai di (ebbre , ed il ventuneiimo lille vene mantenutelo la piagi leniprr 

ginmn li piaga era pervenula al periodo aperta, e gl'lmped narro di continuare il 



ti urienW al di iop™ delle aHacctamrt , 
i due ansati dW tariti della piaga, che * 
rulla aifeifieie legali, della Mia ed appi, 
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prulllludi un ifiacitre, che oOOM , per ginocchio, cri rueota, scaelioia e di co- 
Mecirll ilTOiprdell tirila Pirli rinterra- tare di Ugo, quii] inirniibilc al latto c 
gli italo piumini) di liberarlo della ma- di solili a o dora comlilenia; fi ti limici le 
latlia mediante ami empliclitimi t poca quale malattia atra latto il cantiere 
doìoraiiioperi.iouf.Inquil trmpo(i8i6) dell'elefantini detti Arabi, 
menatali gran tanto dei fanali mentii Dopo atrr udito il pareri dei miei 
che i medici incieli pretenderà™ di colleghi e desiderando di cunm.» a 
a ter COTUfeuilo dall' ritirpailoni o dalla quell'in talido il ginocchio, eieguli l'ani. 
re-ecaiioa e de) li principale cena del wm- pnlaiione del Dentro nella groeaeua 
bro piena di tarici, per qoaulo volumi, ileiaa dei condili dalla tibia, 
i.™ « Fc-rro, c quella idea erari lai- I primi periodi della placa chirurgica 
•nenia ipana per 11 Francia ebe il tol- panarono amia che loprattenietE non- 
io lituo eilgeti qoeit' operaiioH. Va- certo alcuno o il minimo accidente ; fu 
riamente alcuni Tra noi fecero loro in più il momento in cui la cicatrice coroin- 
adnninte dell' Accademia di Chirurgia , data (il dieiannotetimo giorno dell'epe- 
fondala ■ ragionerò!! obieiioni aopra l'ef- raiinne) che l'inférmo tenne prno da un 
ficaeii apparente di quelle nuove opera- urino di rcumititn» acuto prodollo dal- 
■ioni; mi non ai cenò dall' nrgoirle In t eucre itilo nei cor» di nna notte fred- 
tutli gl^oepedali. Al nmli^o lotdalnten. dittimi ulto una Bneilra (perla, ed II 



contegnire la guarigione). Frattanto dose lor grigia! 
due meli Paillert turi dell' «pedale ri- le due or 



a ed affili- intarlatura eWTTilaii al dimora del nul- 
lo rpanie io tene varicon: umilmente leolo interno aolto la cicilrice dell'ulce- 
queitu aoldato, credendoli del tulio riu- ri. ] cordoni Denoti nt (mitrarono a- 
nalo, ai tlunl al tuo reggimcolD e ripreK trofici. 

navi difficilmente, 'coli fu mandalo fra falli colla arga tulli libii^dopoeho era 

i veterani, e poecii pani neU'Oipiiio de- lilla lenula in macerati une M «opri una 

ili Invalidi. palla di groaio calibro nucoata nel centro 

Frattanto lo diigraiii ed io.llirle.iU della cititi midollare, 

che lueeeguivano a qoeale operaiioni eie- Dui cane ci t Kmbrito che abbiano 

l far il che «aiutre riprovai* e più non linrolare della tibia el'indunmenlo delle 

intrapretc ; il nutro intalido il quale parli molli della gambi: i." la priienia 

dopo quella operinone irci fallo un con- del corpo «Ireneo formante un punto 

tinuo Hlfrlie, tenne nell'infirmerii del- d* «trilione alle molecole nulrilitc di 

l-Oipiiiu nell. primate» dell'anno , 333, tulli i circe 

* Htm, accidente che ha im- 



dì quella operazione: la gamba tumefatta in torrente della circolatone. Di quii mo- 
tnlla li ini «lenitone, parie che penne mento le molecole del reiiduo del len- 



ii superficiale ; li peri- inti del membro c produrre li 
■ di quello membro fino illi diitm- niuiiionecbe abbiamo detto. Quii 
di tri centimetri diH'irllcolltionl del e lo filici li riploducono n ni 
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svilu)>pnnrnlo. l'allungamento, T aitici- i rimedi indicali , 

nimtnto e 1» riunione ili quelle che io. aauimana di Miidu. 

•Una «erta i margini ed il randa di qua. ?à enattiiemtnle c 

■te aoluiioni di continuili? Si per certo, ruote fu per noi i 

mi bifogm oiloalire. a priori quii deh- tiuae e gli altri maxi minuti per l'ut, 

bina cuore i 0006» dì qanlo ■panluiea neri della gamba ainntn, la quale per. 

proceiM e quali fumano enerae gli ef- luteUe ed anche li iggrafba •reno ehe 

felli riguardanti l'ejercilio delle rumioni il malato fu il primo e chiedere ohe ai 

del «oggetto. Soi poniamo dire ideua che fieuae I" ampulaiieoa del naaln, ehe 

tulle quatte quealioni lono rìioluta , e praticammo uel tegnente meae di frh- 

tarì agevole medii ale i fatli numerari ohe braio: • molilo dell'tiieniione del nule 

noi abbiami «polli preciure 1 Olii oal fummo obbligali a fare queil' operai io ne 

quali fa munta aio ri e dèi membro S indi- immediatamente aldi «otto della giaatu- 

■(xnaahilt, e quelli in eoi lì può con- ra e tale a din alla bue dei condili 

Kinn ia maniera tale che il Kggcllo della tibia. Fitte le allacci. Iure , man- 

poiaa ari. incile come di quello rollato tenemmo ( ik 



dalle ambulante dell'esercito fu mandalo di praticare ael tegumento ari' inniaione 
agli «pedali dell' interno ; la ckUrhn- ia alanti mila creila della tìbia, ed ah. 
liane delle piaghe non li trovò effettuiti tra tal medeaimo tegumento nel pasto, 
ohe nell'anno i8oS( qaaata cjeatrioe era diametralmente oppoito alla prima. 

alillicidio .icro-ruiriitenlo 



ohi .Ielle (jimbe e gra^tmentOKOiitirai il foie .hhonuantiiiimo nei primi giorni 
toggelle poterà cararainaraa ttenlo mila atacome t in tulli I caii, Ù primo ap- 
punta del piede della gambi ainiilra , parecchia non fa levata ehe ad giorno 
mintrecae appoggiami un poco meglio nono. 

mila deitra. La piaga che iroiammo ia lmoniirii»o> 

Heuuier fu in il fatto alito mandato atela perenne poioii i periodi della Jc- 

ill'O.piaio deci 1 Invalidi: il camminare tanieae e della eiutriiiaiioiie acme il 

continuò ad euer per lui penato e dilli, miiiimo accidente, e l'invalido iircbbe 

Cile ; lo cicatrici di ambedue le gambe italo del tutto ritaoato al quarantesimo 

frequentemente li eiu I cerar in □ , ed egli giorno ae enormi piaghe nella regione 

finalmente retto il mete di dicembre duti di due eaurc formatili pel luogo 

ulcere profonde ed eileiiiiime nella re- obbligato aranti l'operazione non ra- 
gione poiteriore di dette due membra j venero ritenuta ancora nelle neetrsulr; 
I' ulcera della gamba ainittr* alerà in- ma finalmente la ina ulule ai riitebill 
fieramente di. trulle tutte le parti mullì intieramente, ed egli pale inaile dell'. D - 
che formano li polpa fino alle niu, ed fumeria ad primi giorni d' iprite dei 
i loro margini roreiciiti arevaoo laipet- i835, camminando beoiuimo (opra usai 
lo ca rei nomato 10. Un punlo della luperficie gamba artificiate. 

poiteriore della tibia era intarlalo, ed il La differente del membro amputalo ne 
malato .offrivi in quella piaga dolori fece cwowerc che quali la lotaliU dei 
lancinanti che gì' impedivano di dormire mutcoli gemelli a dèi aolare, come pure 
né lo Inerivano un «ilo iitante in qnie- le due branche del nervo populeo ernia 
te. L'ulcera dell'altra gambi, lituila un itile distrutto dal proiettile. La poalerìor 
poco più in bino e più dentro della poi. faccia della tibia umilmente ri trovò ta- 
pe, era meno calcia e di migliare ai[>etlu tarlila id ilcaoe linee di profondità, 
di quella della liniitra. Noi concepimmo V amputaiionc era licuramente indicata 
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Alle ripartala oneniaionl togliamo induce a Tire alcune rifleaaioni eopn 

ori tgt iungtre uni piceiola noi» intorno quatti militila, dalla quale gli autori 

■I modo di erlirpare r unghia, Incarnata non parlino che in uni manieri viti t 

il f ] irono dito del piede. poco aoddiificcstc, ili parchi ciu rara. 

Non ai può guarire ranghi a del dito mante occorre, alt parche non e iuta 

( roaio Incarnili nel dermi (il aolo fra lludiiU con tutta l'alleni bue conveue- 

le dita dei piedi dorè ordinar Irniente ti vola. 

inceneri quella incomodi c doloron mi- Certamente ) ( natura ha arato curi 

latti) } che per li arguente opemiong di prendere tutte le preoaoaioni nceei- 

voltr con* tal buon «ito che mai t ir- formiti centro delle colonne di ione- 

Tenuti recìdi". In parecchi invalidi a- «do del soggetto , una (uperflcia inai 

Tanti di aver riportalo le ferite per ci- (randa a inai «largata per troiani al 

ciona delle <|u|li ione ititi immani nel- livello della groues* di quali membri 

l'uipliio degl'I nvalidi, era alata Catti qua. e procurar loro uni aolidili capace di 

at'operaaiooe nell'capedale di Groa-Caillou nrerenire. mentre camminili, il ih.loea- 

per l'aleiione in dlaccr» < li quale noq mento dei peni enei ohe li compongo. 

ì più in ani ricomparii, aoeli perdita dell'equilibrio dell' indi- 

lutli la ini luogheiia, il tento inurna icapreaao ■ quali peni uni forma tale 

dell'unghia, ciot ■ dire il Ilio milito, eoa che cui poiaono agevolmente «correr* gli 

forti forbici di tiretti limi o appuntare uni augii altri aerai incortini dall'ine 

in tagliare nella medeiimi direaione, li del membro. Laonde i due condili delta 



alla ani radice ; poacia in prendale con di due cartilagini poco re 
Torti rimette di diiarciiione emetti por- temiluitari. le quali aumi 
■ inne d'unghia che fi romeia, a di cui civili e danaio maggiore cuculiane « 
al fa l'eitriiione compiendo la rutenio, movimenti dei eondili del femore i cia- 
ne delle earni in fuori ed in manieri nondimeno quello ultime eniinenie non 
da Don laaciareli minimi particella del- eorpauano i loro limiti, li natura hi 
li matrice di quella poriione cornei. Si fluito due forti legamenti diretti obli, 
cumini col dito ac le radici di queit'uu- quimante, in crocilo ilo li, dal margine io. 
ghia lono intiariroente eilratte; >i luaii terno di queati condili (dove trottai uh 
lancninare la ferita per alluni momenti, doppii ipina per la loro iuaenione) al- 
ai rauiuga con diligami e potei! ippli- lo foaaette profonde ohe ai arenino ai 
cui il cauterio attuile. La piaga i' 
riempila d' " 



cui ai tocca la piaga col nitrato d'irgen- caiu in equilibrio auile molle ed i 
lo ballino * procurare uni buona e fo- diacono a cottila cibh di roteaci! 
lidi ciclici ce. 



■c quello pa «grifo rlpor. da coluti due cordoni librali te due san 
trremo al leguilo delle leti Odi delle Din- di quella art icolaiio ne iood finale in np- 
bri inferiori di cui abbiamo IrilUto, uni porto icnmedilto di litri legamauli (ni 
oiaerruiooe intorno ad una completa lui. aleni difeai di foitiiaimi tendini che ai 
anione de) ginocchio, incrociano obliquamene e li quali auno 

uniti per ilretlniime aiercuK aponeu- 
Sifitisioni ropra le luntnimi del gi. rotiche. Fioilmenle la roteili elae «m 
nocchio, aiiiKgui'le da amabile ai- di difeu ■ quelli articolili onr, ne copre 
•evalione. 1. mpcificic interiore e li dlfeade ehi 

contallo dei corni edemi. Menomine 
TJO futa Impanante di nal oaaerrats , 
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ìfonl ipontaoii un'ancbiloii calli cgicii. Quella inchi- 
altronde « indi.pe nubile per lin- 
* la perfetta guarigione del malato, 

ililuuce la luminine compieta o incoro- perca* tema quella laldalur* il toeletta 

pina. La prima * cilreniiraenle rari, io correrebbe prricrjlu di perilcre I' equità, 

pire li t realmente data, perciocché le brio ad ceni dito pai» che melimi a 

■ uparGcie articolari della due tua del non potrebbe camminare con licurraa . 
ginocchio uno coti Mie», che ette non Hit toc hi in tulli i cui di luiuiionc del 
poi» do itparini per intiera a perdere ginocchio, per poco citila che etti aia , 
intieramente il laro mutuo rapporto , aiccoma abbiamo gii delta , i legamenti 
hdu che latti i principili legami o Ir. incrociali eiieudo retti più Eoo ai riu- 
|UtMi di cjueali «licoliiionc liana rot- nitoono. In aimil un, noi didimo, le 
li o lacerali, ed una tale lu unione ni- il ginocchia non I onchiloiaio ìluggrtto 
(■(ebbe immrdiiliroenle I' ampulllioua non può camminare unii appoggio. Ag- 
del Membro, perocché l'interim disordina giungeremo coti di piiuggio ohe le rni- 

T,, L."'u^',?oue t "nt.»pleU*^olw"eiia rirtu'.ioM ^Ua^^U^lIatoo li T"" 

■Il'eitentione del ditlogiinento dell' otto degli apparecchi irritili o diateli, d'acce- 
ed al l'idioiin ernia del •affatto, lu tulli lerare il proinw dell'inGamntaiionr, del- 
i (■■< peraltro i legamenti incrociati iena la luppuniione e rifila icompoiliionc di 
nottanti tot oU rolli, perche non tono au calcili tenuti bianchi e flaccidi , imb- 
uì cintici per upper lire la dìileniione treche la compresone tale quile per noi 
che nec ettari, meni e (iene prodolla dalla li e deicriltl rulli nostri Memoria 10- 
•aoilimeato o diilogi mento, luche appo- pri le itortilature, faruriice il oontrario 
■a partiile delle due ohi che formano la rìtotnilane ed impedisce i cbeioprir- 
queiia articulnione ginglimoidale. tengono talli gli accidenti upraddrlti. 
Dil retto, queair lunaiioni iena facili Molte e molte eiperienu che noi abr 

■ concerni ed anobi a ridurli, ma im> biaroo falle lui cadavere, e parecchie lui- 
porti il preieuirne il riterna e il die. mioni incomplete , che abbiamo curate 
aipare con io Ilici Indine i lìutomi indirò- nill'Oipedale militare di Groi-Caillou a 
malo ri i che le logliouo iceompagnire. nell'Oipiiio degl'I mal idi, proiano li ne. 

eoa tutti ■olteciiudir.e. 8 lidi, Cirio Hrbert, d'iti, di leiiaoladue 

i," Ridurla e limare la gamba tur- auni , irleilo di lui.uioue laterale in- 

chie coppette lenificale ol contorno del- parecchio irremoi ibile , per tutto quii 

l' irlieolitione , la quale appretto ioiol- tempo neeeuario i produrre l'anchilosi 



un liquore E Imi omo-Ionico (<) loprip- 
poMe I. une «.Ile iltre , e to.Itaule da 



perderebbe l'equilibrio. QuiiL'imalido t 

usa faicii un poco «reità. Si mantiene eiiaiidio notabile per le ferita riportata 

la sanila in uni linea oriaoolale me- in guerra. 

diiiita un apparecchio di fntluri, come La Intintone in dietro * le pia facile 

quella di cui ficciirno uin per le gamba a produrli: in «Tello, la Idia della tibia 

rolte. Bijoe.ni primieriroenta aver fatta apinU dal d'atanli in dietro per una 

tana buia tari inaila upra tutta l'etlre- furie poleoii meccanica, eneodo la «udì 

o, Qob- immobile lopra un punto Bue, può fa- 



ti) Tata i la Mari d'uopo ita urna eoi età» a tati aceto ca-foralo. 
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q*ert< eroinenie irtiMlirii mi è impo- «ni. iauMe eh* fiMii l'ufficio 

i™«rt.l«™°lll' , 'r»i'lt» t0 ""™ d ' ( ■""'•io )d Illuminare), .Ila ^ barriera' 'di 

•culi limoli della gamba , d lo llr>|tp*- iS34 , uno ielle ore di un, ridile ìd 

WBls delle tobtro.iti «nee tilt quali uhi fu» profondi di™ 0 dodici piedi, 

mi il lllaccino, egli e tini dicevamo ini- fon. la quii: eri deilinaU alle piepi- 

punibile the quelli pernione della «ibi» rationi del gii. 

ultrcpini la .ommilà dei condili ed ratei I.a de.lri gami) di quell'infelice fu li 

liei eira del [mplite o foni poptilei , prima ud cner IralU uriti cidutn ; li 

per opri ire la luuninne foinplelai 11 ennbi liiiiiln ritenuta 10 omonime amen le 

deformatone grandinimi che la lumiiu. lui margine della fona fu tirila lutti Vili 

ne Incompleta prudore mti eimirehio li li mi volli , ciecurndu due movimenti 

f. ri e ulrd.re tome r,.m ( ,l^.. f.iU ép- .|.n.t ^ul.ilaun, „„., di Mutimi e l'.l- 

inc'omplcl. la cimba ili piceni > end u.bit.nei e li 110lr1.ll II. funi drl- 

coiciu, perocché il lendine della lolelli la cado 11 che ne legni uni lliuuisu 

forlii-imo e poco rlulic. ehr formi l'è- lucrile, dal di denlro in fooiì ed un 



Il dlllogimrcto delta tibia in Beanti 
.Ili condili del femore o la liii.atiuiir 

anteriore, e mollo più difficile , e può ... 

anche dirai imponibile, perocché la con- telli rraii diilojiU al tempo Unto in 

formaiìoiie dei peni nrlirolari , i loro fuori ed un poco in dietro «1 era li tp- 

riipetlivi rapporti, e ti pi ri ito I art di. plurali it ri l'i «cavatura u drurcaiune che 

ipoiiiione dei loro meni d'unione, la ren- lnciava da queitu lato l'eilcrno condilo 

dono ineirguibile. del femore ti «pollilo lui tumido inter- 

Le la mi ioni Utenti inondi pici e del no delti tibia.. Queil' 01» leioinoiileo 

finocchio tono più comunii mi io non "J.i coiì f, 

io che dittino ■icualmenle riempi veri, incula™ 

Bolli di IuuuÌdh compirla di quello le gli poti 

livi. P pirOKla e r 

Ora per moMeare la giulietta Jil «n- chiiuuti. 
•lei. pconoiiico iiMoino (ili pt.™ l'è! quid 

delle lumi ioni complete del ginocchio, meole t «e 

i-d anche drllr lut.incni ineun,plne , d disordine 

rninplieoie da feiite rhe penHnno «fila drlia cidul 

e.,,1» ..li»l.re, .ngliB ..portir. Il fai». an<n. al . 

iMigniamumn e nolib.lr ili cu ilo (ma l> lun.l un 



uriHe|lol eS' inciti ritrto 1 pmi uhi fut»u al ino miei 

dell. artieri»!»!» nobili il cond-lo del ferri 

Il wrirllo della i.<.ilrt enervai mi r e Iiginì Hill il noi" . . 

il lienore Chetiu, d'eli di ««quintini naie ei-ano itale firteincule confricjlcj 



390 

Quoti euri il (gin e noi 
loro e reilò nel tuo nor 
tuttoció per giudicare delle me propri et 1 
facemmo dieem operi memi. I 

i.' Il cornuti) dei nettili tulli mi ninèj la Mattatori della petti del ■ 
«■per Reta ed il I etira pi rettola limine enne tenne futi arcando il nutro i 

mime alcuna il maialo, medi 1(1, 

i." Queilt prime «peritoti prati che Separato il membro dtl corpo ano 

«ielle e. Uligini inno del [ulto mnaif gioii ni ptoleuoti di V.Udi-Grtee ne , 

li di mi ; perocché le triglie «he ne h toilo li formi in gena a poieia • 

levammo crino perfetti mente diafane, arguì li dìiKciiiont per (aquile 




credulo, li Miccino in pirli celle o pie. I .intomi della p 

ciole triglia e Inclino la euperfleie delle parecchio della pi _ 

ohi che ne erano introitate, dimgiulì o letator.hr ti acUogiornu, a la piiga ai Irato 

rttgoie; ed » tolto quelle aderenie air. in buono itilo; cita perenne poi cu i periodi 

lilaginate che terminino i ttii arginici di inppurnione a di dtlenioK, tenia il 

dell'olio. ( Vedili interno «Ila ilrultun minimo accidente, a tutto diti buon pie 

della pini che Toimino l' arlieoluione laglo, quindo. ter» " - " 

del ginocchio li deicririone cbt per noi giorno dell' «pernioni . 

li fece di un peno inilotnioo di ani il nuoti tintomi di pneuiaoaita e 

celebra Prochaila ci fere dono attempo brita che li iggratarono progrre 

della prima guerra di Vienna; articolo mi Ir, rido l'uio di tutti i rimrJi 

Fiiite nitcì iiTicoiiiroti. I primi inceriti tndirano diitri 

Qneita cartilagine comi aditi nel ne. noitro invalido nwrl. 

celle dilla circonlrrenta ti centro^ al- Baromaiiane profondi della pia 

turche abbuino praticità V impoleiione del «nello, la coi lottante ■ 



prodotte uni profondi neH'irticolaiiiiir; li uri periferia alla pleura coi 
la tot» e gli altri limami della pneu- bronco ne era pieno di cauto p 



meniti il malato tidrti in perìcolo e ri- ranchimi, e ti itera fETaaionc di un litra 

rati da prima montalo ripugnili le, della pleura del medeù» lato. Nel cuora 

Ci renne nuotameole fallo di miligtra non ti (rato nulla dì patologico, 

eoi rimedi indicati gli cffrlli di quella 3." Lo itomteo a gl'intritini eremo 

pneumonile, a erodemmo di iter trotato occupati dall' innacuwaiou ed il fegato 

il n»on>eolo fitorerole per arguire l'ani- era pertrofico. 

palniane come il tale «pedinile che ne Tutto adunque prora che il prenoaliee 

tralnie per talrtre la tilt di quitto te- che fin da principio eriii per noi fallo 
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